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PER PIEGARE L'OSTINATA INTRANSIGENZA DEI GRANDI MONOPOLISTI 

Sei milioni di lavoratori 
in sciopero domani per i salari 

CGIL e CISL unite nella lotta - Le modalità della sospensione del lavoro 

La rete di Pandolfini a Marassi 

Alle ore 6 di domani m a t 
l ina av rà inizio il g r ande 
ht iopero nazionale di 24 ore 
dei sei mil ioni di lavora tor i 
de l l ' indust r ia i qua l i r ivendi 
cano aumen t i salar ial i a t t r a 
ve rso il conglobamento delle 
voeÌ della paga e la pe requa 
•/ione delle re t r ibuzioni . Allo 
sciopero, p roc lamato dalla 
C G I L e dal la CISL. par tec i 
p a n o i lavora tor i dei t r e set
tor i fondamenta l i de l l ' indu
s t r ia i ta l iana — metal lurgici . 
chimici e tessili — e di tutti 
gli a l t r i set tor i , esclusi i pa 
net t ie r i , gli ospedal ier i , gli 
adde t t i al la erogazione de l -
l 'acqca e del gas , al la raccolta, 
al r icevimento e al la sc rema
t u r a del l a t t e ne l le aziende 
la t t ie ro-casear ie . 

Le a l t re modal i tà dello scio
p e r o sono le seguent i 1 

— i lavora tor i d ipendent i 
da aziende e le t t r iche sospen
d e r a n n o il lavoro per tu t t e 
le 24 ore (dal le o re 6 di do 

m a n i al le ore 6 di mercoledì 
ma t t ina ) ad eccezione dei 
t u rn i s t r e t t amen te necessari 
al funzionamento delle cen
tral i e del le sottostazioni; 

— i fer ro t ranvier i dei se r 
vizi u rban i ed ex t r au rban i 
sospenderanno il lavoro in 
due tu rn i dis t int i di t r e ore 
ciascuno, u n o la mat t ina e 
l 'al tro il pomeriggio; quelli 
delle ferrovie secondarie in
vece effet tueranno una unica 
sospensione del lavoro della 
dura ta di sei ore ; 

— gli addet t i a l le autol inee 
e agli au to t raspor t i sciopere
r anno per 24 ore, dalla mez
zanot te di oggi al le ore 24 
di domani ; 

— gli adde t t i a i telefoni 
sospenderanno il lavoro dalle 
ore 7 di domani al le ore 7 di 
mercoledì con la esclusione 
del personale del le central i 
au tomat iche ; 

— i lavora tor i dello spe t 
tacolo sospenderanno il l avo
ro p e r la du ra t a di 15 minut i . 

Il dibattito sull'amnistia al Senato 
Mentre l 'at tenzione genera-1 r is tabil i re i l 'decreto nella sua 

le ver te sullo sciopero nazio-J integrità originale, r ipr is t i 
nale delle industr ie che d o - m a n d o cioè le part i su l l ' amni -
mani vedrà scendere in lotta stia che e rano s ta te cassate 
sei milioni di lavoratori , il 
più vivo interesse gravi ta a n 
cora a t torno al d ibat t i to sulla 
amnist ia . Esauri ta la quest io
ne alla Camera, con l 'accordo 
e la votazione di sabato sulla 
estensione dell ' indulto, il com
plesso problema del l 'a t to di 
clemenza, comincerà ad e s 
sere discusso oggi stesso al 
Senato . 

Il presidente Merzagora ha 
convocato per oggi alle 10,30 
i capi dei gruppi p a r l a m e n 
tari insieme al pres idente del
la commissione Giustizia del 
Senato, Zoli. Scopo della riu 

per il colpo di mano clerico 
monarchico alla Camera . A 
quanto si apprende , è p roba
bile che ver rà fatto un ten
tat ivo, in Senato, per r ipr i 
s t inare anche l 'amnistia sui 
reati di s tampa. 

Un aspet to part icolare, di 
crisi e di sommovimento, sia 
nella D.C. che negli ambient i 
clic le gravi tano a t torno, sta 
emergendo in questi giorni. 
E' o rmai chiaro — e le no
tizie da noi pubbl icate sul 
l 'a t teggiamento assunto dai 
dega.-periani a l l ' in terno della 
direzione d. e. sono s ta te con-

rastu, Ber l inguei , M a m m o n i 
e Bardanzel lu . Gio\edi la Ca
mera dovrà anche discutere 
la quest ione dei « d u i t t i ca 
.-uali ». 

nione sarà di esaminare il t e - fermate dal discorso tenuto 
sto del disegno di legge di 
indulto approva to sabato se
ra dal la Camera . Come è no 
to è allo studio il modo per 

PIANI PER IL RIARMO TEDESCO ALL'ESAME DEGLI ATLANTICI 

Il Consiglio della NATO 
si apre stamane a Parigi 

Bichini! proporrebbe modifiche strutturali — Dullcs e Ade-
muier concordi nel sabotaggio della conferei!/a con 1 L KSb 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 13. — La vigilia 
del la r iun ione de l Consiglio 
a t lan t ico , che si apre ùomani 
nel la capi ta le francese, è s t a 
ta cara t ter izzata da lunghi 
colloqui del cancel l iere A d e -
n a u e r con Fos te r Dulles e 
con Eden e da un incontro 
r e l l a - B i d a u l t a l l 'amoasciata 
i t a l i ana . 

Gli osservatori regis t rano 
in p r i m o p iano gli incontri 
de l cancel l iere di Bonn, in
dicando come oggetto delle 
discussioni i r isul ta t i della 
conferenza delle Be rmude e 
le prospet t ive di quella con 
l 'URSS, da teners i a Ber l ino . 
Ir. mancanza di comunicat i 
ufficiali. l ' INS t iene a so t to 
l inea re che in pa r t i co la re A -
d e n a u e r e Fos te r Dulles h a n 
n o cons ta ta to la loro «piena 
ident i tà d i vedute» nei con
front i della conferenza a 
q u a t t r o . Nuov i sviluppi, in -
.lomma, della g r ave tat t ica 
degli occidental i , i quai i vo 
gliono impor re come par tec i 
pan te ind i re t to alla r iunione 
di Ber l ino il mi l i ta r i smo di 
Bonn . 

P iù ampie informazioni non 
si sono po tu te o t tenere n e p 
p u r e sulle r ichies te che la 
delegazione francese sembra 
voler avanzare sullo scambio 
dei segreti atomici e su t a 
l u n e modifiche s t ru t tu ra l i del 
pa t to a t lant ico 

In proposi to , si sa che B i -
dau l t . di r i to rno dal le B e r 
m u d e e nel l ' in tento di agni-
r a r e i diversi ostacoli che si 
oppongono, su l t e r reno in te r 
nazionale e su quel lo inte~no 
francese, alla realizzazione 
del la CED. in tenderebbe ch ie 
de re la t rasformazione della 
a l leanza in ««unità a t lant ica», 
ch iedendo il p ro lungamen to 
de l t r a t t a t o cos t i tu t ivo o la 
<-ua revis ione . In ques to modo, 
e ludendo l 'opposizione dei 
va r i pa r l amen t i , si a r r i v e r e b 
be ugua lmen te al r i a r m o t e 
desco. ma al l 'opinione p u b 
blica francese ques to v e r r e b 
be presen ta to in u n q u a d r o 
di «garanzie» da p a r t e in -
SÌe.-e e amer i cana . 

Le iniziat ive che Bidaul t 
i-i p ropone di p rende re in s e 
n o al Consiglio a t lant ico non 
h a n n o da to luogo, da pa r t e 
del la delegazione i tal iana, a 
comment i impor tan t i , se si 
eccet tua qua lche esi tazione a 
proposi to del la t rasformazio
ne s t r u t t u r a l e della NATO, 
che — ha de t to u n por tavoce 
di palazzo Chigi — «richie
de rebbe lunghiss ime t r a t t a t i 
ve . rat i f iche pa r l amen ta r i ed 
a l t r i ostacoli diffìcilmente 
sormontabi l i» . 

E' da no ta re , d 'a l t ra p a n e , 
che la sostanza del le even tua 
li oroposte francesi non è a n 
cora e sa t t amen te conosciuta. 
Non si sa, ad esempio , se le 
modifiche alla N A T O p r e v e 
d a n o . pe r ven i re incontro a l 
le preoccupazioni del pa r l a 
m e n t o e del l 'opinione pubbl i 
ca . l ' a t tenuazione di ta luni 
control l i amer ican i , che r i 
ducono la sovran i tà naz iona
le dei paesi europe i 

L ' insieme di ques te notizie 
pe rmet te , comunque , d i a r r i 
v a r e ad a lcune conclusioni 
p re l iminar i . L a sessione a -

facciata d ie t ro la quale il la-. 'solo per regis t rare gli ostaco 
vorio diplomatico si esplica Ìli incontrat i e gli scacchi su-
in tensamente innanzi tu t to 
per t rova re una formula c o 
moda per il r i a r m o della 
Germania , facendo tacere le 
preoccupazioni sollevate nei 
var i paesi europei e sopra t 
tu t to in Franc ia . Alcuni gior
nali informano che Dulles 
per la p r ima volta solleve
rebbe anche il caso del l ' inse
r imento della Spagna f ran
chista. 

Ma s a r à pr inc ipa lmente 
sulla Ge rman ia e sul suo 
r i a rmo che, d ie t ro le quin te , 
si cercherà di condur re la 
par t i ta . 

Pel la e Bidaul t h a n n o p r o 
babi lmente par la to , nel loro 
incontro, delle Be rmude , toc
cando la quest ione di Trieste 

biti. « L a posizione d e l l a 
Francia >, diceva alla fine ai 
giornalist i il por tavoce {li pa 
lazzo Chigi « è abbas tanza v i 
cina a quel la i tal iana ». Ma 
subito dopo aggiungeva che 
. il lavoro diplomatico è len
to e bisogna pur t roppo met 
tere len tamente piet ra »u pie
tra per costruire l'edificio >-. 

Restano da regis t rare le 
dichiarazioni fatte ques ta s e 
ra dal segretarie) generale 
della NATO, lord I.-may. il 
qu r l e . dopo aver affermato 
che le r iunioni dei prossimi 
giorni non por te ranno dec i 
sioni spet tacolar i , ha r ivela to 
che è prevista la creazione di 
160 nuove basi aeree 

MICHELE RAGO 

I l Viet Nam rinnova 
le proposte di tregua 

LONDRA, 13. — L'agenzia ufficiale di informazioni 
del la Repubbl ica democrat ica del Viet Nam ha r innovato 
oggi in u n ar t icolo r i t rasmesso dalla T A S S le offerte con
tenu te ne l l ' in te rv is ta concessa il 29 novembre scorso da 
Ho Chi Min a l g iornale s v edese « Expressen ». 

« Il nos t ro eserci to e il nos t ro popolo — afferma l 'ar
ticolo — lo t tano energ icamente pe r la pa re e l ' indipen
denza. Se il governo francese intende r i spet tare rea lmente 
l ' indipendenza del Viet N a m ed è disposto ad iniziare col 
governo popolare del Viet Nam negoziat i intesi a por re 
fine al la gue r r a , il popolo e il governo della Repubblica 
democra t ica del Viet Nam saranno pront i ad acce t ta re 
l ' iniziativa francese ». 

da Sceiba sabato a Novara 
— che, .-.ulla base degli ulti 
mi avveniment i verificatisi in 
Pa r l amen to e nel Paese, la 
D.C. e il « centro » s tanno 
svi luppando una intensa at 
tività a t to rno al governo. 

A cosa mir i , p rec isamente , 
questo complesso di m a n o 
vre è p r e m a t u r o forse dire 
oggi. E' cer to — si osservava 
ieri negli ambient i politici 
romani — che il discorso di 
Sceiba a Novara con i .-uni 
non nascosti at tacchi alla po
litica di Pella, c<m il suo 
-bandie ramento della neces
sità di una rapida r icost i tu
zione del « centro » a fini di 
governo, non sono casuali . 
ma fanno par te di una vasta 
manovra che ha per obiet t ivo 
una crisi o un r impasto . In 
questo senso sembra debba 
no intendersi anche gli ap 
pelli lanciati da Romita , in 
un discorso tenuto ieri ad 
Asti , zi uscire dal l ' " immobi 
lismo » a t tua le e a un i re le 
forze del vecchio « centro ». 

In questa manovra si è in
ferito ieri anche Vi l labruna . 
il quale nel .-uo discorso al 
Consiglio nazionale del P.L.I., 
ha pra t icamente r ispolverato 
e me.-so a nuovo le tesi « cen
t r i - te >• di pr ima del 7 g iu
gno. mettendosi in linea chia
ramente con il discorso di 
Sceiba. Nel meri to del l ' aper
tura della crisi, tu t tavia , Vil
labruna ha preso tempo, la
sciando ad al tr i la responsa
bil i tà di un simile pa.-so. Nei 
confronti del l 'a t tuale governo 

— egli ìia det to — « non si 
-colgono validi motivi per 
modificare l 'a t teggiamento del 
par t i to . In at tesa che la si
tuazione si chiarisca e pos
sa consent i re un 'azione l ibe
rale a più ampio respiro , non 
credo che competa a noi il 
compito di forzare gli event i , 
di provocare una crisi che il 
Paese non approverebbe e 
che. secondo ogni veros imi
glianza, cost i tuirebbe un ser 
vizio g ra tu i to da noi reso a l 
la D.C. ». 

Il ca lendar io pa r l amen ta r e 
dei prossimi giorni , prevede, 
o l t re alla già esposta ques t io 
ne del l 'amnist ia , la discussio
ne, mercoledì al Senato , de l 
ie mozioni Lusso (P.S.I.) e 
Monni (D.C.) sulla s i tuazio
ne in Sardegna . Giovedì a n 
che la Camera discuterà a n a 
loghe interpellanze p resen ta 
te dagli onorevoli Laconi . P i 

li convegno 
per l'IRl-FLM 

Si è svolto ieri a Roma, 
nel r idotto dell'Eliseo, il II 
Convegno nazionale d e l l e 
Coinmisioni interne degli s ta
bi l imenti IRI, FIM, Cogne. 

E rano presenti l'on Liz-
zadri , segretar io della CGIL, 
l'on. Gioìitt i e il sen. Zucca. 
Al Convegno erano u ipp re -
senta t i 153 stabi l imenti del 
gu ippo . ed esponenti di tu t 
te le corrent i sindacali . La 
relazione in t rodut t iva e s ta
ta svolta da Buoro, d e l l a 
Commissione i n t e r n a dei 
C.R.D.A. di Monfalcone. CJFNOVA — P;inilollini (coperto nella foto dal portiere) ha tirato il rigore che darà all'Italia il terzo punto. (Telefoto) 

CONCLUSO CON UNA MEMORABILE MANIFESTAZIONE IL CONVEGNO DI MODENA 

I Comuni decorati stretti in un patto 
per la difesa dei valori del la Resistenza 

Trieste, Roma e Bologna siila presidenza - 1 gonfaloni di tutte le città decorate stila
no fra due ali di lolla - Le proposte per la celebrazione del decennale della Resistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA, U. — Le città 
e le p iovince decorate di m e 
daglie al valor mil i tare si >o-
ni) i mni te in Modena per ce
lebrare il decimo ann .ve r -a -
rio della Resistenza, por com
memora re i mar t i r i . 1 - a c n -

del suo discorso, che è una 
adesione del convegno al voto 
del punt ig l io - comunale di 
questa cit tà. ìi quale , confor
tato dal Par lamento e dalla 
volontà di tutt i i popoli ci
manti della pace, aveva a l 
l 'unanimità affermato « la in-

numento ai Caduti e al lapi 
dar io dell 'Accademia mil i tare 
(ì cui cadett i sono schierat i , 
irrigiditi nel «presentat 'arm») 
ed al sacrar io par t igiano d e l 
la "Ghirlandina vengono po
ste corone di alloro. Alla 
Ghirlandimi ci fermiamo. 
Giunge un 'automobi le : da 
e>-a scende la medaglia d'oro 

la 

derogabile e-igenza demo-
liei. le speranze, le lotte «In jci.itica secondo la quale non 
hanno re-o possibile la re-ui-[«*. lecito disporre del d e s t i n o l o na Borellim. La gente 
re/.ione della Patr ia . idei popoli senza averl i prima ! riconosce, ne sussurra il no-

Alle manifestazioni di og-u-ori-ultati circa la loro vo- me. Gina Borellini pas-a tra 
i. Modera ha f;.tto cornice, j tonta l iberamente esn:c.-sa »-.[la folla e depone per i ma r -

raccogliendo in un abbrac
cio Nord e Sud. Milano e: 
P izzofenato e Pietralunga, 
Tr ies te e Roma. Napoli e F i 
renze, M. i ' /abot to e Mondo-1 
vi. Alba e Lanciano e v,,i 
\ ni. dice;, venti , t renta e .in
coi pili città, ognuna con 
il .-no gonfalone dcco ia to . 
ognuna nutr i ta di un pa t r i 
monio eli glon;t 

La manilesUizione comincia 
al Tea t t o Comunale . Alla 
presidenza sono il .-indaco di 
Modena, Coras.-ori, fiancheg
giato dal - indaco di Tr ies te . 
Bartol i . dal sindaco di Roma. 

ih>lht lAhvrazinw 
,\ì - indaco Coi.i^.-ori -egue 

l'on. C'oppi. g:a presidente 
del C.L.N. provinciale per un 
bicve saluto; quindi al m i 
ci otono .-i avvicina l 'asse^so-
re al Comune di Modena U m 
berto / .or imi per la relazio
ne introdut t iva del convegno. 
convegno il cui fine è quello 
di -u-ci tare l'opero.-a collabo-
ia / ione dei comuni e delle 
province, decorati per la lot
ta di liberazione e per la loro 

Rebecchini, dal - indaco di partecipazione al pr imo Ri
Bologna, Dnz/.a. dal senatorejvolgimento, al fine di d a i e 
Pa le rmo per la minoranza 
consil iare d. Napoli, da l l 'o 
norevole Coppi, da persona
lità e 
P r imo è Corassori che p a r 
la per la -uà •< Modena di 
Ciro Menotti e delle qua t t o r 
dici medagl .e d'oro al valor 
m i l i t a r e - , per quella r i t r o 
va ta uni ta che ha spinto a n 
cora l 'uno accanto a l l ' a l t ro 
uomini e città della Re- i -
stenza. 

A Tr ies te il s indaco di Mo
dena dedica la par te cen t :a le 

fina tiro prigionieri trucidati 
dai sicari americani in Corea 

I Ccidciveri delle vittime, che avevano chiesto il rimpatrio, lanciati dagli assas
sini oltre lo steccato del campo di custodia — Pazzesco ultimatum di Dean 

ques ta no t t e dagli agenti d i 
Ciang Ka i - scek e di Si Man 
Ri inf i l t ra t i dagl i amer icani 
nei campi di r i m p a t r i o . I l o 
ro corpi seviziat i sono stat i 
lanciat i qu ind i dagl i assass i 
n i o l t re lo s teccato del r e 
c into . 

Del nuovo feroce del i t to ha 
dato notizia s t a m a n e il co 
mando ind iano che sov r in t en 
de ai campi dei pr igionier i 
* con t ra r i a l rimpatrio ». N a 
tu ra lmen te , ne l comunicato 
si pa r la di « pr igionier i a s 
sassinati da i loro compagni 
ant icomunis t i »: la formula 
con la qua le ab i tua lmen te i 
funzionari neu t ra l i indicano 
i te r ror is t i amer i can i , i n t ro 
dott i ne i campi sot to le vesti 
di pr igionier i autent ic i . 

F r a t t a n t o , il genera le Li 
Sang-c io , capo del la de lega
zione mi l i t a re c ino-coreana , 
ha chiesto con u n a le t tera u r 
gen te alla commissione di 
r impa t r io di ado t t a re i m m e -

U-nt ica è - q u e s t a volta u n a dia te e r isolute m i s u r e pe r 

P A N M U N J O X , 13. — A I - [ s e p a r a r e i pr igionieri già in-
t r i q u a t t r o pr igionier i c i n o - . tervis ta t i dagli a l t r i . Li S a n g -
coreani desiderosi di r impa-1 ciò sottolinea che tali mi su -
t r i a r e sono s tat i assass inat i ! re pe rmet te rebbero la r i p r e 

sa delle spiegazioni ai p r i 
gionieri , sospese in seguito 
alle gazzarre inscenate dagli 
agenti amer ican i . 

Il c r imine di questa not te 
segna una r ip resa delle v io 
lenze nei campi , ovv iamente 
dest inata a p r o t r a r r e la so
spensione delle in tervis te , in 
connessione con la manovra 
di ro t tu ra a t tua ta ieri dal d e 
legato amer icano Dean al t a 
volo del le t r a t t a t ive p re l imi 
nar i sulla conferenza di p a 
ce. In proposi to si è a p p r e 
so oggi che Dean, il qua le 
si t rova a Seul impegnato 
in colloqui con Si M a n Ri . 
ha posto u n grottesco u l t i 
ma tum, affermando che « se 
i comunis t i non f a ranno de l 
le scuse e n t r o u n a se t t imana , 
occorrerà p r e n d e r e u n a deci 
sione defini t iva ». 

La r o t t u r a delle t r a t t a t ive 
è stata comunica ta s t a m a n e 
da radio Pech ino con il s e 
guente commento : « Gli a m e 
ricani a t t en tano - de l ibe ra t a 

mente , a t t uando un piano 
p remedi ta to , alle speranze 
per una composizione del 
confli t to e per una d i s t en 
sione in te rnaz ionale . Essi p r o 
vano cosi la falsità del le i n 
tenzioni, espresse dopo la 
conferenza. Dean aveva usa to 
diverse volte un l inguaggio 
inteso a provocare i delegat i 
c ino-coreani . Vedendo che 
questi ul t imi non si scompo
nevano, egli ha abbandona to 
v i l l anamente il tavolo del le 
t ra t t a t ive ed è usci to con le 
orecchie scar la t te e gli occhi 
f iammeggiant i , m e n t r e il d e 
legato cinese s tava ancora 
par lando . E ' ev iden te che gli 
americani t en tano così d i r i 
ca t t a re i c ino-coreani e di 
non convocare la conferen
za politica, t r a t t enendo 20.000 
prigionieri che non h a n n o 
ascoltato le spiegazioni >». 

Messaggio da Trieste 
a Togliatti e Nenni 

TRIESTE. 13. — Comunis t i 
e socialisti t r iest ini hanno 
r iaf fermato oggi nel corso di 

\ ita ;• conerete iniziative che 
valgano nel decennale della 
guerra part igiana a r iafferma-

rappresentanze var ie , re e ce lebra le i valori della 
Resistenza. 

I comuni dell 'Emilia — ha 
annuncia to l 'oratore — h a n 
no pia deci-o di er igere un 
monumento ai part igiani lun
go la e r ande ar ter ia che un i 
sce il n»nd al .-ud d 'I tal ia: 
Roma ha chiesto, con una 
grande manifestazione nazio-
nr le . di r icordare l'eccidio 
delle Fosse Ardeat ine . E l 'as-
.-e.-sore Zurl ini propone l ' isti
tuzione di una biennale d e 
nominata •« Cul tura e Resi
stenza ». che effettuerebbe 
p r o p r i e manifestazioni in 
ognuna delle città e delle 
province decorate . 

Dopo questa pr ima seduta 
del Convegno, dal tea t ro esco
no i gonfaloni per sfilare a t 
t raverso le vie della ci t tà . E* 
in testa Tr ies te , qu indi R o 
ma. Poi v iene una semplice 
bandiera t r icolore: nella s t r i 
scia b ianca , al centro, la 
scri t ta: « Napoli delle 4 Gior 
nate ». I monarchici di Lau ro 
non h a n n o voluto che il gon
falone decorato venisse qu i 

una impor tan te a-.-emb-ea im
m u n e la loro volontà di raf
forzare l'azione uni ta r ia con
t ro il proget ta to ba ra t to e oor 
es igere d a l l O N U un p leb i 
scito l ibero e democrat ico . 

L'assemblea ha accolto con 
una g rande manifestazione di 
en tus iasmo un indirizzo di 
sa lu to formula to dal compa
gno Vit tor io Vidali al PCI e 
al PSI e ai compagni Toel ìa t -
ti e Nenni-

Bevati chiede 
nuove elezioni 

LONDRA. 13. — Il leader 
della sinistra laburis ta , A -
neur in Bevan. ha a t tacca to 
oggi a sp ramente il governo 
Churchi l l per l 'adesione da ta 
agli accordi t r ipar t i t i delle 
Be rmude 

Bevan ha de t to che C h u r 
chill « non ha alcuna idea 
per il futuro, ma solo della 
nostalgia per il passato >» e 
ha chiesto nuove elezioni «per 
por re t e rmine ad una politica 
sciagurata pe r noi e pe r t u t 
to il mondo ». 

tiri un mazzo di mimose. 
E viene il pomeriggio, con 

la di.-ciissinne. Il sindaco di 
Genova, Pertusio. a nome dei 
sindaci di Torino. Trieste e 
Genova, propone la cost i tu
zione di un'associazione di 
comuni decorati al valor m i 
litare per la Resistenza e per 
le guerre del l ' Indipendenza. 

L'Assessore del Comune di 
Brescia, Foresti , solleva a p 
plausi e consensi general i a l 
lorché richiamji hi scuola al 
dovere di i l lustrare alle gio

v a n i . , generazioni l 'epopea 
par t ig iana. Quindi si forma 
una commissione coi r a p p r e 
sentant i di Vicenza, Genova. 
Bologna. Modena. Tor ino. Na
poli e Venezia per lo studio 
e la elaborazione della in.) 
/.ione conclusiva del conve
gno. 

\ttovi* adesioni 
iti ifcrsoimlità 

Il -en. Palermo che, con 4I1 
altri consiglieri della mino
ranza rappresenta Napoli, r i 
corda come il gonfalone del
la citta decorata non vi -;:.-i 
in quanto al suo invio .-i è 
opposto il voto di gente che, 
quiindo la Capitale del Mez
zogiorno combat teva le sue 
Quat t ro giornate , tresca VÌI 
.incora con fascisti e tedeschi. 
Pa r l ano quindi l 'assessore di 
Milano Jor i . Costa di Asiago e 
Dozza sul significato profon
do della manifestazione. Poi 
ancora Barelli di Tor ino. 

Franchin i di Firenze, il s in
daco di Alba, Giovannoni , la 
madre di un caduto che r i 
corda che. dopo 7 anni , non 
riscuote ancora la pensione 
di guerra del figlio medaglia 
d 'oro. Poi è la volta del s in 
daco di Bassano del Grappa , 
di un rappresen tan te del con
siglio comunale di Cassino, di 
Piet ra lunga e infine del s i n 
daco di Roma Rebecchini . 

Un te legramma di sol ida
rietà viene inviato a F e r r u c 
cio Par r i al cui nome è sgor
gato spontaneo e i r r e f r ena 
bile l 'applauso del l 'assemblea . 
Tra le personal i tà che h a n n o 
inviato la loro adesione v a n 
no ricordati nel l 'ordine di 
let tura. Roberto Battagl ia , 
Peret t i Griva, il regista L iz 
zani. Riccardo Bacchell i . 
Guido Aristarco, Fil ippo S a c 
chi, Elsa Morante . F ranco 
Antoniceili . Sa lva tore Quas i 
modo. Ferruccio Pa r r i e C o n 
cetto Marchesi . 

GIOVANNI PANOZZO 

La sfilata 
tiri f/atifaloni 

Poi sfilano Alba, Bassano, Bo
logna col suo sindaco. Catti
no, Cuneo, Domodossola, F i 
renze. annuncia ta dagli squi l 
li delle t rombe d 'argento dei 
valletti , e Genova. Gorizia, 
Lanciano, Marzabotto, Massa 
Carrara , Milano coi magnifici 
e giganteschi vigili della 
scorta, Osoppo, P a r m a , Pieve 
di Cadore , Ravenna , Reggio 
Emilia, Tor ino . Treviso, Ud i 
ne, Venezia. Vicenza, Vit tor io 
Veneto: qu ind i le ci t tà deco
ra te di medagl ia d 'a rgento , 
di bronzo, della croce d i 
guèrra ed infine Modena- e 
tu t te le au tor i tà . 

Donne e giovani lanciano 
fiori, la voce degli a l topa r l an 
ti legge le motivazioni delle 
onorificenze. Dinanzi a l m o -

L'APPELLO DI MODENA 
.1/ Irrnmir dei lupini il (.oiivegno ili j generazioni. agevolando In formazione </i 

Mintemi h'i approntilo all'unanimità In sr- \ un patrimonio culturale ed artistico ad 
unente mozione: ! essa ispirato, deride di nominare una com-

« / rappresentanti dei comuni e delle \ missione composta dui rappresentanti dei 
province decorate al V. V. ilei primo e se- { comuni di Modena. Trieste. Ruma, Milano. 
rondo Risorgimento d'Italia, riuniti a Mo- {Genova. Torino. Firenze. Uologna e Xapoli 
dena per iniziatimi del sindaco di quella ' eon il compilo di predisporre, con modalità 
eroica ritta, chinano i loro gonfaloni e \ da determinarsi, biennali assise artistiche 
vessilli in- onore, dei martiri e delle popò-, e culturali, da tenersi nelle città decorate, 
lozioni che. rinnovando le qloriose tradì 
zion'r munfeiftali. fecero di ciascun comune 
una trincea della libertà e dèlia indipen
denza per salvare e rinnovare l'Italia. Af
fermano solennemente con il loro conergiio. j 

sul grande tema nazionale della Resistenza. 
che suscitino opere dalle quali le giovani 
generazioni possano trarre alimento per la 
loro formazione di • idee patriottiche' 

Accogliendo la proposta presentata dai 

suoi ordinamenti costituzionali e pereto 
sicuro pegno della concordia nazionale. 
Considerano come imperioso dovere ed in
sieme eome una necessità, di fronte ai 
tentativi di rovesciare valori e responsabi
lità storiche, celebrare con opere degne e 
durature il decennale della Resistenza e 

segnatamente con la partecipazione di • sindaci di Cenava. Roma. Turino e Trieste. 
Trieste, il carattere profondamente nazio- j decide altresì di costituire la Associazione 
nalr della guerra'di Liberazione e la vali- J nazionale dei comuni e delle province de
dita dei diritti che ne derivano al nostro t corali al Valor militare, la quale, al di 
l'aese e che debbono essere finalmente e in-1 sopra di ogni espressione di parte, colleghi 
tegralmenle riconosciuti. ! questi enti, che sia nelle guerre di mdi-

Attestano solennemente che la Resistenza! pendenza sia nella campagna di libera-
è il fondamento della nuova Italia, dei zìone l'Ji.l - i.'t, furono la completa espres

sione di una battaglia combattuta con 
uguale spirilo di fedeltà alla Patria. E ciò 
allo scopo di custodire il ricordo di valori 
morali insili negli eroici sacrifici soste
nuti in comune per la libertà dell'Italia. 
per la difesa della dignità e la libertà 
umana e per mantenere nel solco di tali 

rivolgere a questo fine un appello fraterno j ideali la vita pubblica del Paese. Affila 
a tutte le amministrazioni comunali e prò- pertanto ai sindaci delle città di Genomi, 
vinciati d'Italia. • Bologna e Trieste il compito di redigere 

Plaudono alla propetsta rivolta al governo ' '" *tnlutu dell'Associazione e di convocare 
dalla Giunta comunale di Roma ili prò- '• miro tre mesi la prima assemblea alla cai 
muovere, nella ricorrenza della strage delle 1 approvazione sarà sottoposto. 
Fosse Ardeatine, una grande manifestazione] Il convegno confida che queste ed altre 
nazionale della Resistenza nella Capitale \ iniziative comunali, come pare quelle pro-
delia Repubblica. Plaudono olla iniziativa J mosse da enti e da associazioni pubbliche, 
di numerosi. sindaci di erigere un monti- \ saranno sorrette dall'attivo consenso del 
mento al partigiano emiliano su 11 a t Parlamento e del qoverno. per la cono-
Via Emilia, là dove si concentrò lo sforzo, scenza in Italia e fuori e la valorizzazione 
dei Volontari della Lihertà per ricostruire] della Resistenza che è espressione di con-
l'unità territoriale della Patria, spezzata in | corditi operosa. Invita il popolo italiano 
due dalla guerra nazi-fascista. ; a celebrare degnamente il decimo annioer-

Contiderata inoltre la constatata neces
sità di diffondere la conoscenza dei valori 
della Resistenza in ispecie fra le giovani 

sario della sua lotta di liberazione, unito 
come lo fu quando insorse contro la tiran
nide fascista e Tìnvasore tedesco ». 

file:///ttovi*
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

I LAVORATORI COSTRETTI A RIPRENDERE LA LOTTA 

Domani sciopero nell'industria 
Tram e autobus fermi per 6 ore 

I trasporti interrotti dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 — Le modalità per gli 
altri settori — I motivi della lotta esposti da Mammuccari all'assemblea di ieri 

19 salato dei giovani a Secchia 

I centomila lavoratori roma 
ni dell'industria, che si sono 
battuti con tanto slancio fin 
dall'estate scorsa, scenderanno 
domani nuovamente in sciopero 
insieme ai loro fratelli di tutta 
Italia. Accanto a loro si aster
ranno dal lavoro dalle B alle 12) 
e dalle 15 alle 18 «li autoferro 
tranvieri. 

Gli operai e gli impiegati del 
le aziende industriali scendono 
in lotta per il conglobamento 
delle voci della paga, per l'av
vicinamento dei salari femmini
li a quell i maschili e per la pe
requazione della contingenza. 
Nella provincia di Roma, per
chè la contingenza raggiunga il 
SO per cento dell'effettivo costo 
della vita, è necessario un au-
mentto di 258 lire al giorno. E 
questa delle 258 lire è la riven
dicazione di fondo avanzata dal
la Camera del Lavoro, con la 
piena adesione di tutti i lavo
ratori romani, i quali, per im
porne 1' accoglimento, faranno 
della giornata di domani un'al
tra grande giornata di lotta 

Se i lavoratori dell'industria 
sono i principali interessati in 
questa lotta è vantaggio della 

• itiadtnanza il vittorioso coro
namento di e.̂ sa. Infatti una di
minuzione dei prolìtti di pochi 
grandi monopolisti e un aumen
to delle mercedi dei lavoratori 
non può non essere salutare per 
l'economia della nostra città 

Questo aspetto della lotta è 
stato rnes.-o ir. rilievo ieri mat
tina dal compagno Mammucca
ri, Segretario responsabile del
la C.d.L., nel corso della riu
nione dell'Attivo sindacale del 
lavoratori dell'industria e dei 
sei vizi pubblici. <• E' necessario, 
egli ha detto, che i lavoratori 
spieghino alla cittadinanza gli 
scopi della loro lotta, che fac
ciano j-entire alla città lo .s-clo-
ppro, l'importanza e le prospet
tive di esso ». 

Deve fra l'altro essere chiaro 
che gli eventuali disagi cui l ro
mani andranno incontro duran
te la giornata di martedì sono 
la conseguenza della intransi
genza della Conflndustria che ri
fiutandosi di accettare, anche in 
minima parte, le moderate ri
chieste del lavoratori, li ha co
stretti nuovamente alla lotta. 

A l lavoratori in sciopero par
lerà, domani mattina alle 10 al 

I LETTORI X I SCRIVONO 

Telefoni pubblici guasti 
alla borgata del Quarlicciolo 

La « Celere » C — Le frane sulla via Trion
fale — Lettera di un dipendente dello Stato 

Dal Quarlicciolo, un gruppo 
di cittadini scrive: € Vorrem
mo elevare una decisa prote
sta nei confronti della Teti che 
mantiene nei nostri confronti 
un atteggiamento incredibile. 
In tutta la borgata esistono tre 
telefoni pubblici che servono 
ai . molti che non possiedono 
l'apparecchio, in caso di ne
cessità. Ebbene, da molte eet-
:ttmooe.:d*«*q.«fi anzi, « W ^ ° c 
n à t e da truéstlìposti-pubblici e 
divenuto impossibile. Su ogni 
apparecchio è stato posto, in
fatti, un cartello su cui sta 
scritto in chiare lettere « gua
s to» . Per comunicare con il 
resto della città, in caso di bi
sogno occorre rivolgersi ai pri
vati. 

% Questo per quanto riguar
da i telefoni pubblici. Ma non 
si deve dimenticare che da due 
anni i cittadini e in particolar 
modo i negozianti attendono 
una risposta alla richiesta di 
istallazione di apparecchi sin
goli e in « duplex ». Quanto si 
dovrà ancora aspettare? ». 

« * • 

Il sig. C. P., sempre del Quar
licciolo, sollecita l'Atac a spo
stare il capolinea dell'autobus 
« 212 ». In sostanza si chiede 
che la fermata terminale, at
tualmente situata all'angolo tra 
via Molletta e via Lucerà, ven
ga posta fino all'altezza delle 
i cuole elementari « Andrea 
Doria ». Questo provvedimento 
agevolerebbe l'afflusso degli 
scolari e gioverebbe a quanti 
si servono dell'automezzo pei 
recarsi al lavoro. Attualmente. 
infatti, si deve attraversare la 
intera borgata per raggiungere 
il capolinea. 

» m * 

Anche a Momeverdc Nuovo 
chiedono che venga migliora
to il servizio dei trasporti. La 
signora A D . L . abitante in via 
Caterina Fieschi scrive: « Noi 
abitanti di Monteverde possia
mo- usufruire di una linea ce
lere, la < C ». che ci porta più 
o meno rapidamente al centro. 
Purtroppo le fermate, specie in 
prossimità del capolinea, sono 
assai rade. Capita cosi che il 
tempo risparmiato con la linea 
celere, venga speso per rag
giungere la propr'a abitazione. 
Noi chiediamo all'Atac una pic
cola modifica, vale a dire l'isti
tuzione di una fermata all'al
tezza di via di Monteverde. 
prima del capolinea. Si tratta 
di un piccolo sacrificio che al-
levicrebbe le nostre quotidiane 
fatiche e ci mparmicrebbe i 
disagi di lunche pnFfotjqiate » 

# - • 

A proposito del le frane lun-
• 30 il marciapiede della Via 
4 Trionfale di cui ci siamo la

mentati . l'ufficio stampa del 
Comune cortesemente ci infor
ma che esse sono dipese da la
vori eseguiti da privati, ai quali 
è stata recentemente notificata 
un'ordinanza per la costruzio
ne di un muro di sostegno a 
protezione della sode stradale. 

Il rimanente tratto della Via 
Trionfale potrà essere radical
mente riparato soltanto dopo 
che l'ATAC avrà provveduto 
al rifacimento dell 'armamento 
tramviario. 

In attesa di ciò, con la ma
nutenzione ordinaria, si prov-
\ edera a colmare le buche ed 
a eseguire le piccole ripara
zioni atte a migliorare la pa
vimentazione stradale. 

» • • 

L'impiegato t U U I e si*. !>. R. 
ci scrive una lettera accorata. 
« Confesso che non sono comu
nista, egli dice, ma mi rivolgo 

• all' « Unità » che ha il coraggio 
- di parlare senza paura ». Egli 

polemizza vivacemente con i 
tentativi di far passare lo scio
pero degli statali come una 
manovra politica, affermando 
che si tratta, né più e né mf-
no, di uno « sciopero per la fa
m e » , Una particolare attenzio
ne è dedicata dal sig. L>. R. alla 

posizione giuridica degli inse
gnanti elementari e ulle mi
nacce al diritto di sciopero. 
e Vogliono toglierci il dii itto 
di scioperare, egli scrive, per 
soffocarci. E' evidente che. se 
non vogliono che noi sciope
riamo, dc-bbono darci gli au
menti e debbono considerarci 
alla st iegua non di chi ha i-oli 
doveri, ma anche chi ha dei 
rifritti «4« ' K'-'-Hxì v « ? % .'j» 

Assemblea dei lavoratori 
della Palma-Squibb 

In seguito alle pressioni del 
lavoratori, stasera alle 17,30 si 
U-rrrt l'assemblea delle maestran
ze della fabbrica farmaceutica 
« Palma ». La convocazione da 
parte della Commissione interna 
di questa riunione rappresenta 
un Indubbio successo sulla dire
zione dell'azienda 

Teatro Manzoni in via Urbana, 
l'on. Foa, vice segretario della 
CGIL. 

Ed ecco nel dettaglio le m o - | 
dalità dello sciopero di martedì 
a Roma e nella provincia. 

ATAC e STEFER: i servizi 
urbani, extra urbani, ferroviari 
e automobilistici, sospenderanno 
11 lavoro dalle ore 9 alle ore 12 
e dalle ore 15 alle ore 18. 

Durante questo periodo, nes
suna partenza sarà effettuata dai 
capolinea o stazioni e le vetture 
in circolazione, a partire dalle 
ore 9 per la sospensione del 
mattino e dalle ore 15 per quel
la del pomeriggio, affluiranno 
ai capolinea e» alle stazioni ter
minali di destinazione ove sono 
dirette in quel momento e vi 
sosteranno fino al termine della 
sospensione. Gli addetti ai ser
vizi interni sospenderanno il la
voro daiìe ore 9 alle ore 12 e 
dalle ore 15 alle ore 18. 

ROMA NORD: il personale di 
trazione e di movimento sospen
derà il lavoro dalle ore 11 alle 
ore 17. Pertanto non verranno 
effettuati i seguenti treni: 

Da Viterbo: treni 13, 303. 93, 
15, 95. 17, 401; da Bagnala: tre 
ni 304, 402. 404; da Vignanello: 
treni 94. 96; da C. Castellana 
treni 803, 101, 102; da Primo 
Porta: treni 41, 43, 45, 47, 49, 51; 
da Roma: treni 40, 42, 44, 12, 46, 
14, 48. 50. 

I treni che si troveranno in 
linea all'atto del l ' inizio del lo 
sciopero, raggiungeranno la sta
zione terminale di destinazione 
ove sono diretti In quel momen
to e vi sosteranno lino alle 17. 

Le aiitoliiiei? prillate o i set
tori dei trasporti e spedizioni 
rimarranno .sospesi per 21 ore e 
precisamente dalle ore 0 alle 
ore 24 del 15 dicembre. 

II seruizio dei tassì verrà so
speso dalle ore 5 alle ore 9 e 
dalle ore 14 alle ore 16, limi
tatamente per gli autisti pub
blici dipendenti. 

Spettacolo e «tornati quoti
diani: sciopero di un'ora. 

Domani sciopero 
nelle aziende PRIMA 

Domani dulie 15,30 lille 19.30 
1 dipendenti delle aziende com
merciali PRIMA Ul via Naziona
l i ••ejyM 3f$V*i «Vxemu^j«-rt»nende-. 
rUrino il lavoro per" 4 ore. 

La decisione di scendere in 
bciopeio, è stata pre.su dul-
l'ussoniblf-u generale dei lavora
tori dopo che era .stato consta
tuto come tutti i tentativi esple
tati dal per&onule per comporre 
pacificamente la \erten/u fosse
ro fiilliU. 

La vertenza tra 11 personale 
della PRIMA e io Direzioni delle 
due aziende è insorta u causa 
delia mancata applicazione del 
contratto di lavoro 

Un momento della indimenticabile manifestazionr della FG C, di ieri, all'Adriano. I g io
vani applaudono, con un g io ioso sventolio di bandiere, il compagno Secchia al suo ap
parire sul palco della presidenza (Leggete il res-oionto della manifestazione in V i l i pagina) 

IL CONVEGNO DI IERI A ROCCA DI PAPA 

Un piano di dodici miliardi 
per le strade della Provincia 

/ problemi del Turismo- e .dello Sport nell'esposizione di Sotgiu 
Gli interessi comuni della'.ciità è, dei centri del suo retroterra 

Nell'accogliente sala dell'al
bergo ., Al pappagallo « di 
Rocca di Papa, ha avuto luo
go ieri la seconda - oiornato -
del convegno di studi, sul pro
blemi della citta e del suo re-
troterra, indetta dall'Ammini
strazione provinciale e dal sin
dacato dei cronisti romani. Al 
tavolo della presidenza sono 
stati chiamati ti prof. Sotgiu, 
presidente della provincia, l'ns. 
sessore comunale seti. Angchl-
U, tn rappresentanza di Re
becchini, il presidente del sin
dacato dei cronisti, dott. Ce
roni e li sindaco di Roca di 
rapa, dott. Vitali. 

Il dibattito e stuto aperto da 
una lucida relaziono di Sotgiu 
sul tema della « giornata », 
sport e l u m i n o . Epli ha t'J/ì-
cacemente tratteggiato la si
tuazione dell'industria turist'ea 
nei Castelli, contrassegnata da 
gravi deficienze, sia nel cam 

mente nei Castelli o negli al
tri centri del'a provincia! 

Questo significa che non Vie
ne svolta alcuna az>one per 
incoraopiart» 1 turismo fuori 
della città, che vi è scarso in
teressamento da parte delle au
torità, che mancano altrat*ive 
e »nani/esta2io)ii tali da inca
nalare verso i Castelli una 
parte considerevole dei tur.sli-

Come ovviare a queste defi
cienze? Sotgiu ha suggerito 
quali debbano essere i compi
ti dei cornimi e delle azir-nde 
autonome del turismo, quale 
poderoso incentivo possa esse
re In sport; ma è evidente che 
occorre, ancora ima volta, ve
dere quali interessi comuni 
di interdipendenza, corrano 
tra la città e >l suo retroterra. 
Occorre pensare ad un grande 
piano che inquadri tutti i n p -
blemi della citta e dei Castelli, 
dei trasporti e del turismo, 

pò alberghiero, che in qtirìlo tìena casa e dej servizi pub 
delle facilitazioni per l'accesso 
a queste incantevoli località. 
Le cifre citate da Sotgiu -sono 
state terribilmente eloquenti. 
Su 1.422.000 turisti, che nei 
pruni dieci mesi del '53 han
no visitato fa Capitale, iolo 
22.000 hanno sentito il biso
gno di trasferirsi momentanea-

L'assemblea di ieri 
a Torpignattara 

Ieri mattina, con l'interven
to del consigliere comunale 
della Lista cittadina dott. Li
cata e di Nino Franohollucci, 
Presidente del Contro delle 
consulte popolari, ha avuto 
tuono al cinema Impero di 
Torpignattarn una affollatissi
ma assemblea convocata dal 
Comitato, d'iniziativa per la 
rinascita di Torpisnattara. 

A una relaziono introdutti
va sui problemi locali (servizi 
pubblici, strade, abitazioni, 
mercato coperto, pareo pubbli
co) svolta da un rappresen
tante del Comitato di inizia
tiva, hanno fatto seguito nu
merosissimi interventi o pro
poste, che il dott. Licata ha 
poi riassunto nelle sue con
clusioni. Fmnehelluect ha an
nunciato che II Comitato sorto 
nella borgata si riunirà setti-
mnnalmento nella sua s^de,di 
Via Cosi li no,* pfosào la -qu'ale 
possono essere reoatt» proposte 
e adesioni. 

Dal dibattito è vonuto fuori 
un chiaro quadro dei proble
mi di Torpignattara e delle 
possibili soluzioni di essi, sui 
quali converrà tornare nei 
prossimi giorni. 

ALI; 1.30 A LUNGOTEVERE TEBALDI 

Rapinalo di 2.400 lire 
dopo una furibonda lotta 

// poveretto è stato quindi abbandonato sanguinante dai 
suoi tre assalitori — Le indagini della Squadra Mobile 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
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AD OPERA DI CANAGLIE FASCISTE 

Vili aggressioni teppistiche 
nelle vie centrali della città 

Giovani comunisti isolati, che tornavano dall'Adriano, sono 
stati aggrediti ila Ila teppaglia missina — Cinque feriti 

Alcuni giovani comunisti, 
che tornavano dalla manife
stazione dell'Adriano, ^ono 
stati ieri vi lmente aggrediti 
da Mjuadracco di teppisti mis
sini armati di manganelli . 

1 giovani Laura Salvi, Giam
paolo Baglioni o Luigi Dom
ili, usciti dall 'Adriano \«r»o 
le 12,45, .*i recavano in piazza 
della Libertà, 1:1 piazza del Po
polo e quindi risalivano il Cor
so. per tornare a casa. Al Lar
go Goldoni, costoro, che già 
avevano la sensazione di c « c -
re .seguiti, *•: .S'ii trovati di 
fronte ad una .-es>-antina di 
giovani mus in i , alcuni dei qua
li studenti, che e.-.-i hanno ri
conosciuto. Tuttavia non s o i u 
siati molestati *•« non ilopo 
piazza in Luci la . All'altezza 
del Credito Italiano i giovani. 
infatti venivamo pro^n m mez
zo dai farcini. che li aggredi
vano. Lo studente universita-
r.c Baglioni \ e n i \ a prc-o i 
pucni e buttato a terra Ni ila 
zuffa i fj-~ci-ti Io derubaruno 
ce l la bor^a di cu.-» >. 

Mentre il Baglioni r e m i v i 
al le f u n e degli aggre.-.-or> un 
a.irò gruppo di tepP'-U ra^-
g i u n g t \ a Lu.gi Don :.; all'ai* 
u-zza de l porii'iit- de'. Crtdito 
Italiana, lo getta\:i a torra e 
per t ic volto, a tre orniate, lo 
bc.-ior.arcno con dei nianìr.i 
nelli. Le- ferito di questo 310 
vane, tiglio del senatore A m 
brogio Donin». sono Mate giu
dicate guaribili in 8 giorni. 

La teppa missina quindi, 
correndo, ha fatto un g;ro 'it
ti rno al palazzo delia Rina-
sconte. cantando inni 1a.-c~st'. 
Presso il caffè Ara&no. ci ha 
assicurato un te*t.m^nc ocula
re, un signore .«alla quaranti
na, con la m'g'.-c al braccio. 
che prote.*tava contri» la ver
gognosa gazzarra della -- gnen-
ga » missina, veniva aggredito 
e ferito in faccia. 

Davanti ad Aragno anche 
una ragazza bionda è Mata in
vestita e buttata a terra. 

Altri quattro giovani che 
provenivano dall'Adriano, a l 
l'imbocco di via Tomacelli so
no stati provocati da un altro 
gruppo di teppisti, e quin i i . 
giunti a piazza Trevi. \'cr.<o Ir 
ore 13,05 hann3 subito un'al
tra aggressione, da parte di 
squadracce sbucale fuori d a 

via delle Muratte e da via Po
li. Uno degli aggressori dava 
il via all'aggressione sbatten
do un giornale in faccia a Lui
gi Masci. che veniva quindi in
vestito da una gragnuola di 
pugni, rovesciato a terra e 
preso a calci. 

In quel momento passava un 
giovane con la cravatta rossu, 
anche questo è stato agguanta
to per il collo, picchiato, col
pito da manganellate. 

E' allora intervenuto un vi 
gilo urbano, ma anch'obli è 
'••fato pre-n a pugni e a man
ganellate. 

Perfino un giovane mutuato 
è .-tato investito da una scari
ca di raiiiicllate, nell'atto d; 
farsi schermo col moncone del 
braccio. 

I giovani aggrediti, si reca
vano quindi al commissariato 
S. Marcello, e in quel pressi 
ritrovavano tre dogli aggi v i 
sori e davano loro una sonora 
lezione. 

I giovani democratici Fran
cesco Sforza. Carlo Bertovac- *"* 
cini, Vincenzo Maci sono stati 
medicati a S Giacomo e giu
dicati guaiibil i rispettivamen
te in quattro e due giorni. Do
po gli incidenti il Commissa
riato Trevi ha onorato sei fer
mi. fra gli aggressori. Vivissi
ma è l'indignazione dogli abi
tanti della zona. 

L'aziono dolio squadracce fa
sciate sembra preordinata. Di 
fatti sin dallo 9 del mattino 
gli studenti della sezione del 
MSI di Trevi si aggiravano at
torno alla loro sede; Un grup 
Po di fasci-ti so.\ta\a all'u.-ci-
ta dell'Adriano, insieme con 
un esponente della federazio
ne giovanile del MSI: inoltre. 
un noto missino, a bordo di 
una moto Rumi sport faceva 
la staffetta tra l'Adriano e via 
del Leoncino, un'ora prima 
dell'aggressione, essendo là rac
colti una trentina di fasciati. 

E' da notare che la polizia, 
sebbene sostasse di servizio di 
nanzi ad Aragno. non è inter
venuta. Gli episodi di ieri mat
tina confermano la spregevole 
vigliaccheria dei metodi di quel 
teppismo fascista che :1 nostro 
Paese ben conosce, e che sem
pre si manifestano nell'aggres
sione alle spalle. Unt i contro 
uno. E' bene però che simili 

avanzi di galeia si rendano 
conto che la tolleranza dei gio
vani comunisti e di tutt: i d e -
moc ia tu i ha un limite, oltre il 
quale questi vergognosi tenta
tivi di far rivivere un costume 
di cu: l'Ital.d si è definitiva
mente liberata verranno rapi
damente stroncati. 

Un.» p u m a manifestazione del 
loro sdegno, £h univers.tar; 
demncrat.i-i la daranno oggi, 
alla conferenza organizzata per 
le ore 18 dalla cellula « Rosen-
b e i g » del personale universi
tario. L i conferenza, che sarà 
tenuta dal compagno Maurizio 
Ferrata su « La resistenza degli 
univcr.-sit.iri romani durante la 
occupazione tedesca » avrà luo
go alla rez.one Macao (via Ca
stellili irdo 51). 

CONVOCAZIONE A.N.P.I 
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Una drammatica rapina è 
stata compiuta la scoi sa notte. 
vet.-o le 1,30, da tre giovina
stri, rimasti per ora sconosciu
ti, ai danni di certo Pietro 
Caria, nato in Sardegna 42 anni 
fa. abitante in Piazza Testaccio 
32. La polizia, però, ha espres
so dubbi sulla voi sione data dal 
Caria; infatti l'aggredito risul
ta diffidato poiché contravven
tore al foglio di via obbligato
ria, ed e stato fermato. 

Ecco tome si sarebbe svolta 
la rapina secondo il racconto 
fatto dal Caria alla Polizia. Era 
circa l'una e mezza, ed il Ca
ria percorreva Lungotevere Ti-
baldi a passo svelto. Al l ' im
provviso due giovani gli sbar
ravano il passo mentre un ter
zo gli si portava al le spalle 
per impedirgli la fuga. Poi il 
t iadizionale: . .Fuori i so ld i» . 
Il Caria protestava di non a-
vere denaro con se, ma i tre 
individui, lo spingevano vet* 
so il parapetto de l lungoteve
re e uno di essi gli sfilava il 
portafogli contenente 2.400 lire. 
L'assalito allora si ribella
va e ne nasceva una furibon
da colluttazione, al termine 
della quale i tre giovinastri a-
vevano la megl io . 

Dopo due ore, ferito e san 
guinante, il Caria si presenta 
va all 'ospedale di Santo Spi
rito, dove veniva medicato e 
giudicato guaribile in cinque 
giorni, per una ferita al col lo 
procurata da un colpo di col
tello e numerose contusioni. 

Un funzionario de l la Squa
dra Mobile, che si è recato sul 
luogo della rapina, r inveniva 
nella cunetta, il portafoglio de l 
Caria vuoto e nei pressi fo
tografie e documenti . Sul m u -
ragltone del Lungotevere sono 
"tate rilevate numerose tracce 
di sangue. 

La Squadra Mobile ha inizia-
to le indagini sul grave fatto. 
mentre il Caria giace pianto
nato all'ospedale. 

dove gii infortunati gitanti sono (della strada di accesso all'abitato 
stati tra.sportati, sono stati giù- "-• - - - •--
dicuti guaribili in pochi giorni. 

Un rappresentante derubato 
di 45 chilogrammi di pasta 

11 rappiesc.uante di commer
cio in prodotti alimentari Vini
cio Massi, abitante in \Ia Ma
gazzini generali 0, Ha denuncia
to nella giornata di ieri un fur
to ai cui è rimasto .Uttjmu la 
notte scorsa. Ignoti ladri hanno 
fisportnto dalla sua automobile. 
una Fiat SOO'O lasciata incusto
dita in via dei Fienaroli, 45 chi
logrammi di DBMU all'uovo 

Lavori stradali 
decisi dalla provincia 

La Giunta provinciale ha appro
vato la costituzione di consorzi 
per la manutenzione della via 
Centocelle in Civitavecchia, della 
Via del Mattatoio in Genazzano. 

di Roiate. nonché l'assunzione 
dell'onere per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dello 
variante della strada provinciale 
S. Vito Bcllegra che attraversa 
l'abitato di questo ultimo paese. 

Prefetto di chi? 
L'altra mattina avevamo chie

sto l'interi aito del Prefetto nel
l'agitazione delle raccoglitrici di 
olive di ftfontorio Romano, ieri 
mattina abbiamo appreso che a 
Montono sono stati arbitraria. 
mente fermati 22 lavoratori e 
che le lavoratrici sono state 
maltrattate dai earabinier» in
viati a difendere gli agrari. 

Ei identemente ci siamo inte
si male. Non è questo l'inter
vento che noi chiedevamo, ieri 
ci domandavamo se il Prefetto 
di Roma è un Prefetto onorario; 
oggi dobbiamo pensare che il 
dott. Buina sia il Prefetto degli 
agrari? 

3. r»:»1»-. 
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Capotta una macchina 
con una famiglia di gitanti 

r n a taniigiia che si recaia in 
auto ad Ostia por passarvi la do
menica è rimasta vittima di un 
incidente. 

La famiglia è composta del 
padre. Ton-enco rell'Accio di »2 
anni. <Ie".'« i.-.adre. Et-e Fiore.i-
zani di 39 anni e di tre lìbito-
letti Francesco. Marta Sanila e 

j Cataldo, rispettivamente di uno. 
i u BVÙÌ ' 1 ' -. i ° : ' ° e "edici anni. La loro au.01 
|. \t Cj/j ,-'.J"J.! e andata tuon strada capottando 

L'OTTAVO INCIDENTE MORTALE IN UMA SETTIMANA 

Un ciclista muore 
investito do un pullman 
La bicicletta mancava del fanalino posteriore 
La sciagura è avvenuta sulla via Braccianense 

olici, nell'impresse dello svi
luppo della regione romana. 

Dopo il sain'o del dott. V'i
tali, ha preso V. paiola il pre
sidente del sindacato dei < ro 
n'isti. Ceroni. Egli ha messo 
l'accento sui modi più Idonei 
per avvalorare le bellezze fu-
nstie/ip dei Castelli, promuo
vendo manifestazioni artistiche 
e sportive tali da infondere 
nuova vita 'ielle vestigia del 
passato. 

Il dibattito, appassionato e 
denso di proposte, si è prolun
gato fino a sera. C« è impos
sibile dure anche un brevissi
mo sunto di tutti gli inter
venti che hanno portato alla 
discussione preziosi coi i f iburi 
di esperienza. Hanno parlato 
il seti. Angelilli, l'avv, Tulli, in 
rappresentanra del C^mmissa 
rio per il turismo, il conte 
Vannutelli Rey, presidente 
della società « sllbaloiigu.» e. il 
vice direttore geu<_--ale delta 
CIT, prof. Montai '• quale ha 
fornito interessanti ragguagli 
sullo sviluppo del .lirismo nel 
mondo. Succt>ssivumente hanno 
preso la parola il consigliere 
comunale Aureli, il vite pre
sidente dell'Automcbiìc Club. 
uvv. Salvi, il rappresentante 
della Fcfierar/oiie n'tgli a lhfr-
gatori, dott. Crifon'', il consi
gliere provinciale Perniisi, ì 
sindaci di Qustelgandolfo, di 
Frascati e di •/ellet'i, il quale 
ultimo ha proposto leggi spe
ciali che riguardino Roma •> '-. 
Castelli. - - • _ - - . 

Da questo dibattito ù en'tr-
sa una esigenza, che doriina le 
discussioni di queste - giorna
te » di' studio, qje!t"a CÌOP a» 
un coordinamen-o tra tutti oh 
enti interessati allo sviluppo 
della città e del suo retrote-ra, 
per risolvere i problemi dei 
trasporti, dei servizi pabb. . 1, 
dell'edilizia, del turismo, d -̂110 
sport, dell'urbanistica. E a«J e-
me a questa ev.gema la con
statazione implicita della '-<-
renza, tn questo ' ampo, de1 

Comune di Romu. 
Ben diversa, f'ancamente s'' 

delineo l'attività della prov'n-
cia che dimostra, -.nvece di 

seguire una linei organica, se
condo un piano ..he tenga e ia
to degli interessi comuni u / i 
diversi centri, delta necessita 
di operare secondo una di et
ti.ce comune. 

In questa attività si ineri
sce l'annuncio dato da Sotgiu 
alla chiusura della «giornata •. 
la Provincia ha impostato un 
piano grandioso di lauor> di 
sistemazione e di ampliamen
to della rete stradale proi n-
ciale, per la cui attuazione e 
prevista una *pe*a di ben 12 
miliardi. 

La terza « giornata » a-rà 
luopo venerdì prossimo - Fre-
gene sul tema: » Zone residui-
ziali nei Castelli e nei Comu
ni rivieraschi e cost»uz*oni 
estensive ». 

.RADIO 
PROGRAMMI NAZIONALE — Gior

nali rjdio: 7. 8. 13. 14. 20,30. 2V.5 
— S-9: ?n.: tejipo BDII. m*uo:.: 
Musiti leggeri e confili — 11* l'1 

r*d:o pfr le scuole — 11.30: Music* 
siniomea — 12,15: Orchestri diret
ti di Fr»nt«sco F».*tirl — '2.50: 
Ascoltate quella sera... — 13: Prev. 
del tempo — 13.15: Carillon — 
U.15-14.30: Cronache darle — 16.25 
Prev. tempo per 1 peccatori — 16.30 
Le opinioni degli altri — 16.45: 
Lezione di francese — 17: Spiritual 
Soags — 17.15: Cotttples-o eantte-.-
Jluo 1 Esperia • — 17.30: La *oe* 
di Undra - 18: Mtnl-b* di Armanlo 
Remi — 18.30; Università Interna
zionale — 1S.I5: Orchestra V celli — 
19,15. fili altari tono <;li aiL-ri 
— 19.30: L'approd* — 20: Mu"-:ca 
leggera — 20.30- Radl'W'hirt — 21: 
Cinque più cinque. Concert" *ocaìe 
Mrurnentale — 22.15: Post- aerea — 
22.30: Orchestra della eantoae — 2-1: 
Duo Zanott'M'rati — 23.15: MIM-ICS di 
bllln — 21- Vltlme .intizie. 

SECONDO PROGRAMMA Giornali 
radio: :3.rt0. -.5. !S - 9 II gior
no e il tempo — 10: La donna • 
la easa — '.0.30-11: Soma-io «ce-
neniato — 13: Ritm' e «ninni — 
13.30- Bolleltiao dell* inUrrozloni 
stradali — ; | : Pi «le alU s o m a 

e Cimon! ei-tron!... - T.t.30; Mu-
«:n — t.ì Prev '•m.10 — l'i: 
Terza pagina — 17: Vietoto al mai-
g-'nri di -enfannl — 18: Le due 
eli — 19: Vetrina di Piedigrotta 
•953 — 19.30: Parata di sncee.«l: 
La parola agli esperti — 20: Ra-
d'iwera — 20.30: C-o-ue più c:i-
qje; Pdf -orI per can'ire — 21 • 
Palcnscenico de! «econdo programmi: 
Mtredo !>» Sanct;* in fuochi d'jr:.-
5c!n: ti termine: ultime not:z:e — 
23 23 30: S-pari»Ito. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 1*1.30: 
fi-indi interpreti — 19.|.ì: Raccol
ti hrevt per la radio — 20: L'Indi-
raiore econo-iico — 20.15; Concerto 
di orni fera; Robert Kchumana — 
21: Il Giornale dei Terzo — 2' ,20: 
Poemi dell'Europa meditale — 2 2 / 0 ; 
Ci'aa Frìsee-en \Ul!p!e*o — 23: Ma-
«iene di Porr»!! e Haende.1. 

Dalle ore 23.35 alle ore 7 net
tano dall'Italia. 
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mutiti 

j.._|in •^•g-iito ar.'urto di un'altra 
->-r.| macchina 

' vro>ped.v.e di s tr i lo Spinto. 

DURANTE LA NOTTE IN VIALE MANZONI 

Furto in un bar-tabacchi 
per un milione di merce 

fr. audace e rtu-cito colpo e . La Pubi>l.ca Sicurez;-sia-s-.o'.-
s ia io pc-taio a termine r.e.'.aj ccr.tìo ;r.£a£ir.i 
nette tii >aUto t»coi>o da ignotiI 

lina regazza ferita 
(A una pistola gioratto'c 

ladr. I: tjar tabacchi dì pro
prietà <ì: Damiano Valenti sito 
:a vij.e Manzoni 55 ó 6laV/. 
visitato <',a un gruppo di per
sone rimaste «conoc iute che 
forzato :I lucchetto che chiude
va la e-arac:nc*ca de: r.egczjo e 
penetrate nello interno, hanno 
asportalo pacchi ai lamsite. 
carta di opr.l genere e tabaccril 
nazionali e j esteri DB un Gom
marlo inventarlo compiuto Ieri 
mattina dal proprietario che. 
trovando V. lucchetto scassina
to aver« avuto sentore del fur
to, «t è potuto accertare come 
la merce asportata assommi ad 
una cifra di poco maggiore al 
milione. 

Di una curiosa aggressione e 
rimasta vittima la studentessa 
Maria Grazia Nicoletti . di 14 
anni, abitante in via Colli 7. 

Ieri, mentre si trovava a pas 
sare in piazza della Regina è 
stata avvicinata da un ragazzo 
suo coetaneo che l'ha colpita 
con una pistola-giocattolo ad 
un piede. La ragazza è stata 
giudicata guaribile in 4 giorni 
dai sanitari de l Policl inico. 

U n mortale inc idente d e l 
la s trada . l 'ottavo de l la s e t 
t imana . è accaduto ieri , v e r 
so l e 17,25 sul la v i a B r a c c i a -
n e s e . La v i t t ima è i l c ic l ista 
Ettore D 'Andrea d i 43 anni , 
che part i to da R o m a , d o v e 
lavorava in u n cant i ere e d i 
le . e r a diretto a B r a c c i a n o 
d o v e è la sua ab i taz ione . 

G i u n t o al l 'altezza d e l c h i 
l o m e t r o 1.300 il povere t to v e 
n i v a travol to da u n p u l l m a n 
de l la ditta Massimil iano che'.! 
v i a g g i a v a ne l lo s t e s so senso , j 
e c h e non si a c c o r g e v a de l la 1 
b ic ic le t ta che m a n c a v a de l f a - ' 
na l ino poster iore . j 

Malgrado la brusca frenata; 
del l 'aut is ta , G i n o Sa l luzz i d i ' 
50 a n n i , il D 'Andrea è s ta to 
g e t t a t o a terza e s tr i to lato 
orr ib i lmente , d a l l e pesant i 
ruote d e l p u l l m a n . 

L'autista si è d a t o alla f u 
ga terrorizzato, a b b a n d o n a n -

\-g»:o Brunelii. preisi P.azia del IV 

Li rupeniaiili lemmillìli caj: i":!e .6 
aìla $ez:o-o T»itac<:<\ 

Gli «auiuiitratsri d; *<z:oa: 05-j: alle 
'.$ 3» .a F« UTM.OC*. ' 

I reipoisabili «niiri qi,-<:a ."!•;-
naia n>3 $: ria-ìra-i" 

Arti-ti f s H l i c i : Ha----*.:»:»-- d>! 
:a;a> ÌJ.jt:. o j j ; »Ue orc 9 » p.ia'e 
rar.o-e. L'inte-cUn'i-- d-I :*ra> far: 
CJJ: a''e ore : s a P>sv Par.i-c. 

CONSULTE POPOLARI 
OJJ. a l > :? 30. :n v:i M ' M ' I - 1 21t. 
•.-.n-e dei Pr*» .»ea-: e 
'•'* l"---a:T- p. ji-.Iir.. 

PICCOLA 
CJR OX AC A 

IL GIORNO 
— Osti, lunedì 14 dicembre. 
(348-17) S. Pompeo. Il sole r/>r-
ge alle ore 7 57 e tramonta alle 
ore l«.38 . I94J: Nell'URSS viene 

CASSETTE 
NATALIZIE 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI - ESTERE 

da, £2.000 a £ f?.0OO{ 

. » • . . - ' - ' 

SERVIZIO A 

D O M I C I L I O <;aATi5 

A. DE SflNT 

approvata la riforma monetaria 
- 1948: Annuncio della conclu 

ROMA - VIA CAMPO MARZIO S<-62-A3 
AHCOLO \jtf\Z* D e t V l C £ & i O - P Q e ? £ 0 HOMTfcCIT0J?lO 
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do l 'automezzo , m e n t r e d u e , : i o n e dell'accordo commerciale 
- - - 'alalia-URSS 

: rliminuzione 
VISIBILE E ASCOLTASSE 

CTI.I— Teatri: «La Mandragola» al-
; . t . ie Arti. 

1 — Cinema: • Anni facili » al-
I»:flSl - li (*-<.-.:.* ?-»'-s i * «"•li'A p p i o^ .Bologna Brancaccio. 

*.a4u-i.J « - si*a:»' -r.^- .a v i , i !E d
1

c n- Fogliano Odescalchi e Sa-
U l a f^ja'-j <-1- i > -: o-J-,1 vola. «Siamo donne* al Capra-
l i ,vi7•'"."•;. . -,-,'-;-. '"•'»-"| •--,." " nichetta. «Ai margini Cella me

tropoli » al Castello. « II cavalie
re della valle solitaria > al Delle 
Maschere e Stadium. « TI più 
«-rande $pettaci!o del mondo » al 

e Italia. • Fantasia » al-
o _ - . i , „ il'Esperò. «Il cappotto» al Far-
w ' " mese. «Anni difficili* al Giulio 

Convocazioni sindacali 
S T V U U - ì ci» 1-. <ìU'i'.. :-

» -r.a?: *••-» cr-T»fi:. 1 *->.'» 
i'> »rr :T 0- ; o> '.I -'ri 

5UR1E8I F. Pl'-SIOH'FS! - «V 
a"» :<> . « aSVa j-s"*iV *•• >i*H->-
r. «? 3;»!: * ai:'--, a; : a'->---ii. i.iz-\ 
-... >,«. a"* ;: f-^.n i --raV «< | D i a n a 
ra.-rsccs.*-: p-r ».«-'-a. 

C o n v o c a n o ' * rti 
I Sf*7ttari t fli «rti:in*tiTi i' 

<-n'--. "2 •'. e-;; t'.'.- •"*- "* £> 
F» V-ai.n-*1 «-r i Vl-'V "' *-*W3V 
' ) • ; : «la wtfajia i-I Tari f> •- {'.*'• 
! j -3 . f. -i a i . T M-a!a:a. Fi-::" li-
:«! ». Tr̂ i a. U17 ,«-n. \ ila «r-rfui. 
l."a*9:> Bv.ia. 1 ata W—:*-f. lì»ar"..---
f<"\ P«:;«3S'--.% T.isr-.j'». Vi!:at*".a ta, 
f' 3m'.'». Va"f \i*c'. a. Sa-. Pa« I.». 
rVna» <*Y~x? %. Laa-«>v.*i. P. -:»*-«'. 
fa-aas»::*, Ca«'a. t<-*pi tc»:«*a. T-
!»-.». Sf!:*fn ::. Macca*»**. F.»a-
t t*. rV«:e Calerà. T»r .va*>*aia. I--
I a. (H-..1 As„ca. tH:_a U.a. Ca-.:.-a. 
ra*a!-iMf-a. \rrm '.->. f jvf i 1. 

I iirrrttiri «tilt tcxuai -•- C»TJ-

*,Cesare « Una di quelle» all'OIym 
oia. « II sole negli occhi» al Pla-
*a e Smeraldo. n 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

'— La signora G. V. del rione 
Monti, versa in gravi condizioni 
finanziarie. Essa che ha una so
rella morente a Milano si rivol
ge alla solidarietà popolare per 
potersi pagare il viaggio. 
MOSTRE 
— L'Associazione modellistica na
vale romana organizza, in colla
borazione con lEnal la I Mostra 
di modelli navali. I modelli che 

8&3r/4 C0f*0& 

•".Ttw.TTctt CC*-UTO •> * ^d»jÈjm 

i»rct» e» Mcea-rx « e t . 10- A . 

>r«* -*! «-lifiM *>s*« •-;•: a.> > «> saranno presentati sono stati ese 
-*•««• l i «>i r» r\,iv Par.atf. 

61i •Tfaain-tm «Vi;* «*i--.a. a«* 
-<a»r*«i »*1 ia,':»r» tlrsc* tjj: »'> 
5.30 a P»ai« Pa-.cr* •» g.-a .a ?*• 

àV-aiifls* ca»* i'. lo-aaV 
Sii t f i t . f n a . ««IV «fi***! «4-4 aV!* 

guiti dagli aderenti «n'associa-
zione e sono la ricostruzione di 
navi antiche e moderne. La mo
stra. allestita nei locali del Crai 
del Ministero della Marina (Lun
gotevere delle Armi. 30», rimar. 

16.30 alla «•.*•« Oay* Man.» (V.i rà aperta dal 1S al 21 dicembre. 

rOlUjTTC»! CO--MTO » tUS*.".*'S«-4 
1» C-»a**MT*-.( s«iS(ia e* mC&OM 

101 • -
4.SP0& 

a4& /*?*Ja£a c& 72*fT// 
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a Ou*iV»» n»0 Oi i v i e n a 
COaUMl *••»•. IS1 £.2fCO 

So 
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S«rre per A C C E N D E R E o S P E G N E R E A U T O M A T I C A M E N T E 
A UNA DESIDERATA ORA 

Laatpad* • Int-fnr laminose • Fe-rnrlH • Forni . Barai • Ragia 
Macelline caffè • Malori • Elctlrofwmpe. ecc. ecc. 

E' aaebe «n M-H-an-aMie. VS REGALO RACCOMANDABILI 
di trattata U T I L I T À ' • P R A T I C I T À ' . 

P R O V A T E L O ! Rtsparmlerete tempo ed energia elettrica. 
P R O V A T E L O ! Se non lo trovate presse il rivenditore. 

scrivete alla FJ.O. • BOLZANO • Via MartMi. t 
Vi sarà spedito franco di porto in contro assegno allo 

- {treno • con tutu l« istruzioni • GARANZIE. 
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1 Unità 
«*• ' ."a/ '«d» AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unita 

timi lunmdi 

BUON AUGURIO PER I MONDIALI: GRANDE PROVA DEGLI AZZURRI A MARASSI 

ITALIA 
I moschettieri Italiani, nettamente superiori ai bianchi* segnano due reti nel primo tempo con 
Cervato e Ricagni e aumentano il vantaggio nella ripresa con un rigore realizzato eia Pandolfini 

CZE1ZLER HA FINALMENTE COMPOSTO IN QUAhKILATKRO FUNZIONANTE 

Ritrovato dai nostri calciatori 
l'estro e l'orgoglio agonistico 
Bravi anche i cecoslovacchi che, inferiori tecnicamente, hanno 
lottato sino all'ultimo momento con grande coraggio e tenacia 

CECOSLOVACCHIA: Stacho; Safranek, Hledik, fuori . Per due minut i la squa- trova a quattro metri dal 
d i a azzurra sta ch iu n a nel la port iere: lo j u v e n t i n o con le 
sua m e t à c a m p o quas i se ne spal le alla porta e s e g u e una 
s te s se s t u d i a n d o il g ioco d e 
gl i a v v e r s a r i . Po i la nostra 
n a z i o n a l e si d i s t e n d e al l 'at 
tacco e Pandolf ini . ins tanca
bi le . corre c o m e un s e g u g i o 

capovo l ta e il bravo S t a c h o 
è cos tre t to a balzare a t t r a 
verso la porta per atterrare 
la i.al!a. 

Ecco poi al 7' un a l l u n g o 
ìper tutto il c a m p o e porta la di Ricagni a Boniper t i . che 

Novak (cap.); Trnka, Procaska; Dobay (Pazdera), 
Pazicky, Tegelhoff, Kacìany, Curgali (Dobay). 

ITALIA: Costagliela; Magrini, Rosetta, Cervato; 
Chiappella, Segato, Muccinelli, Ricagni, Boniperti, Pan-
d o l h n i , F r i g n a m . I pal la su MI a Ricagni e B o - ; p e r ò è in fuori g ioco e . b e n -

. . . D /n i • \ Inipert i c h e p u n t a n o a r e t e ( c h e .-i trovi polo davant i al 
Arbitro: B a u w e n s ^ B e l g i o ; . c o r > ve loc i corse in p r o f o n d i - i p o r t i e r e . non tira. A1F8' Fri 

Segnalinee: Macko (Cecoslovacchia) e Massai 
(Italia). 

Reti: Nel 1. tempo: al 23' Cervato, al 29' Ricagni; 
nella ripresa: al 1' Pandolfini su calcio di rigore. 

Spettatori: 60 mila circa. 
Note: Tempo bello: vento di tramontana. Terreno 

leggermente pesante. Nella ripresa i cecoslovacchi sosti
tuiscono Curgali schierando Pazdera all'ala destra e 
Dobay all'ala sinistra. 

(Da uno dei nostri inviati) 

G E N O V A . 13. — L'Ital ia ha 
\ into m e r i t a t a m e n t e l 'u l t imo 
i n c o n t r o de l la Coppa i n t e r 
n a z i o n a l e . b a t t e n d o n e t t a m e n 
t e la C e c o s l o v a c c h i a per tre 
r e t i a zero . E c'è sub i to da 
a g g i u n g e r e che . s e e l i azzurri 
a v e s s e r o c o n t i n u a t o a *:io-

za agl i i ta l iani di e s sere q u a s i 
s e m p r e in a n t i c i p o . A n c h e i 
di fensori N o v a k e S a f r a n e k 
p e r g iunta si g i n g i l l a v a n o in 
r i m e s s e c o r t e corte , m e n t r e 
sarebbe s ta to a s s o l u t a m e n t e 
neces sar io c h e l iberassero c o n 
r imandi d i 3 0 - 4 0 metr i cos ì 

tà. P r o c h a s k a n o n sa t e r m a -
re R icagn i e r icorre a s g a m 
bett i e sp in ton i per t r a t t e n e r 
lo: la folla urla . Mucc ine l l i 
in tanto gira e rigira. >otto 
por ta : è su tut te le ua. ie e 
N o v a k d e v e fat icare a fre 
narlo . O l t r e tut to il povero 
terz ino ceco. - lovacco d e v e a n 
che g u a r d a r e Ricagni . che 
troppe v o l t e P r o c h a s k a si l a 
scia s fuggire . 

L'at tacco i ta l iano pende 
verso il s e t tore des tro anche 
perchè Pandol f in i sta a r r e 
trato s t a b i l e n d o il raccor 
do fra m e d i a n a e a t tacco . 
Fr ignan i s ' impegna ma non 
s e m p r e r iesce a passare e a 
capire il g ioco deg l i amic i . 
Pandol f in i . Ch iappe l la e S e 
gato p r e n d o n o posse s so de l la 
m e t à c a m p o e so lo P a z i c h y 
r i e sce q u a l c h e vo l ta a e l u -

c o m e f a c e v a n o gl i azzurri , dere la loro s o r v e g l i a n z a . 

DOPO ITA LIA -CECOSLO VJ\ CCttMA 

All'Ungheria la Coppa Intemazionale 
Incontri disputati 

BUDAPEST. 21 aprile 1948: 
UXG1IEKLA-SYIZZERA *-* 
VIENNA. 2 maggio l'JiU: 
AUSTRIA-SVIZZERA 3-i 
BUDAPEST. 23 maggio 1948: 
UNGHERIA-CECOSLOVACCHIA . . . . 2-1 
BASILEA. 10 ottohre 1948: 
SVIZZERA-CECOSLOVACCHIA . . . . I-I 
BRATISLAVA, 31 ottobre 1943: 
CECOSLOVACCHIA-AUSTRIA . . . . 3-1 
LOSANNA. 3 aprile 1949: 
AUSTRIA-SVIZZERA 2-1 
PRAGA.. 10 aprile 1949: 
CECOSLOVACCHIA-UNGHERIA . . . . 5-2 
BUDAPEST, 8 maggio 1949: 
UNGHERIA-AUSTRIA 6-1 
FIRENZE. 22 maggio 1949: 
ITALIA-AUSTRIA 3-1 
BUDAPEST. 12 giugno 1949: 
UNGHERIA-ITALIA I-I 

VIENNA. 25 settembre 1919: 
AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 3-1 
VIENNA. 19 marzo 1950: 
AUSTRIA-SVIZZERA 3-3 

VIENNA. 2 aprile 1950: 
AUSTRIA-ITALIA -
LUGANO. 25 novembre 1951: 
SVIZZERA-ITALIA 
BERNA, 20 settembre- 1952-
UNGHERIA-SVIZZERA . . . 
PALERMO. 28 dicembre 1952 

ITALIA-SVIZZERA 
PRAGA, 26 annle 1953: 
CECOSLOVACCHIA-ITALIA - . 
ROMA, 17 maggio 1953: 
UNGHERIA-ITALIA 
PRAGA. 20 settembre 1953: 
CECOSLOVACCHIA-SVIZZERA 
GENOVA. 13 dicembre 1953. 
ITALIA-CECOSLOVACCHIA - . 

l- l l 

1-1 

Zi-0 

2-0 

3-1» 

5-0 

3-0 

Eia. classif ica finale 
UNGHERIA g 5 I 2 21 l ì II 
CECOSLOVACCHIA 8 4 I 3 18 12 9 

AUSTRIA 8 4 I 3 15 19 9 
I T A L I A 8 3 2 1 10 9 8 

SVIZZERA 8 9 3 5 XI iS J 

:-etta. c h e va l u m i di un p a l 
m o . Al 22' Muccine l l i . che >i 
è portato v\ centro , supera 
d u e vo l t e di segu i to Procha
ska . d i e al la fine per i m p e 
dirgl i di procedere verso la 
rete, lo atterra e i a r b i t r o 
B a u w e n s c o n c e d e la p u n i z i o 
ne. C e r v a t o met t e la pal la 
i m m e d i a t a m e n t e fuori da l 
l'area di rigore, un po' Milla 
destra . I b ianchi tanno b a l 

enimi •< cro.»sa » al centro: ] 1 ' ' 0 1 ' 1 - l a sc iando uno sp irag l io j 
>ulla palla sa l tano B o n i p e r t i ! d l l i n m e t r o scoperto proprio 
e S tacho r o p i n g e la pal la . j ^ l ! l :« destra: S t a t i l o , che evi -J 
ma c o n t e m p o r a n e a m e n t e v i e - | d o m ( 4 1 » ™ t ( ' """ *» <--he C e r - ' 
ne a t t c - ra to dal nos tro b i o n - j x ' i ; " t irerà di de- tro . M R o 
dino: l 'arbitro fischia il fa l - | - l : > *ul,«'" •-"'"-tra per contro l 
lo, c o s i c c h é la rete s egnata da ' h i :"° !:' n : , : t e d e s t i a CV-va-
Ricagni , il q u a l e ha" r a c c o l t o ! " 1 1 0 t i ' .eia di dentro C e i v a -
la sfera, v i e n e annul la ta . D u e ! ; " P ^ ' ^ e « i n n i - . ».-.;, e mi;!:, 
minut i dopo una c a n n o n a t a ! ! : | •y-,ìhì " p , , ° .\P"-:'Sl>o n!::. 
in corsa ili Bonipert i v i e n e h , m M l " 1 ci(>1 P01"*"*»' che non 
afferrata con s c u r e z z a d a | M m i , , , v p ' l i m i n e 
S tacho . ! S i a m o in v a n t a g g i o pei uno 

C o n t i n u i a m o ad at taccare ai:> '«'«'o e la press ione itali;»-
r i tmo acce lerato e, anche se 
non ci ; o n o tiri pericoloni per 
S tacho . il g ioco degl i azzurri 
è v e l o c e e p i a c e v o l e da v e 
ders i . 

La pal la corre v e l o c e m e n t e 
dalla m e d i a n a a l l 'a t tacco , ad 
o p e r a di C h i a p p e l l a . di 
Pandolf ini , di S e g a t o , i qual i 
la s m i s t a n o i n f a t i c a b i l m e n t e 
a l l 'at tacco, s ch iera to con B o 
nipert i e Ricagni e !e ali che 
- p e s o c o n v e r g o n o al c e n t r o . 

Hled ik , Prochaska e T r n k a . 
pa<-o pas -o arretrano sot to 
1X11 
S 
tratta di un blocco che la . 'avevano d o m i n a t o n e t t a m e n -
c o n f u - i o n e . I cecos lovacch i | t e ; m e h e C(>nie ve loc i ta . ì a i -
perdono l 'or i entamento e o r a i ] P n t ; , M o ],-, cor.-a e t i m i d a m e n -
-: prec ip i tano .-usili azzurr i ; t e i c ecos lovacch i -i a l l acc ia -
c o l p e n d o pal la e g a m b e c o n i n o in area a / z u i t a .-en/a p e -

jla m e d e s i m a furia. Debol i !••<;, m e t t e r e in imbarazzo C o 
nci •' dr ibb l ing >•, nel trat ta-L-tag l io la . 

1 mento del la pal la , in genere , ! Dobay , C i n g a l i . Tegel l io i l e 
Isi lasc iano in t imor ire d a l l e ( K a c i a n y a v a n z a n o con i n n u -
! f inte 

na cont inua: gli azzurri cor 
rono c o m e non h a n n o mai 
eor>o: Magnin i e C e i v a t o . 
b e n poco impegnat i , sono a 
metà c a m p o . E la danza c o n 
t inua . Al 29" Rifugil i s e g n a 
la .-econcla rete: Pandolf ini 
dal centro passa a Fr ignani 
a lato , Fr ignani a Mucc ine l l i . 
T i ro , respinta de l port iere , t i 
ro di Ricagni c h e .-i prec ip i ta 
avant i , e l u d e n d o il contro l lo 
di Prochaska e che d.i c i n 
q u e metr i m e t t e a rete . Poi 
s v i e n e dal la contentezza . 

rete , il 

ITALIA - ( i.f OSI.OVAt'C'IIlA ">-n — Cervato MH-ti.iMsla il i-lh- puni/i imi dal l imite ha tirato fortissimo con relice in
tuito nello spiraglio lasciato libero dalla barriera dei bianchi e ha infilato in rete. (Telefoto all'Unita) 

D o p o la seconda 
or la d o v e fanno b locco c o n ; g i l l ( ) C ( ) c n i n d i t o i , 0 i „, i... m e -
aJrancie e N o v a k , ma s i , n o b , . ; O M , €. g i , a / / . u r n . c h e 

NELL'ALLEGRA CONFUSIONE DI GENOVA PRIMA E DOPO LA BELLA PARTITA 

Accompagnato dall'orlo di 60 mila spettatori 
la brillante affermazione dogli atleti italiani 

La storia di un signore <ìi Bari alla ricorca di un biglietto - Un (Ufficile pasto - Le pic
cole gambe di » Mucci - l due ragazzini e l'automobile vecchia come un '* fiacre " 

e da l l e controt ìnte di j m c r c v o l i pa.-saggetti c i n q u e 
jMucc ine l l : . di Ricagni . di B o 
nipert i e n o n e n t r a n o m t e m 
po sul p a l l o n e . 

I c e c o - l o v a c c h i : imo ora 
c o m p l e t a m e n t e in bal ia degl i 
azzurri , i qual i s t a n n o f a c e n 
do u n a g r a n d e part ' la . Pan
dolfini uguag l ia , se non s u 
pera la stia m e m o r a b i l e p r o 
va di F irenze contro l ' Inghi l 
terra: s i a m o fel ici per il b r a 
v o r o m a n o . 

II q u a d r i l a t e r o d o m i n a il 
c a m p o : i passagg i a mezza 
«altezza e alti .-(ino precidi e 
in te l l igent i : c'è nel la squadra 
i tal iana una bel la vo lontà di 
v i n c e r e . G u a r d i a m o in vi=^o i 
c e c o s l o v a c c h i : h a n n o i l i n e a 
ment i t irat i , non dal la s t a n -

,-ei -=ette e non f a n n o più d 
diec i qu indic i o vent i metr i 
di >trada. Propr io il c o n t r a 
rio che a Praga , 

N o n o s t a n t e c h e la p r e s s i o 
ne itali; na sia assai d i m i n u i 
ta. sono ancora gli azzurri 
c h e potrebbero s e g n a r e . A l 
37' infatt i S t a c h o d e v e l a n 
ciarci .-ui piedi di Ricagni 
per sa lvare . A i 44" M u c c i 
ne l l i , dopo aver scartato q u a t 
tro vo l t e il gro.-"-o S a f r a n e k . 
so lo d inanzi al la porta, di s i 
nis tra manda i n s p i e g a b i l m e n 
te a lato . V e r s o la fine de l 
t e m p o i cecos lovacch i si r i n 
f rancano un po' e s m e t t o n o 
— o qun=i — di c . - -e ie p e -
- a n l i . A n c h e Prochaska -i è 

c a r e per tutta la part i 
ta c o m e ne l p r i m o t e m 
po. per i nostr i ospit i il 
r i s u l t a t o s a r e b b e s tato a n c o 
na p i ù s e v e r o . Era da m o l t o \n b l o c c o : S e g a t o e C h i a n -

chezza . p e r c h è c o r r e r a n n o a n - c a l m a t o . Nel la r ipresa i i e -
cora i n s t a n c a b i l m e n t e p e r jC ( , s iO Vacch> p o s s a n o D o b a y a 

_ _ _ ^ . .. tutt.» lJ' part i la . ma dall a n - j . M n i - i r a . to lgono C i n g a l i e 
!-i;. . dire: quas i dal p a n i c o . E , m o t t o n o a destra Pazdera c h e 

che pure eran'» assai o iù s i - La folla incita a g:.<n v o c e , , .-O.ÌÌI P r o c h a s k a . P a z i c k y e ì q U a l c h e co.-a farà più del p : e -
gli azzurri , i qual i m i g l i o r a n o Hledik ?ono i più pe. anti e j r j c v e ^ o r p curi di loro 

La di -esa de l la F i o r e n t i n a 
questa vo l ta s i p u ò e l o g i a r e 

t e m p o infatt i c h e non v e d e 
r a m o la s q u a d r a azzurra b a t 
ters i c o n t a n t o i m p e g n o e g i o 
c a r e cos i b e n e e n o n è g ius to 
d i r e , c o m e h a n n o fat to mol t i 
a l la fine d e l l ' in c ontro , c h e gli 
azzurri h a n n o g i o c a t o b e n e 
p e r c h è gli a v v e r s a r i e r a n o d e -
br>i;: a n c h e gli e g i z i a n i , s i 
n u ò ob i e t tare s u b i t o , non s o 
n o brav i ca lc ia tor i e o p u r e a 
1! C a i r o la nostra n a z i o n a l e 
n o n ha fa t to be l la f igura. 
F o r s e — no i c r e d i a m o — le 
d u r e e c o n t i n u e cr i t i che h a n 
n o g i o v a t o ai ca lc ia tor i i t a 
l ian i , c h e al la fine h a n n o r e a 
g i t o n e l m i g l i o r e e D Ì Ù b r i l 
l a n t e de i m o d i , l o t tando c i o è 
r o n tu t t e le loro e n e r g i e e 
;'. l o r o c u o r e d i sport iv i . 

B i s o g n a a n c h e far n o t a r e 
c h e q u e s t a v o l t a il d ire t tore 
t e c n i c o n o n ha c o m m e s s o e r 
rori n e l c o m p o r r e la f o r m a -
z . o n e . 

I c e c o s l o v a c c h i i n v e c e s o 
rso stat i inferiori a l l 'a t tesa . 
H a n n o s v i l u p p a t o u n g i o 
c o c o m p l e t a m e n t e d i v e r s o da 
q u e l l o c h e a v e v a n o s v o l t o a 
P r a g a ne l la part i ta d; a n d a 
t i : i n v e c e di m u o v e r s i a l l ' a t 
tacco con l u n g h i passagg i , c o n 
s m i s t a m e n t i v o l a n t i d i 2 0 - 3 0 
jv.etri h a n n o c o n t i n u a t o per 
tat t i i 90 m i n u t i ad ins i s t ere 
in pas sagge t t i cort i e r a s o t e r 
ra, c h e h a n n o favor i to assai 
:I c o m p i t o dei d i fensor i a z 
zurri . In parte forse q u e s t o 
è s ta to c a u s a t o dal t e r r e n o 
fangoso , c h e ha a p p e - a n t i t o ia 

il g i o c o di m i n u t o in minuto . 
Ora s t a n n o g i o c a n d o v e r a -

(D.w nostro cor r i spondente ) | Gmiluiatr'' A'cni ce in- era-,ccntinistn> ilvllo spuri u-jn • blu scuro. Il tempo pasmva 
- — ' »c» p i l i : .75 mila bujUctli vcn-\slovacco Mudici, il primo urci- l /e i i /ni)U' i i f i \ . . la ijentc colpita, 

G K X O V A . IX - // tnc\<- ,f ini / . E r e t t i l i n e i di distìnti' curatore della Rcpubbt.<:a]infilata dalla fredda tramon
ti irur-.u e (uusidcraiu >tiiti-i(i(l ,,tillf / • re . ' hsaurili. nuli | Giallo, i comandanti militari.\tana, batteva le mani e I 
io. Ma. tome firMii/Hi-reiilii-l,- alternila. E anche dei tre-\ ri umidente del CONI Onc^i \picdi per scaldarsi. D'improv-
detìnire allora tpiesln direni- j nula posti di rettilinei di tri- Barassi. lìotloni. Mairano .. fi riso, da un angolo, si levò 
bre d> Genova? Un (iiuruu\buna non ne restava uno. Dei ^ancora nomi: il Precidente', da tutto lo stadio il p r e m o 
p i o r e . il o io i i i o d o p o e p n - j mimeri i l i dei cli.stintt. mt c h i - della Provincia di Genova\ „ r f 0 cne andava l'ia via gon-
mavcrii. /itti passauu altre 'J-iyPtrtnila, restavano voltante le \avv. Maqoio e un muc ilio I fìalì(lo: dalla scaletta erano 
ore e scende la neb l i i n . che ! matrici di altre pci.soiifiIiM'i. Tra il 
In.scin il posto a un aitilo so Al lena , m i d 'u u n i n i - ! pubblica c'era il \en. Pastore 

a Genova. E la qeiite venuta \scalelte, passo fra dw dei 

apparsi i primi giocatori. 

Erano ì cecoslovacchi, ma-/r d'estate, e non ,- /». ."/«. . , . .cnilc. di tr ibuna. . . e ol i OH. Pesti e Faralli. tatti; „ n ^ ' ° ' / ^ r w ^ V , r Z 
perei»,, il sabato la p.nugin] Ne erano stati vcnd'.t, 500, i (.locatori ael Mìlan. Sili io P ' , n bm"™CO" }} ' C ? " c ™ ' " ' 
alinea va della Liberia, in'ue restavano ancora. Le Piola e Borei. Greti, tutti i ' " " ' £ ' » ' « st.c[la rossa sn 
joiielo eillu cilici el.llci / o r e , e ',cpi«ttro»nilci l ire d"I signore di giocatori del Como. Monze.^pctio. u c i u o n c i m mugm ro* 
la domenica invece ritornuABari si aggiunsero ai 50 vii- glia e chissà quanti altri che si, calzettoni blu. Stadio, il 
timido timido, a farsi vedereil'ioni circa dichiarati dai pri- mi sono sfuggiti. C'era anche, p o r t i e r e , era tutto r e s t i l o d i 
il .svile .. I mi calcoli di incasso totale. Coppi: l'aveva promesso a nero e i suoi capelli b i o n d i 

Ogni, c'era di nuovo il .sole I *' sigi,ore scese le strette Boniperti sembravano ancora più chia-
Sul campo la bifida di Pe- ri. Poi l'urlo crebbe di colpo: 

a \JCIIUL il. E. in i j i n i r i r u l l i l i i » i'--—•— j • •• ••••• -•• • o m I I H » ; ; I I u< I ' U X U U "« « •- • •- • ••• " - • > - — ^ •••-
da Inori, da Yem-.m. eia Bar:. -500 "genti in s e r r i : , » per «l-e/li i», uniformi kaki dava il'erano gii azzurri, con i cal
da C n n e o con i pil l imene, le|"»»«tch ». si infilò nel risUì-\'ctllUOi0 „ ; p iccol i marinai\zoncini bianchi e i calzettoni 
automobili, le motorette pcrlr(l,"<' 1'""' ' ' i c i n o . L'arie» e r o trie.'ln •• Garavan.a » che sof- • neri a r i s t 'o l f ì o : : » r r é . Co-

pesante, densa. 1 camerieri; f,u,-au(, dentro gli ottoni lu-.stagliola aveva la maglia a r i -vedere italiai,; e cero\lovac-
clii battersi, jiasseggiava ada
gio per le strade della cit
ici. intasata dal traffico au-
mentatn improvvisa mente, co-{.n"scn a trovare un sito dove 
me cicqnei di mi lorrrnfc iti j bjef/eer c/in n„ b o c c o n e prniin 
pieiiei e che , 4<>(> vigili n r - : ' " 'nf i lc i rmi nello stadio. ! 
baui in servrio arginavano ', ' "neelU dello stadio -T ' in» 

J -re/fi aperti alle 10. alle 11 
! e . rei c;iei (icutv. 

affannati sudavano come a 
Ferragosto. 

No. Non c'era un »io-;.o. 

'.cidi e 
delle 

dorati come i bottoni'già e i calzoncini neri. Erano 
loro minuscole divise* le 14.41. 

£a hntultì di 9>egli 

palla e frenato l o s l a n c i o de i 
g iocator i , i qua l i f a c e n d o cor 
--ere la s fera rasoterra , Iogi 
e a m e n t e r a l l e n t a v a n o il Rio 

pel la , c o n Pandol f in i ( c h e s e 
condo n o i è s t a t o il m i g l i o r e 
in c a m p o ) e c o n Ricagn i c o -
- t i tu i scono u n so l ido e m a 
novr iero q u a d r i l a t e r o , c h e in 
def init iva è s ta to propr io il 
cerve l lo e il m o t o r e c h e ha 
dato la vi t toria aUa s q u a d r a . 

B e n appogg ia t i d a l l e m e z 
ze al i F r i g n a n i e M u c c i n e l l i 
h a n n o a v u t o n u m e r o s i p a l 
loni e c o n i c o m p a g n i di g i o 
c o h a n n o p o t u t o i m p o s t a r e 
n u m e r o s e t r iango laz ion i . A b 
b i a m o p e r s i n o c o n t a t o q u i n 
dic i pas sagg i c o n s e c u t i v i fra 
azzurro e azzurro . 

P e c c a t o c h e n o n ci s iano 
stat i mo l t i t i r i , e d è q u e s t o 
il p i ù ser io a p p u n t o c h e s i ' 
possa m u o v e r e al q u i n t e t i o di 
a t tacco: a v e r a v u t o s p e s s e 
vo l t e i n d e c i s i o n i n e l c a l c i a r e 
in porta e a v e r e v o l a t o 
ins i s tere n e l « d r i b b l i n g » e 
nei p a s s a g g i . 

N e l l a r ipresa S t a c h o è s t a 
to infatt i i m p e g n a t o n o n p iù 
di tre o q u a t t r o v o l t e e le 
reti s o n o s t a t e s e g n a t e : u n a 
su ca lc io di p u n i z i o n e , una s u 
rigore e s o i o u n a c o n u n a 
az ione c o m p l e s s a . 

P r i m a d i v e n i r e a l la c r o n a 
ca de l la part i ta e l o g i a m o a n 
c h e g l i azzurri p e r a v e r r e s i 
st i to . s e n z a l a m e n t a r s i t r o p 
po. al g i o c o p i u t t o s t o r u d e de i 
cecos lovacch i , fisicamente p iù 
prestant i . 

La partita iniz ia con q u a l 
che m i n u t o di r i tardo e g l i 
orniti v i n c o n o il c a m p o e g i o 
c a n o coi v e n t o in favore . 

La C e c o s l o v a c c h i a parte a l 
l 'attacco e g ià a l p r i m o m i 
nuto P a z i c k y t ira in porta da 

più sbandat i . . JJ s e c o n d o t e m p o è pero 
II pubbl i co s e g u e , u r l a n d o . i n o i o ^ o e t e c n i c a m e n t e ua: -cu-

" c a l rabi le . Gli azzurri h a n n o l a 1 

con bravura. 
Gente senza mgfiettit ne ar

rivava ad ogni rioriento in 
galleria Mazzini, saliva alla 
s-ecfe deliri f.i'fjfi. irorci>"n il 
modo eli comperare ancora un 

l]>o*to C'erano rimaste solo 
m e n t e b e n e e cj si d i v e r t e ! l ' avv incente e d r a m m a t i c a | rabi le . Gli a z z u r r i " h a n n o ~ ;,-, l""»""»»' numerate. Vii arassi» 
a v e d e r l i m u o v e r s i con t a n t a ' l o t t a . Ormai la Cecoslovarr- v i t tor ia in tasca e pérdonn l'i!*1?''.1'"7' ,:,n:ilr" all'uscieri 
s icurezza e d e l e g a n z a . Al 3 ' j ch ia é itile corde : ni 21 ' e c c o . MARTIN" 
Mucc ine l l i da u n lato t r a - . u n a -'.affilata ciì Rscagni . c h e 
versa al centro a Rlcagni c h e ' h a r i cevuto la p,>Ila da R " - ' Montimi» in 4. p» t . , » roi » 

|bie;hefi#i* •• Yen^o 
."ori \ o.-: e*e lai ;<), 

un 
Ilari. 

i l l l l -

La banda di l'etili .si erci lcirefcj l'isto quando era ri
portata davanti alla tribunal mosto solo a tu p e r tu con 

Ma lo stadio di Genova ;,'.o.,crìltrflit.. iC)lte si sparsero in Pandolfini che doveva bat-
gn-^o modo, contenere più nrin dapprima le note del- J f e re il "penalty». Crosti e 
delie 60.000 p e r s o n e c l ic , a l la , / „ „ „ O . ros!o,-e?cco. poi . rr i - iCamorinno erano nei due 
fine stavano seduti- siigli;ca{;niir. ,, r r l o c i . q u e l l e del-{spogliatoi. 
st.alir. tuli, >«„„ s , , , , , «.omo-. , . , , , „ „ f { , M „ „ i r f T j F u o r i n cicln sì era gi(l 

alto e fatto scaro; le strade, taglia-

co permettendo di conseguen- venti metri ma la palla va 

di. li solo umilia di noia - . . . . „ 
r i s u l t a t o l'altoparlante dellal L arbitro Battimi*. , , „ , » , . „ , 
pubbl ic i tà c h e d a l l e I a l l e ' " " » 0 - ',%chl° xl n n - ^ n n o i t e . .cl ic col i n e . sp l ende i a n o 
14..10 tempesto nel cranio de- ^ UM'30~. Gli azzurri al-coi, tutti i loro fanali come 
Uh spettatori ammassan sul-.laccavano. E' Martin che vi >«»<a catena tortuosa di Jue-

• le t r i b u n e . Lentamente lo.racconta come e n n d a f a ; è ciole infilate in t a n r , s p i a i . 
s t a d i o si r i e m p i t a Signori che V, dice come] I " pullman .. dei calciatori 

Gli no nini dellon.a.i - ci- . » " » " « o l e a t o , 22 in c n n . - . s i « c n o r o i i o . C l i _ a : : ! i r r , l o r -
: : i o » . . ari-vano studialo " " . „ , " ° . ' « **oria dei « ooals ^nayaua aPegh: icecoslorac-
, - • n o m i n i a t e - in cui n b b o a - d r , ; « ' « - i o n i . fo guardavo chi al * Plaza ». Domani mat-
davano ,ì roJ" tortora « " / M a c i n e l l i , p i c c o l o e discolo ti «a a l l e 630 ripartiranno per 
testoni e ,1 verde delle nìaì.tc ch(' sembrava un bimbetto Praga. 
l'tntte nei qrotsi vasi. Di'-caP1,ato l>cr caso nel p a e s e ! Via al giornale, via di cor-

! f r o n t e alla tribuna centrale <lei Golia... aveva una del- sa — pardon — di corsa no 
' i l r e n i o i»\-.o r freddo l . a e r — a - f r p;ccn'r coscie stretta in,davvero. E ' stato quello d i r i -
! l« bandiere: un gonfalone di u"a fascia elastica, zoppica- tomo un viaggio pieno jJi 
ì G r n o r a . un t r i co lore , un ct-ra- Guardavo Safranek, p e r j s c o s s e . di frenate brusche , a i 
uro gonfalone di Genova 'a me il più bravo, freddo. com-\ virate secche per tentar? di 
• bandiera i'aliana. Quella oz-ìì™**0- slanciato... f uscire dalla lunga Ida d i n i a c -
\-urra con r due e,nvd> •i.;!al II tempo passava l e n t a m e n - ! c h i n e che avevano fretta di 
'FIFA. quella cecoslovaccaite. Poi la fine. Da qualche districarsi dal pasticcio mo

torizzato. c h e o t i r r u r a U lun
go Bisogno. Il viaggio e du-
ra'o 40 minut i quana'o di s o 
lito n e occorrono sei o sette 
al massimo. E per tutto pa
norama un'alta carrozzeria 

bianco ros^o r b lu . cjiu Ita >.reij minuto eravamo con un Minti-
Belcio da nazionalità -fi-,do di altri giornalisti nell'a-
l'arbitroì. un ultimo gonfa->ria umida, calda degli x p o -
lone di Genova. [Qliatoi. Uno per uno cj pos

iti tribuna stampa 210 m - i s a r o w o davan*, . p r o t a g o n i s t i 
\viati di tutti i Qiona'i ! tre dall'incontro Stacho era sor-
, erano dei ammali ceco.Io f- ridente e saltellante come l o " 7 " ' " ^ " " ^ d i " « a - .4 t ipus ta •• 
| ch i> e tre operatori ove,, a-, -ricchia quanto u n « f i a c r e -
j fooraf ; c i c h e a r e , - a „ n Uià' . . . , . - - . „ . , „ „ - - . - — lch^ l v * l , P a da P'acen:?-

ramazzato i loro tmwu-H ed. l à SCHEDINA VUCEMTE • ^'.^^nnVn"Jin*v™c 
- t uno era della Ceteka . I c c n u - i „ „ , , ,9?--' *•• anicmano alla u c -

\ t o . nella cabina della r.<'.o\ J«»J |»-Cemslov . t i . tempo» 1 ,c'va auto e attraverso ti nne-
.trasmettevano per la Cecoslo-\ I i»Ii*-Cec©slo\ . In* . «m.> 1 ,strino spalancato domandano 

vacch.a Zonhar e Gallo i ia-\ S a r o n n o - P r o S r . t o 1 l Q d u n a d e l l e sette persone 

ITALIA CECOSLOVACCHIA 3-» — Rìraitni, l 'uomo di punta piò pericoloso, questa \ o l t a r prrrrctuto dall i n t f r \ f n t o 
del bravo Stacho. (Telefoto all'Unita) 

ri ioc ron isti qtitnti con ;Vi .uipc 
cecoslovacca. In alto sotto il 
l e t t o de l la t r ibuna erano r p -
pollaiatj o l i o o e r a r o r i pellai 
televisione. ! 

J cronis t i in t r ibuna ri'ono-i 
re riempivano di nomi i foq?i | 
efei t accu in i : fon. A n d r r o t f i . 
per il o o r e r n o italiano, il i,>i-
n i s f r o cecoslovacco Oitrìzh. 
il prefetto dì Genova, il --ire 
pres idente de l S e n a t o , il s e 
natore B ò . l 'on. T a r o : : i in 
rappresentanza del arunpo 

' p a r l a m e n t a r e s p o r t i u o . »l c i - ' 

LA SCHEDINA VINCENTE 
I lat ia-Ccroslov. (I. tempo) 1 
lUlia-CcrttoWn. In*. »in.) 1 
Saronno-Pro Srsto I 
Mario l i -Ol impia 1 
Pordenone-Sacl lcse 1 
Cerina-Solvay 1 
Forlì-FoUn.no 2 
S i n n e - F a e n w 1 
rhicli-SanKiortcese x 
Fermana-Chinotto Xeri 1 
BannoIcsr-Montc-vrcrhio t 
KegRina-Molfrtta I 
Ostnni-Bari x 

Il s e r v i n o toloralcio co -
manira che ai II* « tredici » 
sono toccate U l.»W.H« e 
ai 4725 « d o d i c i » L. 37.1H. 

iatunuecchinte ne ; Quattro p o -
jst i : H Chi ha r i t i ro?» . «Gli 
azzurri: tre a zero ». 

I due ragazzini buttarono 
\un « o h . . . » pieno di e n i u s i a -
j s m o e »"i è parso l 'eco l o u -
\tana d e l l ' u r l o d e l l o stadio cric 
a r e r à so t to l ineato le tre re t i 

id i C e r r a r o . Ricagni e P a n d o l -
;fiui. LTna eco che si dt*s«>Ise 
subito. Restò solo lo s t r e p i t o 

I 

l»io i n s i s t e n t e m e n t e 
i l ibero 
I 

il passo 

WALTER COLLI 
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UNO PER DNO I GIOCATORI E L'ARRITRO DELLA PARTITA INTERNAZIONALE DI MARASSI 

I ventitré protagonisti del 17° incontro 
tra le squadre d'Italia e Cecoslovacchia 
Grande partita della difesa viola - Ricagni, Muccinelli e Pandolfini 
i migliori azzurri in campo - Pazicky il migliore dei cecoslovacchi 
(Da uno dei nostri inviat i ) 

GENOVA. 13 — IJ risultato 
del 17. confronto calcistico 
fra Italia e Cecoslovacchia ha 
rispettato la tradizione, che 
vuole «li azzurri imbattuti 

sui terreni di casa con i t ia-

aspettandosi — di conseguen
za — u n i t i l o di sinistro. 

Stadio non e stato sogget
to ad un pesante lavoro, però 
nel Drimo tempo ha potuto 
esibii si in una sicura parata 
a terra su robusto 'irò di 
Boniperti. Alla vigilia, i gior-

~sm»* ,*- "̂  ìHJ&&1*Jlt*r + ** 

• * • * * » * * > * ; 

«e m 
'% + 

i — • .J* .Set.. bn?Sflr, 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 3-0 — Ricagni sempre di scena: IH questa foto scavalca cavallerescamente Stacho butla-
tOKl sui suoi piedi. (Telefoto all'Unità) 

GRANDE ENTUSIASMO NEGLI SPOGLIATOI DEI CALCIATORI AZZURRI 

Izeizler: l'Italia ha giocato bene 
onìpertì: fatti quanti molto bravi 

L'emozione «li Ricagni e la gioia di Costagliela — Il giudizio dell'arbitro Jìauwens 

(Da uno dei nostri inviati) 

I GENOVA, 13. — Lo spoglia-
Ilo azzurro è in festa: •• capi
ta » Boniperti brinda alla vit
eria con un'aranciata, Cerva-

fuma una sigaretta e. più 
là, Muccinelli grida: •• ...voi 

fai dare tutu boc<*(it<i*.' ... 
isetta si scotta le mani e la 
cca con un « punch ... 

[Intanto, Czeizler boi botta la 
la gioia: 
«Brani, bravi... ti aioco del-

Italia mi ha soddisfatto. La 
ìecoslovacchia. im'PCe, no: 
Voppo duri, gli nomini — 
|— Chi è stata, u suo modo 

vedere, il più bravo dell'I
ella, signor Czeizler? 
— Ripeto, tutti bravi: nes-

lin «più brawo— >. 
I— Il blocco della Fiorentina 

ha soddisfnUo? 
Non è il caso, oggi, di 

farfare di Fiorentini!, uè ili 
iventus; oggi si parla dell'l-

e l'ItalL., oggi, ha gio
ito bene. Belle azioni, i-eln-
i; un solo appunto: i tiri e di 
mseguenzn i goals, potevano 
ssere di pia. 

— Soddisfatto anche del gio
co di assieme di Pandolfini e 
Ricagni? 

— Si. 
Quante volte Czeizler tipcte 

queste paiole? Un mucchio di 
volte. 

E cosi i giocatori tutti. Ecco 
Bouipeiti: 

— Como è andata " capi
ta-"'* - . 

— Bene, abbiamo rutto e 
r.etto. Abbiamo resa (e col 
cinquanta per cento di inte
resse...) il secco due a zero col 
quale la Cecoslovacchia ci u-
veva battuti a Praga in pri
mavera. Però, abbinili/) ri
schiato... • ' ' ' > " ' ' 

— Come?... 
—Guardi qui. le ime gam

be: sono color viola, per le bot
te: giocano duro, non fanno 
complimenti, i ceki... 

— E, a gioco, secondo il tuo 
parere, come stanno? 

— Niente male, tirile azioni 
a metà campo: all'attacco, i» 
vece, sono lenti; il difetto più 
grosso della Cecoslovacchia i" 
la mancanza quasi ov-nlufii di 
velocità di tiro. 

Miucvi.. è felice 
gioco d'intera con Ricagni? 

— Si: ho trovato sciizu fati
ca un legame. 

<— Un giocatore a tuo modo 
di vedere, si e imposto.su tutti? 

— Uhmtn. Comunque, Muc
cinelli è stato bravo... 

— E la Cecoslovacchia? 
— JVow /a paura, perù è una 

squadra decisa e Pazicky MI 
giocare. 

L'ultimo goa^ l'Italia l'ha 
avuto per un .. penalty ..; No
vak ha mos-o a terra Frigna-
ni e l'arbitro — Batiwen* — 
ha punito il fallo. Non è «tfato 
troppo severo, l'arbitro? Lo 
chiedo a Frignani il quale co
si risponde: 
. — ... Forse era - penalty , e 
forse no. Certo che Novak in 
quella occasione non fin fatto 
complimenti. 

— Ti è piaciuta la partita 
Frignarli? 

-— E' stata bella, e poi 50110 
tutte belie le partite quando 
si vice. 

•— La tua impressione sai 
giocai->ri avvertir;? 

— Buon giocatore mi è parrò 
Pazdera. tanto ala destra quan
to ala sinistra. 

— E gli azzurri? 
— Tulli brari. si capisce!.. 

Il goal d'ncno l'ha messo a 
segno Cerrato: una palla-pu
nizione forte, senza scampo 
per Stacho .. 

— ... S.curo del tiro. Cer
va to? 

— - Si: nella •" barriera " dei 
cechi e era un buco largo, e io 
ho risto bene... . 

Stacho: 
Lorens: 

( D a uno dei nostri inviat i ) 

E, qual'è il tuo giudizio 
lì tuoi compagni di squadra? 

Tutti bravi. 
— Il più bravo? 
— Ricagni. 
Ricagni, che cosa pensa 

lei suo «capitano» nella Ju
ventus e nell'Italia? 

Ecco Ricagni: » Tulli giocn-
bene; io capire gioco Muc-

inelli; io nell'azione mio goal, 
guito Muccinelli e... punì: 

Ite a zero. Per emozione io 
ierduto testa; caduto: cuore, 
\iomaco, tutto finito... ». 

Che co5a è accaduto? 
Strappo tiiyuiiie, roba da 

foca : 
— Come giudichi il gioco del-

Cecoslovacchia? 
— Squadra forte, gioco du-

\o, niente goal. 
Poco lavoro per Co^taglio-

°ggi; un paio di palloni e 
poco conto. Costagl:o;n co-

liunque, sprizza gioia: 
— Finalmente, Una rittorm 

ihe convince, e sul piano tec
nico, E per il risultato: tre a 
\ero. E potevano essere di più 

goal. 
— Il giocatore più braxo chi 
stato? 
— Forse Muccinrtli. Ria Hit-

|r sono stati brarì. 
— E gli altri, di parte op-

?o*ta? 
Poca roba. 

— Una domenica tranquilla. 
)er lei. 

— Si. è nirplio ro5Ì. 
Chiappala ha ancora 1! fia-

lo grosso (o. for=e. è la felici
tà che gli chiude la gola?. . ) . 

n'appella dice soltanto: . So-
io contento; non so dire altro: 
Sono stanco e contento -

Parla Buffon, anche pt r ri n-
\o di Chiappella. 

Buffon dice: -Che grn-t hel-
lix partita. Meglio di cosi Vlta-
tia non poterà giocare ~ 

Svelto è Segato: in quattro e 
luattr'otto ha fatto la diaccia 

ora parla e parla, eor.'ent-.: 
~.~ Credo che l'Italia abbia 

lineato oggi una delle site più 
yelle partite: soprattutto bra-
'i sono stati all'attacco, dei 

campioni Muccinelh è stato 
ino spettacolo. Gli uomini del

la Cecoslovacchia hanno una 
Iriuona tecnica, trattano bene 
\la palla ma sono lenti non ne -
|j«v>no a metter su un'azione 
che faccia paura. Mi è pinc.uto 

| Pazicky -. 
Ma ecco Pandolfini. E" «tato 

[bravo, oggi; ha cammina'o su 
le giù senza pau*a: per me 
(Pandolfini. otfgi. ha fatto una 
I grand e partita. 

— Come giudichi pandolfini. 
| la partita e gli uomini? 

.— Un bel primo tempo, e la 
{vittoria dell'Italia mi pare i n -
| sta. Dopo il goal su „ renol'i/ -
j ftina merm finta, un tiro fnr-
te...) l'Italia un po' hn lasciato 
corr<»re. Non era più il tn*o di 

] insistere. Le vittoria era già 
netta.. j I/inc«ntro è terminato: gli » anturi » soridinfatti della bella vittoria ottenuta rientrano 

— Ti sci trovato bene nel'negli spogliatoi, s i riconoscon o Ricagni, Boniperti e Marciatili (Tclcfoto all'Unita) 

1 — La squadra di Cecoslovac
chia «che vi ha battuto a Pia
ga era più forte di quella che 
oggi avete sconfitto a Genova?.. 

— No. l cechi hanno ijiocato 
inrglto oggi. E di un bel pozzo. 

— E allot.i cumc fu, in pri
movera?... 

— Abbinino ijiocnto da cani. 
Del pai eie di Cervato è an

che ÌWaynini. •• . ha Cecoslo
vacchia ih oggi vale di più. 
Come allora pero, giocano 
d U ro! 

Sul laAa del gioco «Uno bat
te anche Rosetta che mi fa: 

— Guardu q-ii la timi imi-
gha, è tutta a sfrappi Ma or
mai è passata. Si è vinto e tut
to si dimi'iitica! F.' itala tuia 
bi'llit partita, e conte hanno 
giocato bene Alliccine/li, Boni
perti e Pnndolfini! 

— E Chiappella d.i\e lo 
lasci? 

— Già. Clit'appellii, e quello 

T* ' 

EDOAHIIO RIC'ACiM 

che ha camminato più di tutti! 
Non resta che Muccinelii. Il 

pili hr.ivtt ut tutti? For~e M. 
Eccolo qui. 

- Mucci - è fe'.ice. non sta 
più nella pelle per la gioia. 

— Che bella partita, eh? e 
che bella vittoria! Forse arreni-
aio iwfiifo fare anche qualche 
goal di più. -Velia ripresa io 
sono andato male. Ma guarda 
qui: un pestone al polso del 
braccio e uno strappo al mu
scolo della coscia. Però, che 
importa? s'è n u l o e tanlo 
basta! 

In un corridoio tranquillo 
c'è I.> vpochatoio di Batmen-, 

l'aibitio* .. Entiez!.. con ufl 
asciugamani attorno aì collo, il 
pettine fi a i capelli bagnati 
dalla doccia. B'iuweiis non si 
fa piovute. Parla un fiaiice-c 
veloce e stietto. 

—• Una partila dura, per me 
ho dovuto correre molto, e ho 
•incile /ut/culo un po' a tene
re le xipnidre. 

— I I . i a v u t o e s i t a / i o n i IK>1 
concede i e i l . p e n a l t y ? - . 

— Pu\- da toni... azzurro ha 
la palla ut area, è buttato a 
terra: per me è goal mancato. 
Dunque penalty... 

— E dei giocato] i chi le è 
piaciuto? 

— Ha, le petit, le petit' , i 
— Muccinelli? 
— Olii. Muccinelli. E poi Ro

mperti e Ricagni... dall'ultima 
rolla ebe l'ho '>i*to a Bruxelles, 
l'Italia f,a fatto umilili passi 
in aranti. 

— F «lei cecoslovacchi*» 
— Forti, (turi. Ma gli italia

ni sono mollo più tecnici, f lo
ro arrerviri bulino fatto del 
loro meglio, ma non sono riu
sciti a superarli. 

— Mei ci. dotic- . 
—A l'otre serviCv et ali re-

Io ir.' 
— Sì. arrivederci 

ATTIMO «AMORIANO 

di/ionuh avversari, e nel m c - | n a n c-, p r a K a parlavano di 
desimo tempo è stato ri spet
tato. diciamolo francamente 
anche il pronostico della vi 
giha. che dava favoriti i ia 
ga/zi di Czeizler. Per i.'i cu 
riosità. diciamo che dai i022 
ad oggi la squadra itaibrri 
Jia riportato, oggi in fatto di 
punteggio, la più netta vitto
ria contio la squadra cecoslo
vacca, e verità vuol si dica 
che il 3-0 odierno poteva di
ventare più rotondo senza che 
alcuno avesse qualcosa da di-
IO in contrario. Del resto, il 
bravo arbitro belga Bauwens 
ha annullato alla nostra 
squadra due reti, una m«r 
cala da Ricagni (marcata al 
9' del primo tempo) ed un 
altra segnata da Boniperti 
(18' della ripresa); il .«bion
do » e ia stato lanciato da uno 
stupendo passaggio di Ri 
cagni. 

Anche i cecoslovacchi sono 
riusciti a mettere a segno una 
rete con Pazichy, il migliore 
degli attaccanti in maglia 
bianca. Però l'arbitro non la 
ha ritenuta valida. Questo 
episodio avvenne, per la cro
naca. al 33' del secondo tem
po, quando cioè gli azzurri 
giocavano tranquilli, al pic
colo trotto, dato che o i n u i 
si sentivano ben salda la vit
toria in pugno. 

Del giuoco dei cecoslovac
chi. e di quello della nazio
nale italiana, piacevole e sod-

que.sto Stacho come di un 
nuovo Planicka. Pensiamo ci 
sia stata dell'esagerazione. 
Planicka era un fuori r;asse, 
malgrado ,ulla .-.cena vi tol
sero — ai sitoi temoi — Za-
mora, Combi. Hibbs. i l iden e 
Moss. Stacho dà, piuttosto, 
l'impressione di un buon vor
t i c e . ma nulla di più. 

SAFRANEK (2) — Aveva 
di fronte Frignani. il meno 
efficace dei nostri attaccanti: 
tuttavia, non ha convinto 
ugualmente. Fisicamente, si 
tratta di un atleta aitante e 
robusto. Purtroppo i -.noi L'o
riti, almeno oggi, sono finiti 
qui. 

HLEDIK (3) — Malgrado 
il numero sulla maglia, era 
lo « stoppcr » della squadra 
cecoslovacca. Come diretto 
avversario aveva Boniperti. 

un tipo scox'butico per imti, 
anche per i migliori. Quindi 
teniamo conto di questa real
tà. per non dare un giudizio 
del tutto negativo su Hledik. 
che fra l'altro non è nem
meno apparso il peggiore del
la sua squadra. Prima di dare 
un giudizio definitivo su Hle-
dik, bisognerebbe rivederlo 
al lavoro contro un avver
sario meno impegnativo di 
Boniperti, s'intende. 

NOVAK (4) — Que-to ter
zino sinistro, uno stangone, 
ha dovuto affrontare U minu
scolo Muccinelli, più i.iai'fer-
rabile e diabolico che mai. 
Novak ha perso nettamente 
il confronto uscendone ni ta
luni episodi, addirittura umi
liato. 

TRNKA (5) — Piobabil-
mente il migliore elemento 
della mediana in maglia bhiri-
ca. sebbene nel primo tempo 
non sia riuscito a controliare 
Pandolfini. Nella npresa 
Trnka si è distinto in alcune 
azioni nettamente offensivo 
in appoggio alla sua sconclu
sionata prima linea. 

Le pagelle degli azzurri 
PROCHASKA (6) — Si è 

visto pochissimo, sia nel pri
mo che nel secondo tempo. 
Per la verità ha dovuto lot
tare per la maggior parte con 
Ricagni, un maestro .lell'arte 
dello smarcarsi. 

DOBAY (7) — Fisicamente 
ricorda Cervellata come gioco 
però è inferiore al rossoblu. 
Tuttavia si tratta di un ra 

disfacente almeno nella pri
ma mezz'ora della partiti 
diranno gli altri: questo os
sei valore, quindi, può, ini
ziare l'esame, in sintesi s'in
tende. dei piot'igoni-ti delia 
attesa palli la che ha ik'hia-
mato nel rifatto stadio di 
Marassi, circa 60.000 spet
tatori. Diamo naturalmente 
la precedenza ai gradili oppi
ti, in alti e parole alla squa
dra cecoslovacca. 

STACHO (1) — L'atletico 
portiere cecoslovacco, mal
grado i tre goal subiti, non 
deve giustificarsi per gravi 
errori commessi ;,<?i novanta 
mintili. Forse, in occasione 
del primo goal italiano, mar-
rato da Cervato direttamente 
su calcio di punizione. Stacho 
ha avuto un erroneo piazza
mento. Però il giovanotto 
boemo può presentare l'alibi 
di non conoscere le abitttdin : 

del terzino sinistro 'taiiano 
nei calci di punizione di 
» prima ». Difatti Cervato 
Calcia normalmente di de
stro. invece il portiere ce
coslovacco ha fatto parecchia 

gazzo vivace e combattivo che 
nella ripresr venne spostato 
dal suo allenatore all'ala mi
nistra. 

PAZICKY (8) — Un atle
ta forte e nel medesimo trm-
»o abt>-istanza elegante come 
andatura e nel palleggio. Sen
za dubbio oggi Pazicky ha 
lasciato l'impressione di e s 
sere il migliore elemento del
la squadra 

TEGELHOFF (9> — Un 
veterano che deve giocare 
soltanto per puro diletto: P o -
setta contro questi ha avuto 
facile gioco. 

KACIANY (10) — Non ha 
soddisfatto, perdendo eniaró-
mente il confronto con Chino-
pella. Kaciany ci è sembrato 
piuttosto forte nelle botte di
stribuite ai suoi avversnri. 

PAZDERA (15) — Questo 
giovane, biondiccio, sceso in 
campo col numero cui indici 
sulla maglia, è stato presen
tato come ala destra nei s e 
condi 45 minuti. Francamen
te la sua non la riteniimo 
u n a prestazione soddisfa
cente; così è da considerarsi 

di CURGALI, che ha g i o c a i 
nel primo tempo nel ruolo di 
ala destra. 

Individualmente abbiamo 
visto così gli atleti cecoslo
vacchi: volenterosi, resistenti. 
combattivi e piuttosto dt.ri 
ma privi di >< mestiere ». Pen
siamo che la Cecoslovacchia 
può giocare tatticamente e 
tecnicamente meglio di guan
to abbia fatto oggi. 

Anche perchè se a - Ma
rassi >• appariva favorita al
meno in teoria dolio -tato 

pesante del terreno, aveva in 
compenso il grosso svantag
gio psicologico di rìover v in
cere a tutti i cos'i, oer via 
della classifica finale della 
« Coppa d'Europa ». 

In campo italiano, invece 
qualche cosa di buono e an 
che di veramente buono io 
si è visto, durante i due tempi 
della gara. Nella ripresa sul 
3 a 0. i nostri ragazzi hanno 
poi addirittura giocherellato 
lasciando ad ogni modo l'im
pressione che « la nazionale >» 
italiana può fare molto, ma 
molto di più. In fondo l'o
dierna sauadra di Czeizler. 
una squadra organica oerchè 
salda nella difesa, sicura nel
la mediana, pericolosa all'at
tacco. dà qualche speranza 
•«"• ii prn-:=i"nn pvveiir»*. Ed 
ecco le pagelle dei nostri: 

COSTAGL.TOLA d i — Un 
portiere agile, sicuro, esperto. 
Pochissime volte è stato im
pegnato a fondo. Tuttavia 

tivo. Sul finale della partita nemmeno in condizioni fisi-

attenzione alla sua destra, priva di merito la prestazione non ha che pient i al mio at-

\ COLLOQUIO CON I CECOSLOVACCHI DOPO LA PARTITA 

pericoloso Ricagni il 
Più bravi 

più 
gli azzurri,, 

I v lihmt'hi - sostengono che il terreno morbido e scivoloso ha ostacolato il loro gioco 

GENOVA. 13. — -Appena Iiir-
bitro ha fischiato la fine della 
partita di Marasmi, come di con
sueto. tutti i fiiornulisti addetti 

colore «.' sono precipitati 
aali spogliatoi. Qui. però, rome 
ogni rolla, .vrerj guardui ni 
miperirrano l'ingretso. Le ialite 
scene, finché si è aperta la por
la «• sono arrivati i gmocatori 
italiani e c«'COsloracchi. che ad 
mio mi uno sono pascali nel 
corr.f/020 ed entrati ueuh spo
gliatoi. 

La prima perdoni che incon
triamo iieiy'! spogliatoi dei ce-
co*'ov.iccht e il tignar Lorens. 
vice presidente della Lega di 
calcio cecoslovacca. Alla nostra 
richiesta di esprimere un giu
dizio complessivo sulla partita, 
ha detto: - Gli italiani hanno 
indubb-amente gmocato meglio; 
anzi, dire:, molto meglio di 
quanto non abbiano giuocato a 
Pra™ .̂ Soprattutto ;1 loro attac

co si è dimostrato brillante ed 
incisivo, pieno di fantasia e di 
improvvisazione. Ne cono am
mirato e in: hanno colpito, so
prattutto, fra gli azzurri, Rica-
gni. Muccinelli e, successiva-
mctie, .«e vogliamo fare una 
graduatoria, Boniperti... 

Discutibile il r igore 
— -4refe Irorflto qualche 

ostacolo nel terreno? 
« Si. t'iij-tacolo principale per 

noi è ."nato esattamente il tei-
reno. Noi abbiamo dei g i o c a 
tori non tanto atleticamente ro-
busli. quanto atleticamente pre
parati. per s f o c a r e su un ter
reno duro. Mi «piego: i nostri 
K-u.ncator. hanno una muscola
tura p:ù rigida e tesa dei vostri, 
perchè gittoeano su un terreno 
i*empre duro. Di conseguenza. 
come avrai notato, all'inizio e 
per buona parte del primo tem
po i nostri giocatori si sono di
mostrati più duri, direi anche 
fallosi. Però i loro non erano 
tutu falli intenzionali. Una 
parte di questa durezza è do
vuta al fatto che i nostri gio 
catori sono abituati e giocare 
.su un terreno duro ed oggi gio
cavano invece su un terreno 
morbido e scivoloso ••• 

— F' d'accordo nel rigore? 
— No. non sono d'accordo. 

A me è .sembrato che la carica 
fosse regolare •-. 

— Della squadra cecoslovacca 
quale giudizio complessivo pud 
dare? 

— Mi ha delu.-o soprattutto 
Kaciano. che doveva essere il 
perno di lancio per ogni azione 
offensiva. Egli, invece, è stato 
molto inferiore alle sue possi
bilità. Non me ne so .s legare 
le ragioni... 

Accanto a Lorens era Mucha, 
vice ministro dello sport ceco-
slovacco. Anch'egli et dice 
la squadra italiana è apparsa 
molto più forte oggi che a 
Praga. 

«Anche se allora abbiamo 
vinto, sapevamo che l'Italia era 
una delle «squadre più forti del 
mondo nel gioco del calcio. Pe
rò vorrei dire che non bisogna 
dimenticare che gli azzurri era
no favoriti dal giuocare in casa, 
come Io siamo stati d'altronde 
noi quando l'Italia ha giocato 
a Praga ». 

A proposito del rigore, anche 
Mucha non è d'accordo. Quando 

i giocatori cecoslovacchi, dopo 
aver indossato la tuta e. su que
sta l'impermeabile, sono salili 
•tul pullman che li attendeva 
all'ingresso degli spogliatoi una 
discreta folla si è raccolta at
torno al i-eicolo e quando que
sto s'è messo in molo, ha tribu
tato loro degli applausi molto 
cavallereschi. In pullman sono 
salito anch'io, e con l'aiuto di 
un amico, che conosce bene 'l 
ceko, ho potuto cosi fare alcu
ne domande — sempre, nntu-
rolinenie. sulla partita ai gio
catori cecoslovacchi. 

Per primo ho parlato, sempre 
con l'aiuto dell'interprete con 
il portiere Stacho. A Slacho ho 
chiesto per prima cosa se gli e 
sembrato più pericoloso Rica
gni o Boniperti nel tiro a rete 
Stacho a risposto: 

«.Senz'altro i pia perico
loso è stato Ricagni. Ricagni si 
.smarcava continuamente e con
tinuamente minacciava di sor
prendermi con tiri fulminei. 
Mi pare che Ricagni sia stato il 
giocatore più insidioso di tutto 
l'attacco azzurro-. 

Siccome una delle cose che 
più mi arevono colpito all'ini
zio della partita era stato il 
fatto che il portiere cecoslovac
co Stacho stava cinque o sei 
metri fuori dalla porta — c'è 
stato già una volta vn portiere 
tedesco che giocava piuttosto 
lontano dalla linea fatale ed 
anche il portiere ceko ha questa 
abitudine, un'abitudine a no
stro parere, piuttosto pericolo
sa — yli ho chiesto le ragioni 
di que*fa sua - posizione - fra 

pali. 
- Ho sempre giocato cosi 

— mi ha risposto — sin dalle 
prime partite e sinora non ini 
sono trovato male». 

Subito dopo ho avvicinato 
Safranek, il terzino destro che 
— come è noto — è anche un 
ottimo violinista, 
—A Safranek ho chiesto se e 
vero, come molti giornali han
no scritto, che la R.A.I. lo ave
va invitato per questa sera ad 
un concerto per la televisione. 

«Credo che sia vero: però 
signori della televisione si 

sono rivolti ai miei dirigenti e 
questi hanno dovuto declinare 
l'invito: Partiamo domattina 
alle sei e sarebbe stata una cosa 
nociva farmi suonare, soprat
tutto — aootunoe sorrìdendo — 

per gli ascoltatori, data la stan
chezza non solo delle mie gam
be. ma anche delle mie braccia. 

A suo giudizio è migliore 
Frignani o Muccinelli? 

- Frignani — ha detto Sajra-
nek — secondo me è inferiore 
per pericolo,*.tà, se non per ve
locità. a Muccinelli»-. 

Il capitano Novak che è mi
litare, è un tipo alto, bruno, 
dall'aspetto austerissimo seb
bene abbia 22 anni. Ha prati
cato la boxe e si vede dal suo 
naso schiacciato, Anch'egli mi 
dice subito che i due migliori 
dell'attacco italiano sono stati 
oggi Muccinelli e Ricagni. Per 
lui. Ricagni ha giocato un po' 
meglio di Muccinelli. Sempre 
secondo Novak, il rigore non 
era necessaro. 

Corretti gli azzurri 
Trnka è il meno loquace di 

tutti. Richiestagli la sua opi
nione sulla partita, ci ha rispo
sto: — Gli italiani hanno gio
cato molt i bene e sono stati 
molto corretti. 

Stavamo per arrivare in piaz
za Corvetto, quando Pazicky, 
che era in piedi, ad una brusca 
frenata, rischiava di ruzzolare. 
Siccome mi è caduto ricino oli 
ho subito chiesto qual'è stato a 
suo parere, il punto debole dei 
ceckì. 

« ET stata la prima linea. 
soprattutto a non funzionare. 
Devo subito dire che a questa 
prima linea, facendone parte 
anch'io ho cooperato al suo 
brutto giuoco. Ma come scu
sante, essendo :o una mezz'ala 

si è esibito in una parala ve -
iamente apprezzabile. 

MAGNINI (2) — Irruente 
e molto forte. Non tutti i swoi 
interventi sono apparai per
fetti. però si tratta di un di
fensore invidiabile come i e n -
dimento complessivo, malgra
do qualche sua « libertà >- nei 
confronti dell'ala da con
trollare. 

CERVATO (3) — Oltre al 
merito di aver segnato 3u pu
nizione il primo goal con un 
tiracelo da spaccare le mani 
al DÌÙ robusto dei portieri, 
il « fiorentino » è apparso un 
giocatore, forte, veloce rnokj 
sicuro di sé. 

CHIAPPELLA (4> — Un 
ammirevole lavoratore, uno 
sgobbone di primissimo ordi
ne. autentico padrone assiexiie 
a Segato dalla metà campo. 
Nella ripresa Chiappella ave
va la mano destra fasciata 
che gli dava grossi dol'in. 
Senza dubbio Chiapperà è 
stato uno degli « azzurri >-
Diù ammirati. 

ROSETTA (3) — Pur te
nendo conto della modesta 
levatura del suo diretto t i -
vale lo stagionato ed evane
scente Tegelhoff. il centro 
mediano italiano ci ha del 
tutto soddisfatto. Si tratta di 
un giocatore, forte, sobrio 
nella sua azione sicuro e 
calmo. Rosetta ha v imo la 

in polemica partita con i! 
.ibblico e con la critica, a 

\o l t e dura con lui. 
SEGATO (6): un ragazzo 

di classe che. negli ultimi 
nesi, ha tatto Di-omettenti mi
glioramenti. Contro la Ceco
slovacchia, Segato si è bat 
tuto bene, malgrado dovesse 
lottare con il pur capace Pa
zicky. Segato e Chiappella 
hanno dato vigore e autorità 
al nostro « quadrilatero ». 

MUCCINELLI (7 ) : un dia 
voletto scatenato, un piccolo 
grande specialista di « drib
bling ». un atleta veramente 
prezioso per qualsiasi squa
dra. Il romagnolo non merita 
che elogi. 

RICAGNI (8) : ha segnato 
due goals, uno valido e l'altro 
annullato, di conseguenza per 
il debuttante in maglia az
zurra la serie positiva con
tinua. Come gioco Ricagni 
non è certo la mezza ala sgob
bona sul tipo di Pandolfini, 
ma in compenso appare un 
uomo pericolosissimo in area 
di rigore, un giocatore che 

che perfette. Ha avuto tut
tavia discreti spunti, ma sap
piamo che può fare di più, 
probabilmente a Frignani e 
mancata la mezz'ala abitua
le (Liedholm) che sa come 
e quando lanciarlo: Pandol
fini non ci è sempie riuscito 
e nemmeno Ricagni. 

BAUWENS: l'arbitro belga 
si è fatto apprezzate, anche 
se pei taluni nell'episodio del 
calcio di rigore nato da un 
fallo di Hledik su Frignani, 
ha avuto la mano un tantino 
pesante. Pesante, s'intende, se 
si pensa all'incredibile « mol
lezza >• in fatto di calci di 
rigore della maggior parte dei 
nostri arbitri. 

GIUSEPPE SIGNOKI 

La cronaca 
di Martin 

(Continuazione dat'a 3. 

impeto del 
pag) 
primo 

EGISTO PAN'DOLFIXI 

non pensa ad altro che al 
goal. In fondo questo è il 
compito di un attaccante. 
Pur essendo di scuola suda
mericana. non è lezioso con 
il pallone. Lavora di fre
quenza cosi: uno scatto abile 
e subito il passaggio al com
pagno smarcato, usando il de 
stro e pure il sinistro: vera
mente belli alcuni suoi lanci 
a Muccinelli e Boniperti: Ri
cagni dopo aver segnato il 
goal valido con un tocchetto. 
che concludeva una beila a-
zione di Pandolfini. Frignani 
e Muccinelli è svenuto per 
la grande emozione. Si tratta 
di "un ragazzo sensìbile, in più 
battagliero, riteniamo che po
trà fare ancora meglio nelle 
prossime partite perché, a no
stro parere, si tratta di un 
giocatore di classe. 

BONIPERTI (9 ) : una bel
la partita quella del biondo 
anche se non grandissima. 
Forse. Bonipert- non si tro
va nella sua «trep-.tosa forma 
di Londra (partita Inghilter
ra -F.I.F-A.). non di meno è 
sempre una forza della no 
stra nazionale 

d'attacco e non ritornante, ho, PANDOLFINI (10) : per il 
il fatto di non aver potuto [tarchiato ragazzo non po<--
adempiere degnamente al com-j«-iamo scrivere Un elogio più 
pito assegnatomi, perchè ho 
avuto pochi palloni, pochi lanci. 
I nostri difensori erano ecces
sivamente impegnati per poter
ci rifornire adeguatamente — 

Intanto siamo giunti all'Hotel 
*Plaza*, dove ad aspettare i 
bianchi erano diverse persone. J 
cecoslovacchi scesi e qualcuno 
che non ho riconosciuto si è 
avvicinato al loro gruppo e ha 
chiesto: m Molto depressi? ». 

Essi hanno risposto: « E pei-
chè dovremmo essere ^--pressi 
o melanconici? Una partita di 
calcio si può vincere o perdere. 
A Praga abbiamo vinto noi, in 
Italia, voi. 

GIULIO CKOST1 

bello di questo: nei orimi 45 
minuti. Egisto è stato il mi 
gliore elemento della nostra 
squadra. Pandolfini ha gio
cato — pensiamo — sul pia
no brillantissimo della sua 
gara fiorentina contro l'In
ghilterra: Czeizler ha avuto 
buon fiuto nel metterlo In 
squadra sia pure all'ultimo 
momento. Nella ripresa Pan
dolfini ha lavorato in ore-
valenza come mezz'ala destra, 
essendo Ricagni passato a si
nistra. 

FRIGNANI ( I I ) : \\ mila
nista non era oggi nella sua 
giornata migliore e, iorse, coraggio. 

vigoroso 
tempo. 

AI primo minuto Hledik, 
in area di rigore, con una ca
rica laterale manda a terra 
Frignani. Un qualsiasi arbi
tro non avrebbe dato la mas
sima punizione ma Bauwens 
è severo ed indica il dischet
to del rigore. La punizione è 
realizzata da Pandolfini che 
batte Stacho con tiro a mez
za altezza sulla destra. Con 
la forza della disperazione i 
bianchi partono all'attacco e 
per venti minuti comandano 
il giuoco, ma nulla fanno di 
eccezionale: si passano e ri
passano la palla, giuocano in 
un fazzoletto ed arrivano 
sotto porta quando tutti gli 
azzurri hanno avuto tutto il 
tempo necessario per riac
chiapparli e portarsi in di
fesa. 

AU'8' in uno scontro iv>n 
Novak. Muccinelli si la niaie 
ad una gamba ed es-ce per 4'. 
Passano i minuti ed il giuoco 
diventa corretto ma medio
cre. Ci sono alcuni tiri di 
Pazichky ma tutti poco dif
ficili. 

Al 18' è anzi Boniperti. lan
ciato magnificamente da Ri
cagni, a segnare. Ma è in fuo
ri gioco e l'arbitro giusta
mente annulla. Al 26' ancora 
un tiro di Boniperti, ma Sta
cho, questa volta, non fa fa
tica a parare. 

11 gioco ristagna nel com
plesso a metà campo e si 
spinge talvolta sotto la poita 
di Costagliola. Ma le azioni 
sono confuse e senba nerbo. 

Verso il 30* gli azzurri si 
risvegliano ed ora fanno jim
pazzire gli avversari con n u 
merose triangolazioni. Muc
cinelli. che s'è rimesso ual 
colpo ricevuto, si diverte a 
fare ammattire con «drib-
blings »». finte e controfirme. 
Novak e Prochaska. che «-uno 
ormai stanchi per il gran ce
rere dietro il nostro grano 
di pepe. 

E ' vero però anche che 
nel «dribbling » i cecoslovac
chi sono veramente deboli ed 
appena tentano di superare 
un azzurro si fanno regolar
mente prendere la palla. 

Eppure hanno corso tanto 
a vuoto, che certamente han
no percorso un numero eli 
chilometri almeno doppio de
gli azzurri. 

Certamente la tattica iisatri 
a Praga era migliore e r,iù 
confacente... ai loro ditell i: 
di quella adottata oggi, che 
invece li rende più negativi. 
Il giuoco si è definitivamente 
frazionato in innumerevoli 
azioni personali. Gli azzurri 
sono stanchi e stanno a ^ua.-
dare i cecoslovacchi che si 
danno ingenuamente da fare. 

Abbiamo ancora al 35' una 
bella azione di Muccineii' che 
è l'unico che s'impegni :,n-
cora a fondo e poi sul limre 
della partita, una rete- an
nullata giustamente per fuo
ri giuoco dì Pazicky. che è. 
malgrado il suo nervosismo, 
l'unico dell'attacco che «bbr-i 
fatto qualcosa di positivo. 

Negli ultimi sei o sette mi
nuti i cecoslovacchi impegna
no finalmente Costagliola con 
alcuni tiri pericolosi: uno di 
Pazdera. e Costagliola blocca 
in tul io; uno di Safranek da 
venti metri al 40'. 

A due minuti dalle fine 
Pazdera fueee lateralmente. 
supera Cervato e si trova a 
a due metri da Costagliela. 
il quale con erande c o r a n o 
«li =i lancia sui nied* e P'' 
toglie la palla; così anche la 
possibilità di segnare la rete 
della bandiera sfuma cor i 
nostri avversari. 

Abbiamo vinto, ed è s;a**o 
un successo che non fa una 
p-*-'n7a né H nT-*,!"ta P ^ nV-'-'a 
obiezione. La maggiore soddi
sfazione di questo incontro sta 
però nel bel gioco dell'un
dici italiano e nel fatto che 
abbiamo finalmente un qua
drilatero funzionante, che i 
viola della Fiorentina — fat
tisi esrjerti — hanno dato ra
gione a chi ha avuto fiducia 
in loro e li ha riconfermati. 

Inoltre i nostri atleti -1 v i 
no battuti con gran cuore ed 
hanno ritrovato almeno r^r 
it«i giorno l'o-pneli" 37.-.1Ì-
sttco che contraddistingue 
buoni sportivi. 

Una lode vada anche ai ce
coslovacchi. i ouali benché 
inferiori tecnicamente, ben
ché abbiamo sbagliato in mo
do decisivo la loro tattica ni 
parità, hanno lottato sino a ì -
l'ultimo momento con grande 
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Romulea-Sor a 2-1 

BATTUTA LA CAPOLISTA PER 2-1 

Il Chinotlo è caduto 
in casa della Fermano 

La squadra romana ha lasciato tuttavia buona im
pressione — Tutte le reti segnate nel secondo tempo 

CHINOTTO NERI: B e m e m i t i . 
Previuto . O a z / e i l i . Sordi . B e n e 
det t i . Di Napol i . R a g a z z i n i . C e i e -
s i . Capacc i . MOì-ca, Maiasp inu . 

FERMAXA: S o n o Oltiduni. 
G iordan i . B u c a r m i . Cass in i . S a n -
torel l i . P m C o n d ì . Bac i . Vi - ina-
su. innnnrcMi 

Arbitro: s i^ ZazA di Mol l e t ta 
Reti. Nei s e c o n d o t e m p o . Ba

ci ni 7"; C o n t i al 17', Ceie.M 37". 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

FERMO. 13. — La Keni lana è 
riu.sciU» u s u p e r a l e la capo l i s ta 
c o n u n a part i ta t^i^jita .->uil"en-
t u s i u s m o e s u l l a t e n a c i a . S o l t a n 
t o in q u e s t o m a n i e r a i n t a t t i s i 
p u ò bat tere u n a s q u a d r a c o m e 
q u e l l a o s p i t e c h e lui d i m o s t r a 
t o di p o s s e d e r e u n ^ ìoco \ e i o e e . 
u n a t e c n i c a e u n a intera \ e r a -
m e n t e e c c e z i o n a l i . 

II c o n t r i b u t o m a g g i o r e «Ila 
v i t tor ia e \ e n u t o da l la m e d i a n a 
c n e hu a \ u t o i n Santore l ì i ti 
u o m o i n s t a n c a b i l e e u n Baca lo -
n e c h e h a ant i c i jx i to quu.ii tut/-
ti i p a l l o n i al c e n t r o a t t a c c o dei 
r o m a n i 

II r i s u l t u t o c i è s e m b r a t o q u i n 
di e q u o , a n c h e se gii o sp i t i pos 
s o n o d ire di e s sere s t a t i s f o r t u 
nati per a \ e r e c o l p i t o d u e \ o i -
te il pa lo . 

I / i n i z i o reg i s tra s u b i t o u n a 
prens ione o s p i t e e d ol 5" ed aì!'8' 
Ceresi sbagin d u e tac i l i pa i lon i 
da rete. Lu m e d i a n a e la di fesa 
c a n a r i n a s p e z i a n o c o n dec i s io 
ne . m a l 'a t tacco n o n c o n c l u d e 
s e b b e n e il d o m i n i o del Ch ino t 
t o Neri d u r i p e r t u t t o il p r i m o 
t e m p o . 

Ne l la r ipresa, i n v e c e . :a m u s i 
ca c a m b i a . Gli o s p i t i c a l a n o di 
t o n o e d i c a n a r i n i c o m i n c i a n o 
ad impors i 

La prens ione v i e n e c o r o n a t a al 
s u p m z i o n o dal l i m i t e . Bar

riera degl i o s p i t i . Baci spara u n a 
-*ie:ta r a d e n t e e la pa l la >i i n 
s a c c a a inerba a l t e z z a . s u l l a s i -
n:^tra d i B e m e n u t i 

Ai 17* C o n t i , d o p o aver m e g i -
t r a l m e n t e « b e v u t o » Sord i e 

Gflzzelli . s e g n a la p i ù be l la rete 
del la g i o r n a t a . La mezz'ale , c a n a 
r ina ne'"o s l a n c i o b a t t e la t e s t a 
su l p a l o e r i m a n e l u o r i c a m p o 
fino "al 38' f 

Gli o s p i t i n o n s i a r r e n d o n o . 
R i p r e n d o n o flato e r e a g i s c o n o 
c o n be i l e a z i o n i . r i u s c e n d o a pas
s e r e c o n Ceresi al 37' c i i e i m i a 
m re te urta r imesca al c e n t r o 
di M a ' a s p m a . 

Per .a F e r m a n a ì mig l ior i Cas
s in i . B a c a l o n : . Santore' . l i e Oinr-
l a n i T e g . i o s p i t i s o n o emers i 

st ig . i «'.tri il t e m r . o P r e v i s t o . 
Ragazz in i . Cariarci e Mosca 

M A R I O B O X A S S I 

CivitafeaMa^arquinia 1-0 
CIVITAVECCHIA : Galltnart : 

D e l L u n g o , G u g l i e l m i ; P e v e n . 
Fat tor i . Gambe l l l ; Randazzo . Gè-
rosa. F iorent in i , Mori. Dal Masso. 

T A R Q U I N I A : Canttna; D o n a u , 
Paparazzi : P e v e r o n i . Giudiz i . S e 
der in i : C a g n i . Marchet t i . Martel
li. Sa l sa . T o m b i n i . 

Arb i tro : Sbardel la di Roma. 
Marcatore: Ne l la r ipresa Han-

Cazzo al 3 ' . 

ATAC-Milefesìt 4 2 
A T A C - Tacconi . Vital i . Borri: 

Urbinat i . Malfetta. Zoppi ; P a s q u a -
lucci . Cappel let t i . M a n o t t i . D e 
Sanct i s . Rosc i to 

MILATKSIT Sabel l i . Projet t i . 
R imicc i : Cosmini . Innocent i . C e n 

ci: PMOlone. Fil ippi, Pei i acu l i . 
t errante . Lnudenzi 

L'Atac. reduce dv.l pareggio sul 
dif f ic i le t e n e n o di Alb.inn. h.i 
conquis ta to ì e i i una bell.i \ i l t or ia 
sui v c i d i del Miiatcsit . I • t i . im-
\ ieri » l i .mno g iocato con foga e 
c o m b a t t i t i t a e non si sono s c o 
raggiati quando gli ospiti c o n d u 
ce v a n o pei 2 ;i 1. Anzi si sono 
get tat i u i r .urembagg in con r in
n o v a t o vigni e, pareggiando, nei 
bui rasco'-o f inale del pruno t e m 
po. le sot t i del la partita e d o m i 
n a n d o poi nel la ripresa. 

S e n z a d u b b i o l 'Atac e in r ipre
sa e tra non molto la r ivedremo 
di n u o v o tra le compagin i di 
punta . 

P e r 1 vinci tori s e g n a l i a m o T a c 
coni . Ui binati c h e ha ben n e u 
tral izzato il per ico loso Ferrante , e 
D e Sanctus, autore di d u e belle-
reti . Tra gli ospit i Iranno fornito 
una buona prova le d u e r iezze 
ali c h e appl icano alla perfez ione 
il s i s t ema . Rimicci ed il portiere 
I n v e c e chi ha de luso v s tato Fer-
racuti . oggi s fasato ed inconc lu
d e n t e 

C A R L O S C A R I X O I 

R O M U L E A - S O R A 2-1 — Di S a n t o s i a p p r e s t a a p a r a r e il pa l l on i 1 c h e s u r o v e s c i a t a 
C o n t e ( n e l l a fo to ;i t e t r a ) t e r m i n e r à tr.i l e s u e b r a c c i a 

S O R A : D e D o n a t i - ; N a t a l i -
n i . R i s i ; C o n t e . C o n i p i a n i , M a -
i i n o \ i c h ; C a l l i g a r i s , O r l a n d i . 
C u l l e o t i ' , A l a r u s . c h . Z u c c h i n a 

R O M U L E A : D i S a n t o ; S a n 
tol i ! . A n d r e o l i ; C e r v i n i , LiroM, 
P a u s i l i ; G i a n n o n e , C a m p c d o -
i i ' c o . D i G i a n v i t o , L o m b a r d i n i , 
P a r i s e . 

Arbitro: P i a n z o ci. T a r a n t o . 
Roti: n e l p r i m o t e m p o a l 20* 

C o l l e o n i , a l 38 ' C e r v i n i ; n e l l a 
3 ipre.-a a l a' G i a n n o n e . 

Subito dopo il calcio d'inizio 
il Som s i riversa in urea av
versaria, mettendo in mostra 
ÌI n ottimo quadrilatero che 
crea scompiglio nella difesa 
della Romulea. Al 2' M u r u i o -
vwh ti" a Calligan* che tru-
vcrs'i prontamente al centro, 
dove appostato ti trova Maru-
bich: il tiro del mezzosinistro 
azzimo termina fuori d o p o a-
ver sfiorato ti palo. Sul rove
sciamento di fronte Lombar-
dmi al 3' lira in porta di Dr 
iJonatis ma senza effetto. Gb 
aranti o s p i t i M <I<IHIIO m o l t o 
da fare ma non riescono a con 
vi etizzare la loro superiorità 
J- inalinentc il dominio terrtto 
naie dei ciociari frutta loro il 
succe**o a l 20': Col l eon i in 
profondità serve Orlandi che 
traversa al centro verso Calli-
</uri\-. it quale raccolto i l pas
saggio smista a Colleoni: que
sti e n t r a iti u r e a e l a s c ia par
t i r e mi tiro preciso che battf 
Di Santo. Sulle ali dell'entu
siasmo il Sora continua ad at
taccare e al 2S' segna nuova
mente m a la rete viene annul
lata senza ragione dall'arbitro 
Colteom era giunto nei press-
dell'area di rigore dei comu
nali dopo aver ricevuto la pal
la d a C o n t e e c o n a s t u z i a d ' 
fficco. aveva mandato la palle. 
alle ^paVe di Cervini e di An-
dreoli. Un pronto scatto di Or-
hindi e palla in rete. Il diret
tore di gara fischia il fuori p io-
g i o c o . Ma di chi? 

La Romulea visto il pericolo 
riordina I? sue file e si porta 
a l l ' a t t a c c o c o » p i a d e c i s i o n e 
ma al 34' Di Santo deve sal
vare di piede ^all'accorrente 
Zucchini. Lombardini. c h e in 
(mesta prima parte della gara 
era rimasto un po' fermo, è 
1 ispiratore primo della vitto
ria qiallorossa. Infatti al 38' la 
R o m u l e a pareggia. Punizione 
battuta da Giannone. la vttila 
>niove in area ed è Cervini che 
di testa raccoglie e schiaccia 
contro le traverse. Il pallone 
r - n i b i l r a a terra ina d e n t r o l'i 
rete e quindi aoal ral irfo . 

Il Sig. Pranzo si dimostra 
ancora una volta indeciso e 
chiede consiqho al guardalinee 
per poi c o n r a J i d a r e i l p u n t o . 
f o n una rete per parte si chiù-
tip il primo tempo. 

Dopo il riposo la Romulea si 
presenta bene intenzionata a 
superare qli avversari e con 
precisi allunahi in profondità 
Giannone e Parise mettono so
vente lo scompiglio nella di
fesa azzurra. 

Al 5' Compiani è m po<=ses-
so del pallone nei pressi della 
sua area, se lo l a s c i a sfuggire 
«:d opera di Di Gianvito. i l 
rivale tira a r e f e precederdo 
I uscita di De D o n a t i * . La rxil-
'n attraversa tutta la luce del-
II p o r t i e sarebbe « s c i t a fuori 
i • rialfa destra, senonchè con 
li rapidità di un fulmine. 
G'annone tocca e mette in re
te con tutta facilità. Colleoni 
protesta energicamente e Var-
Ititro. invita ad abbandonare i l 
c.i m p ò . 

71 Sor.i retrocede ora Zuc
china a centro mediano ma non 
ncscc più a renderti perico
loso. mentre la Romulea, pa
droni della situazione non si 
taccia sororerdere p*ti. 

E co*ì la partita termina con 
la vittoria della Romulea: al 
4Y Sataltni aveva sfiorato la 
traversa, con un tiro di rara 
p o t e n r a . Il p a r e g g i o , a n c h e s e 
raggiunto negli « I t i m i minuti 
mi Sora, sarebbe slato equo 
per ambedue le squadre che 
hanno mesto in mostra ugnali 
pregi e difetti 

I migliori Nalalini, Conte e 
Cr.ìleoni per t i Sora; Lombar
dini. Giannone e Lirosi per li 
Rcmulea. 

V I T O S A N T O R O 

ili 

• IN UNA PARTITA VIVACE 

Il Sanlart battuto 
a Colleferro (3-1) 
Gli infortuni a Orsini, Siciliani e Consonni non im
pediscono agli aziendali di surclassare i romani 

I RISULTAVI 
e la classifica 

GIRONE F 

SANLART: Pa lma. Terzi . Mar-
ce l l in l , Vinci , DI Meo . D'I l io . 
Leccis . L u t t a z z l . S t e n t e l l a . 
G u e n z a , Modest i . 

COLLEFERRO: Fi l ippi . Ricc i . 
S c h t u m a . Di Giu l io . C o n s o n n i . 
S ic i l iani . D'Angelo , G u a s c o . Or
s i n i , Lini. Premia . 

A R B I T R O : Ales sandr in i di 
Terni 

RETI, nel / r i m o t e m p o : al 9' 
Orsini , a l i 4 ' Premia , al 4 f Di 
Meo. Ne: 2 t e m p o : al 43' D An
gelo . 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

COLLKFKRRii. 13 — Una por-
t:.u pcie-nica. p i ena di i n c o g n i 
te. que l la ytocatu ofe't'i *-u; i - l -
tan«jolo \ e i d e di C o l l e f e t i o . po
lemica p e . il Col'.eierro c h e hi 
j ire- .entu\a al t.uo p u b b l . c o do
po la p u n i t a n e g a t i v a di Abcoli 
m o d i f i c a n d o il t u o s c h i e r a m e n 
to n e l l a d i fesa , c o n Ricci al 
po-,to d i Careni e ne , la m M i u -
r.a cq:i S ic i l ian i ai po->to di 
B r u s a d m . 

D i c i a m o s u b i t o c h e il CoKe-
ferro ha p i e n a m e n t e mer i ta to 
la w t t o u a . .Ma pei e l le il s u o g io
c o e telato t e c n i c a m e n t e miui io-
ìe . -sia p e i e h è c o m e n o » m a l . 
ha d a t o t u t t o t,e s t e s s o . 

Fil ippi , poco imbec i l l i to , h a 
d i sbr iga lo il M I O !a»oro c o n di
s c u o i a i . a I d u e terz in i s e m p r e 
precisi , ^pec.e S c h i u m a appar
s o u n o dei m i g l i o i i in c a m p o . 

L m c c R n i t a d i q u e s t o ire. i t i 
ti o t l o \ e \ a e s s e r e il Sanlart . da 
ta la Mia n o n trascurab i l e c lae-
-silica, c h e a n c h e he b a t t u t o ha 
inesco i n vetr ina u n g i o c o p ie -
c:sn e c o n t i n u o c h e bCltar.t' 
u n Col leferro m p i e n a e t n e a 
c:a h a s a p u t o c o n t r o l l a t e . 

P e c c a t o c h e *uil f in i re de , l ' in 
c o - u r o q u e s t o Mio gioco . i.:a-
s c h i o s m d e g e n e r a t o in ca t t i 
veria per c u i i \ a u Orsini . S i 
ci l ia: ì e C o n s o n i l i ne h a n r o 
lu t to '.e s ; , e se u s c e n d o il t c i z o 
d e f m . t : \ a m e : t e a: .13 de l s e c o n 
do t e m p o e i;U altr i d u e r?.-. 
muti l iz 'zabiu per :l l e s t o dei lu 
part i ta 

La c t o n a c a reg ia t .a f in d a l l o 
in i z io u n a n e t t a s u j . e r i o i i i a de l 
C o l ' . e i e n o c h e hi c o n c r e t i z z a al 
9' cor. Oi.smi Doi>o q u e s t o goa'. 
il Co l l e terro i n s i s t e ed a'. 14 
Premia , r i c e v u t o u n d o s a t o p;i„-
s a e g i o a volo, i n . s a c c . f a irnnn-
rabi! m e n t e 

Il S a n l a r t t>: s c u o t e i m p e g n a n 
d o Fi l ippi . Al 41' , i l i u n a mi
nchia a v v e n u t a s o t t o la porta 
del port iere Olivieri . D: Meo s i 
faceva l u c e rea l i zzando per la 
s u a bquudra. 

Nei s e c o n d i 45 m i n u t i n e t t a 
la t-uperiorita de ' Col leferro ti

n o a q u a n d o le già c i t a t e scor
r e t t e z z e avversar le n o n portava
n o ad 8 il n u m e r o d e l g ioca
tori d e l Col leferro Ma'gTado 
q u e s t o , a l l o 6cadere d e l l o incon
tro, D 'Ange lo aveva modo d: 
s e g n a r e c o n u n forte t h o 

B u o n a . 6 e p p u r e n o n regolare 
l'opera de l l 'arb l t io 

M A R I O R O S C I A M 

Annunziafa-Ponterorvo 3-2 
A N N U N Z I A T A : Mariani . Gio -

vannone . Sp inato : Bianchin i . P a 
nato. Casaveechia; Mai tinell i . 
ftuadagnoii. G a b n e l e . Visent in , 
Cannavaccl i io lo . 

PONTECORVO: De Bcrnardls . 
Scntol ini , DI Let iz ia: Rocchi. Ga
retti. Caccia: Reca. Searca. Dolce. 
Cirillo. Scag l i armi 

Reti: nel p t. al 20' Ciri l lo; ne! 
s. t al IP' e al 3(5' Cannavacc iuo-
lo.al 3 ' Martinel l i , al 45' Scagl ia
rmi . 

I risultati 
• A n c o n i t a n a - A s c o l i 1-0; 

• C b W - S a n i r l o r g e s e 0-0; • C o l 
lere* ' S a n l a r t . 3 - 1 ; P e s c a r a -
* F a b . ' a o 2 - 1 : • F e r m a n a - C h l -
n o t t o N e r i 2 - 1 ; • L , A q n l l a - S e -
n i g a l l l a 3 -0 ; * R o m u l e a - S o r a 2 -
1; * S u l m o n a - C a s t e l f l d a r d o 2 -0 . 

La 
Anconit. 
Collef. 
C. Neri 
Sangiorg. 
rescara 
Ascoli 
Sanlart 
Permana 
Sora 
Chicli 
Romulea 
Sulmona 
L'Aquila 
Fabriano 
Castellili. 
Schisali . 

classifica 
12 
12 
12 
12 
13 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

7 
6 
6 
6 
6 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
a 
3 
3 
2 
2 

3 
5 
4 
4 
3 
3 
5 
4 
3 
4 
4 
4 
•3 
3 
4 
2 

2 19 7 11 
1 21 12 17 
2 26 12 16 
2 17 12 16 
3 15 10 15 
4 18 16 13 
3 18 21 13 
4 15 19 12 
5 18 20 11 
5 10 14 10 
5 15 18 10 
5 12 18 10 
6 13 14 9 
6 13 13 9 
6 12 22 8 
8 10 22 6 

Le partite di domenica 
A s c o l i - L ' A q u i l a ; Castc lH-

i lardn - F a b r i a n o ; P e s c a r a -
F e r m a m i ; R o m u l e a - C h i c l i , 
S a n g i a r g e s e - C o l l e f e r r o ; S a n -
l a r t - A n c o n ì t u n a ; S o r a - C h l -
n o t t o N e r i ; S e n i g a l l i a - S u l 
m o n a . 

ATTIVITÀ U.I.S.R 

l'ittoriosn l'UESISA nel torneo Amatori 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ASriCHININA 
2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPWHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem
bre 19ì2. rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 

« A f a n g u a r d i a ° " , o r g a n i 7 . z a t o ° r d a ° *" VéFIle-KlTl. 1 0 ( d S l l Ì l i 0 l ' I 
la S e z i o n e Escati Uno ha d a t o I 
s e g u e n t i r i su l ta t i : 

Àquila Romana-Àcquaiio 4*2 
Aquila Romana: S a n i t a t e . Scer-

in ino . Moto lont . Capponi , Alzet-
ta. Scarone.si. Lancia. Molli , Bar
bato. Bari l laro , DI Veroli. 

Acquario: Rub ic in i . Bot t in i . 
Mattici , s a i e n i . Leon i . Val lucc i . 
De S a n t i s . c o l o n n a . Costa. Oior-
cia. Fraschett i 

R e t i : I t e m p o 1G' Fraschett i 
(A ). 18 Scarones i (A.R ). al II 
t e m p o : 5' Di Veroli ( A R . ) . 7' Al-
zetta (A.R ). i.V C o l o n n a (A ) . 
37' Scarones i (A R ). 

Setlecamini-Avenguardis 2-2 
Settecamiiii- t ia l l i . Emi l ian i . 

D'Agost ini , Delf ini . Vo lpe . Agno
li, Federic i . Calabresi. A n t o n i n i 
Serrani . Pirel l i . • 

AiaiiQuardia.- Torchi . Plcrozzl . 
Bocchet ta . J e n n i n . Se t t i . Fran-
can i . P e p a r m i . Bonardi . Cioeta. 
Milanese . Cappel lo 

Ret i : I t e m p o 18' Burroni ( A . ) . 
29' Delfini ( S ) : Il t e m p o T An
t o n i n i ( S ). 23' Cioeta ( A . ) 

C. verde: B l lot t l . C icchet ta . 
Amic i . Mosci . Del Greco. Bica, 
Slmili . Sa lv ian i . Frateschi . Bassi , 
Cagace. 

Km. 10 L'attlnio • Balestr ieri . 
Maz/.amatl, Tibert i . Impec iat i . 
S p e g n u o l o . Permei l i . L o n g o , Ac-
quarol l . De Angel i . T a c c o n i , Ba
si le . 

R e t i : I t e m p o IO' Acquarolt 
( K m . 10) . 20' Bica ( C V . ) . 

La classifica 
Girone A: S. Lorenz ina 4 A-

q u i l a R o m a n a 2. Acquarlo 0 
Girone B: S e t t e c a m i n i 5. C. 

Verde 3. Avanguardia 3 . Km. 10 
Cas i l ino 1. 

TORNEO AMATORI U.I.S.P 

UESISA-AssTPonle 2-0 
U E S I S A : Maser. Scanav in i . 

Mostardi: Pregaguol l Sforza Chi -
s t o l i m ; Lori Ciba. D e Angeli-,. 
Biagiot t i . Cappell i . 

ASSI P O N T E : Mniani; Nunz i . 
P ierucc i : Lanzi, Sciarra D'An
toni; Moretti . Tamburel l i , Ches -
sari, ScK.trelli. Vegni . 

Arbi tro: Saccuce i R o m e o 
Afarcntori; l. t empo: al 15' D e 

Ange l i s : 2 t al 22' D e Ange l i s 

D O P O I.A DECIMA > DEI, CAMPIONATO DI PROMOZIONI!; 

Ancora vedetta solitaria VOlaìcaìeio 
& Annunziala raggiunge il Cassino 
F. Azzurre-Federconsorzi 1-0 Italcalcio-Murialdalbano 2-2 

FIAMME A Z Z U R R E : Cesarmi , 
Marini . Fero la; Gardona. J a c o -
P07Z1. Bortolon; Sabat in i . Maia-
lett i . Bot ton . Sars JÌini. Agost in i . 

FEDERCONSORZI Ranni e:. De 
Cesaris . S i lvestr i : Sic i l iani . Mo
sca. Paoìacc i : Guidobaldi . Ferra
rese . Cardarel l i . Fac t lun i , Lat-
tanzi . 

Arb i tro : S i? Arduino di Roma. 
Ret i : al 2tT rie", p ì Botton 

Con una rete t i g n a t a p o t o d o 
po la metà del primo t empo d.iì 
centravant i Bot ton. le F ,amine 
Azzurre hanno coito due prez .o -

nk-o dei tricolori è da ricercarsi 
nel q u i n t e t t o a \ a n z a t o . s trana
m e n t e s ter i le ed inronc ludente 
nel le d u e u l t ime part i te . 

La rete c h e ha dato la vittoria 
alle F i a m m e Azzurre è giunta al 
26' del pr imo t e m p o : Botton e 
venuto a trov-arsi so ìo davanti a 
Ranucci e raccogl iendo una c e n 
trata proven ien te dal l 'estrema s i 
nistra non ha avuto difficoltà 'a 
battere il port iere della Feder -
j o n s o m . 

N i e n t e a l tro di notevo le da se 
gnalare per il g ioco scadente 
svol to da a m b e d u e le squadre . Al 

s i s s im: punti -u'. campo de! F t - l : o - della r.presa Bcr to lon e Cai 
dcrconsorzi A nulla = m o \ a M I darel'i sono «tati espuls i dal cam 
re.terati ma s c o n t l u ' . o n a t : a f t a e . p o p c r rec iprocne scorret tezze 
chi dei padroni di C.ISÌ. ogqi v e - ftRrrn rntrnt n 
r a m e n t e ìmcono^r .n . l i . pcr ri- « « F E C I c . K i t . 0 1 . 0 
m o n t a r e lo svantasa o: il pur.teg-
g.o non ha -ub . to • . . inanii di 
sorta. 

Ques ta sconfitta c o m p r o m e t t e in 
m o d o m o l t o s e n o le po^ .b i l i tà ai 
s u c c e d o finale dei federcon-ort : -
h . m a . d'altro canto , rende a«sai 
p.u in teressante :«» svo ig , m e n t o 
del campionato 

P e r tutti : 90' d: g .oco abb iamo P a p p a , a r d o . Balbo.-.:. Jacoange . i 
ass is t i to da una scorribanda de: GOOm:: . - Del .c Latte . Alvit i 

Albafrasfevere-l. Pslma 1-1 
A L B A T R A S T E V E R E : V'alenimi. 

CarretTa. D'amante . Anton in i . 
Sacco . Rull i . Ve.'-urir. i . P i a c e n 
t in i . Scarpe) ] . . Tarqu .n i . Des i 
deri . 

L A B . P A L M A Al iment i . Bocc i . 

22 at let i in c a m p o , scorribanda 
m e n o disordinata da parte degli 
azzurri ospit i . Ranucci è s tato i m 
pegnato p.u di Cesarmi e ques to 
sto a d imostrare c h e il m a l e e ro -

Mazza. Alberic i L i v o r i 
Arbitro: Pi«-a di Roma 
Marcatori- Nel p n r r o tempo al 

1" P.ace-.". r.i - e ! a n o r e s a al 35' 
Alv i t i . 

MURIALDALBANO : Terzoli; 
Giberti . Martmucci; Armal i . Vol -
piccll i . Orsini; Passi . Tanni , Di 
Be lardmo. Trobetta, Mari. 

ITALCALCIO : Pol i t i : Quinta-
val le . Lazzanni ; Mariotti . Larci-
nesi . Sc iavett i ; Barbabel la . P i e -
trantoni. Serafini, Belardi . For
tini. 

Arbitro: S:g Stel la di Viterbo. 
Reti- nel p. t al 9" Pass i , al 13' 

e al 20" Pietrantoni; nel la ripresa 
al 19' Trombetta . 

Partita ve loce ed e n t u s i a s m a n 
te . ricca anche di pregevol i s p u n 
ti tecnici , e il risultato scatur i to 
al t ermine dot 90 minut i in s o 
stanza può e s s e r e cons iderato 
e q u o per entrambe le squadre . 
a n c h e se l'Italcaìcio ha inarcato 
una leggera superiorità tecnica e 
territoriale . 

I primi ad attaccare erano gli 
ospiti c h e a! 9* si por tavano in 
vantagg io con Passi . Su puniz io -
n ebattuta da Armau . Passi insac
cava d; tes ta , su correz ione di 
Orsini. Ma b e n poco durava q u e . 
sta superiorità, perchè gl i u o m i 
ni di C o r a n e n . reag ivano subito 
e ai IT e al 20' il bravo P i e t r a n -
ton: realizzava d u e be l le ret i . La 
prima su puniz ione bat tuta da 
Fort .ni . intercettata a finita in re
te : la seconda a segu i to di una 
bel la trama di g ioco F o r t t n i - B e -

I risultati e le classifiche 
GIRONE A 

I risultati 
• I t a l c a l c i o - M u r i a l d a l b a n o 
' V i t c r b o - C i v i U r a s t e l I a n a 
F . A * x u r r e - F e d e r - * i 
• R I e t i - A l m a s 
A t a c - M i l a t e s i t 
' S p e s - G i a n n i s p o r t 
• H o m a n i U s - T o r r e P i e t r a 
• C i v i t a v e c c h i a - T a r q u i n i a 

La classìfica 

2-2 
0-0 
1-0 
3 - 0 
•1-2 
1-0 
0-9 
1-0 

IO 
10 
10 
10 
IO 
10 
10 
IO 

I t a l r a l c i o 
M o r i a I . n o 
Al mas 
C i v i t - n a 
R i e t i 
F e d e r . z i 
A t a c 
S p e s 
F . A z r n r r e 10 
M i l a t e s i t 10 
C r e c c h i a 
G i a n n i i p . 
H n m a n i U s 
V i t e r b o 
T a r q u i n i a 
T o r r e P . 

10 
10 
10 
10 
10 
10 

20 
23 
2 0 
10 
17 
10 
20 
16 
11 
17 
10 
9 

2 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
6 
5 5 
5 11 
6 12 

10 16 
17 14 
17 13 
7 13 

1* 12 
4 11 

1S 11 
15 11 
14 10 
13 10 
14 S 
12 
9 

13 
24 
1S 

GIRONE B 

I risultati 

A n n u n z i a t a - ' P o n t e r o r \ o 3 -2 
A s t r e a - * F i o r e n t i n i 1-0 
S t e f e r - ' O s t i e n s e 2 1 
• A l b a t r a s t e v e r r - L . P a l m a 1-1 
• C o s m e t - G a e t a I-I 
• V e l l e t r i - C a s s i n o 0-0 
• A n z i o - X e t t c n o • - • 
• L a t i n a - T r i o n i a I m i n e r \ a 1-fc 

Cosmet-Gaeta 1-1 
COSMET: r i c c o n i Pasqual i . 

Centomin i : Vel lani . Chiodi . S i -
1 m o n e t i l i ; Kandazzo. Fe i racut i . 

O p e r i m i . Marascial l i . Virl i . 
G A E T A : Madonna. Piergal l ln l . 

S te fane l l i ; Benni . Arce l la . Izzl; 
Ric inic l lo . Camel lo . S e r e n a . C a m 
pino. P imi 

Arbitro- S ig Crist iano, di Co l 
leferro 

Marcatori nel la r ipresa al 2' 
Virli i C ) al 15' P i m i s u r igo 
re ( G ì 

La classifica 

C a s s i n o 
A n n o i l i . 
Gaeta 
L a t i n a 
N e t t u n o 
ABXfo 
A s t r e a 
C o s m e t 
V e l l e t r i 
P o n t e e o r . 
T r i o n f . n a 
F i o r e n t i n i 
L . P a l m a 
A l b a t r a s . 
S t e f e r 
O s t i e n s e 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

n 
10 
10 
io 
io 

3 
1 
6 
3 
4 

a 
4 
3 
>» 
S 
3 
5 
3 
fi 
2 
2 

13 6 IS 
33 16 13 
22 14 14 
11 9 13 
16 10 12 
23 16 12 
16 » 12 
22 16 l i 
15 17 10 
16 16 

t 13 
S 12 
9 17 

16 27 
11 23 

• 21 

9 
7 
7 
i 
« 
4 

V e r a m e n t e imbat t ib i l e q u e s t o 
Gaeta? A n c h e ne l l ' incontro di 
ieri e passato Indenne sul t e r 
reno di \ i a Lusitania, c h e già 
fu fatale ali Italcalcio . p o r t a n d o 
si a casa un punto prez ioso . La 
partita, condot ta da a m b o le 
parti a l l ' insegna de l la v o l o n t à e 
di a l to s p i n t o agonis t i co , e s t a 
ta »SSAI p iacevo le a veders i , a n 
che s e il g ioco si e a lquanto a p 
pesant i to ne l la ripresa m a n t e n e n 
dosi p e r ò s e m p r e ne i l imit i d e l 
la correttezza e de l la lea l tà s p o r 
t iva. 

I t irrenic i n o n c o n o s c a n o la 
amarezza del la sconf ì t ta dall 'Ini
z io d e l T o m e o , Ttusnenrto cos i 
l 'unica squadra Imbattuta . 

La C o s m e t , dal c a n t o s u o , v a 
m i g l i o r a n d o c o n t i n u a m e n t e di 
gara in gara i l s u o f i o c o e d 1 
s ingo l i g iocatori s i a v v i a n o s e m 
pre p iù al m a s s i m o g r a d o di for

ma e di rendimento Son d o 
vrebbero q j i n d i tardare i r isul
tati posit ivi e le tanto a t t e se s o d 
disfazioni c h e prenderebbero i i n 
s tancabi le lavoro de l l 'a l lenatore 
e deg l i appassionati d ir igent i . 

Chiuso a reti inv io la te il pr i 
m o t e m p o , i gngtoazzurr i sono 
partit i a l l 'attacco nel la ripresa 
e d al 2* a v e v a n o già m e s s o a s e 
g n o la loro rete . 

L'azione e iniziata da Randaz-
zo c h e a l lunga di prec i s ione a 
Vcl lani il qua le e f l e t tua una 
pronta cen tra ta : entra Viri! c h e 
c o n una sp lendida mezz» r o v e 
sciata saet ta imparabi lmente n e l 
la rete del i 'es terefatto Madonna. 

Gli o s p i u reagiscono i m m e d i a 
tamente sp ingendos i a l l 'attacco 
in ben s e t t e uomini al la r icer
ca del paregg io c h e g iungerà d o 
po 13'. e s a t t a m e n t e al 15'. In s e 
g u i t o a d una contusa . misch ia 
creatasi nel l 'area degl i « a z i e n 
dali ». Serena v i e n e at terrato 
m a l a m e n t e . L'arbitro n o n ha e s i 
taz ione n e l concedere 11 ca lc io 
di rigore c h e v i e n e tras formato 
da Punì . D a ques to m o m e n t o il 
Gaeta imposta ti s u o g i o c o sul la 
d i fens iva e malgrado t cont inu i 
at tacchi dei padroni di casa 

Fra 1 mig l ior i : la di fesa e Ri
tìnteti© per gli ospit i : Marssc ia l -
11. Vel lani e S lmonce l l l per la 
Cosmet . 

WALTER ROMANI 

lardi, conclusa da Pietrantoni c h e 
da breve distanza insaccava. 

Terminava cosi il pr imo t empo . 
durante il quale si r iscontrava 
che il Murialdo t en tennava in d i 
fesa. Nel s e c o n d o t e m p o di M u 
rialdo riusciva a raggiungere li 
pareggio grazie a Trombet ta c h e 
al 19'. su calc io d'angolo battuto 
da Mari, di testa sorprendeva P o 
liti. 

Il Murialdo cercava di carpire 
agli avversari tutti e d u e i punti 
in pal io , dopo la rete del pareg
gio . ma la difesa dei bancari , b e n 
c h é presa spesso in ve loc i tà , r i u 
sc iva a non farsi più battere d a 
gli avversari . 

Ott ima la prova di Pietrantoni . 
Fortini e Belardi per i padroni 
di casa: Trombet ta e Mari per gli 
ospit i . 

Sufficiente l 'arbitraggio. 
A. F. 

Mrea-fioren.ini 1-0 
FIORENTINI: Venanz i : More 

Fi l ippel l i . Roncatol i ; Lepri . B e c 
chet t i : Crud. . Pressa::. Li .cc iarel -
ii. Venier . F i c c a n . 

ASTREA* Aidovrandi ; TiIH. 
Panc ia . Scato l in i : A r d o v m i . Mi 
l ioni: Ma«s:. F i les i . A n t o n i n i . Ri 
naldi . Dolent i . 

.Ar&itro; D ' A q u i n o di Roma. 
Marcatore: Ne l la ripresa ^1 13' 

Anton in i 

Le persone eleganti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Gri-r.de a s s o r t i m e n t o in v e s t i t i . 
•f iacche Spor t , P a n t a l o n i . I m 
p e r m e a b i l i - S t o f f e d e l l e m i 
g l ior i m a r c h e . V e n d i t e a n c h e 
r a t e a l i . 

N . B . Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO 
DI M O D A Via (Vomentnna 3 1 -
13 (30 metri da Porta Pta) 

• I I I I M I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I 

8. A. F. M. A. 

CIARROCCHI 
Via Cavour. 7.65 • te i 42533 

Articoli Auto 
Impermeabi l i 

G i a c c h e p e l l e 

P R E Z Z I C O N C O R R E N Z A 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
»> CUMMkKL'IAU 1/ 

FLIM1NATK GLI OCCHIALI non 
con lenti di " contat to , ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore . CI C777 345) Richiede
te opusco lo gratui to <B62 

A IMI'LKMI-AJilLl. Ult ime crea-
7lom. SARI ORIA MESCHINO o l . 
fre senza ant ic ipo Prima rata 
pennaio l'».">4 (S90 512I 

4) A U I l l UH 1.1 SPORT 12 

A. PATENTATfcVl ser iamente 
e c o n o m i c a m e n t e «all'Auiostrano» 
Emanuele fruitu rto t>0 Via ' turat i . 

MOTOCICLISTI - l-a M. V ha 
iniziato la vendita Invernale con 
m a s s i m e facil itazioni e minimo 
ant ic ipo Agenz ia: Via Morgan-
tini l Piazza Carità I Napoli tornio 

9) MOBI* ! L. 12 

A l . L t <;AM.M(I!- « Uabuscl »ll l 
FIERA del MOBILE 1953-54 
Esclusività ult imi model l i pre
miat i : Milano, Cantu . Giussano 
.Meda. PREZZI PIÙ' BASSI F \ B . 
BRlCANTElM Più co lossa le as
sort imento del la Capi ta le l l l Por
tici Piazza Esedra. *7 . Piazza 
Cnl.Tricri7.-v i c i n e m a Eden» 

ANNUNCI SANITARI 

IX EStUIILINO 
V E N E R E E D-stun/ ioo i 

e ? V ~ ' . ~ ' S E S S U A L I 

W M S V A R I C O S I -*•• i u i t w < a 

«te C A I O «umtno **i%i «*««•— *•*«•»»* 

PAPERINO 
una strenna per voi e i vostri figli 

costa JL. 63 .900 

con targhe dilazioni ili pagamento 

t UN PRODOTTO DELL'INDUSTRIA MECCANICA NAPOLETANA • BAIA 

ANCHE 
VOI 

'^^^<iÌ'-^/^H'per I vostri acquisti 
ifiOfa Jh II ; \ vV; ii ti' dovete sempre 
¥%WÌ'\ yi) ikÒ Scordare 

tP^lfw0™ N0ME: 
IHPEBMEABILI '• SOPRABITI* GIACCHE 
PANTALONI • CONFEZIONI 'SARTORIA 

Via COLA DI RIENZO 216 . ^ . ^ 

ENDOCRINE 
Urtogenesa Gau-neiUi Medico 
per la cura J~ile disfunzioni 
sessuali di orlpine m.rvosa psi
chica endocrina :orisuItaziom e 

cure Dre-po-jt-nan «Titolali 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqull ino. '2 HDMA «Sta
zione» Visite ii-12 e l ì - m . festivi 
K - 1 2 Non si 'Urano v e n - » e e 
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Miracolosa v i t tor ia de i l 'Astrea 
al termrr.e di una nartita aspra
m e n t e c o m b a t t t r a . e r i sul tato c h e 
presta il Manco a più d i una c r i 
t ica. s« rapporta*© a i reali mer . t i 
de l le d u e contendent i e al le v i 
c e n d e m a t u r a t e ne l corso d e l £0 
minut i . Ha v i n t o , m altri t e r m i 
ni , ia squadra c h e forse rrcno Io 
mer i tava; nta francairer. te . tran • 
r.e il r igore (ev idente» c h e l'ar
bi tro ha n e g a t o al F iorent in i , non 
es i s t e altra va l ida a t t enuante per 
i padroni d i casa. 

Parti ta s egnata , forse E il F . o -
rent in i . cer to , la ricorderà per 
un pezzo, o v e s i pensi c h e irli 
avversari erano 10 e non II s in 
dal 27" lei p r i m o tempo, c h e la 
loro press .one e stata interrotta 
e s ch iacc iante dal pr imo al l 'ul t i -
rro minuto , c h e il loro morale . 
v is ta la faci le p i eea c h e aveva 
preso l ' incontro era a l le s te l le . 
al contrar .o , na tura lmente , dei 
ras*egnati avversar i . Nonos tante 
tutto" c i - , ha v i n t o l 'Astrea. Ha 
«ejmato il s u o gol l'ha d i f e so v a 
l idamente ed e n e r g i c a m e n t e ( a n 
che troppo, forse !) . ha portato 
via d u e preziosi punti da un 
campo diff ic i l iss imo e d os t i co pe" 
tutti _ 

Vìteibo-Gfifacnteliana 0-0 
VITERBO. Bertazzo; Rampicc i . 

Spadaro; Beruzzi . P a d o n e . G i a m 
paolo; Vivaldi . Ciucc i . S l a v a g n a . 
Montanari . V incent i . 

CTVITACASTELLANA: Mi lon l . 
Capar!. Maestr i : Speranza . B r a 
n d i i . Basao- S a l m u c c i . D 'Agos t i 
no. Lattanri . Alber ic i . Vegnt . 

Arbitro.- D a l m a s s o d i Roma. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni ori;nne D e n c » r / e costi
tuzionali Cure prematrimonial i 

PROF VR DE BERNAROIS 
Special ista derm doc . Un St mefl 
Ore 9 - 1 3 - 1 8 - 1 9 fes» 10-12- ROMA 
Piazza Indipendenza 5 «Stazione) 

MOTTO B CTDAII 
ALFREDO 5 1 l l U r l 
VENr; VARICOSE 

VENtKFE cr.1.1.» 
U i a r t-.N^HINI S f S M l A L I 

„0RS0 UMBERTO N. 504 
(Press». P i a w a del Popolo} 

l e i s i szs «ire B-tm l e u » - l i 
l»eer Prel N «S47 dei T-7 ISS7 
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CINODROMO RONDlriaU 
Q u e s t a s era a l l e o r o lfi. r i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o d e l l a C R I. 

dmi f a n t i r o g a l i O L L A . P o r r i c a 
v a r l a s w b i l o b a s t a n o s o l o 24 pum» 
ti c n o s i o t t o n g o n o a c q w i s t a n c f o 
n o l l o F o r m a e i o 8 a s t u c c i s f a 3 
p o s s i w O U A » . P r o s p e t t o illustira' 
tiwo im o g n i c o n f o s i o n o « O l i A » . 

OLLA 
^ R E C A L A 

T O T O R U L E T T E 
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LVAMICHEVOLÎ  DI IKIII ALLO STADIO TORINO 

dotili grande prolagonisla 
ni Laiio - First Vienna (31) 

Sentimenti IV para un rigore e ne segna un alt i o 

LAZIO: S e n t i m e n t i IV, Anto-
nazzi , S e n t i m e n t i V, Montanar i 
( F u r i a s s i ) , F u i n ( M o n t a n a r i ) , 
Bergamo, Pucoine l l i , Brode»* n 
( B u r i n i ) , Be t to l in i , Burini , Fon-
t a n e s i . 

FIRST VIENNA F. C : Sohmid, 
Rocckl , Schwaiger , Medved, Kol-
ler, Nickerl, Vomorka, Jerìka, Me-
nasso , Walzhofer, Kaleta . 

Arbitro: Grandovi l l e di Roma. 

Ret i : prio t e m p o : al 43 ' B u 
rini ; s e c o n d o t e m p o : al 18" S e n 
t i m e n t i IV ( r ì e o r e ) al 37" Jerika, 
al 43' Burini . 

Quando sii spentivi lazia
li leggeranno il r i s u l t a t o 
esclameranno in coro: ci sia
mo, l'attacco finalmente in 
grana! Purtroppo dobbiamo 
disilluderli e dire chiara
mente che il reparto che ha 
meno soddisfatto è stato pro
prio il quintetto di punta, che 
cottamente risentiva dell'as
senza di Vivolo, tenuto pru
denzialmente a riposo. 11 bolo 
Puccinclli ha evitato la mar
catura stretta di Medved 
spostandosi verso il centi o e 
dimostrandosi il più mobi
le e pericoloso dei compagni, 
assolutamente privi di idee e 
•troppo facile preda d e l l a 
s t r e t t a guardia avversarla 
che, seguendo il tradizionale 
schema della scuola austria
ca, ha « bollato » tutta la 
prima linea bianco - azzurra. 
Fontanesi, assolutamente ne
gativo, è stato l'unico ad in
testardii si sul gioco di posi
zione, peraltro superato dal
l'attentissimo Nickerl. 

/ guai dell'attacco 
Bredesen, troppo marcato, 

lia finito col perdere la tra
dizionale calma e lucidità di 
Jdee. Burini e Bettolini trop
po discontinui, hanno alter
nato azioni di buona fattura 
con periodi di calo sconcer
tante. 

La mediana, finché ha al
lineato il classico Fuin, ha 
retto con sicurezza svolgen
do un redditizio gioco di spo
la e di distribuzione. Nella 
ripresa Fuin è stato sostitui
to da Montanari (buon difen
sore, ma insufficiente media
no): il peso della spola è ca
duto su Bergamo che ha fi
nito con l'arrendersi nel fi
nale che ha visto gli austria
ci in forte crescendo. 

La difesa si è ben dislm-
pegnata sia con Montanari 
che con Furiassi, mentre, co
me al solito, generosa e bel
la la prova di Antonazzl. 

Un discorso a parte meri
terebbe Sentimenti IV che ha 
parato un rigore, segnando
ne invece uno agli avversari. 
I danubiani, dal canto loro, 
hanno mancato molte facili 
occasioni per attenuare il pe
po della «confitta, sciupando 
alcune occasioni estremamen
te favorevoli. 

Eppure il loro taglietto di 
visita parlava chiaro (4!) re
ti segnate in dieci incontri 

Alle 14,55 il fischio d'inizio: 
al 1- minuto incursione ve
locissima dei giallo-bleu. E' 
Kaleta che caracolla verso il 
fondo campo, crosci verso 
Jerika che, al volo maVida 
la sfera a sfiorare la traver
sa. L'azione sembra schiudere 
le porte al bel gioco che, in
vece, sbiadisce di tono. Ri
sposta laziale al T con fuga 
in tandem Bredesen-Pucci-
nelli, il quale alza di poco 
Mil montante. 

Il gioco ristagna sulla meta 
campo con sorte alterna: le 
reti non sono minacciate per
chè le due difese sventano 
sul nascere qualsiasi minac
cia. Bisogna, infatti giunge
re al quarto d'ora per assi
stere ad un'altra azione-bri
vido. La offrono i viennesi 
con Vomerka che fugge in

controllato sulla destra. Por
ge di precisione a Menasse 
che sbaglia nettamente nel 
colpire di testa (qualcuno 
dagli sparti grida: - Galli. 
Galli... ». Due minuti dopo è 

la Lazio che mette in serio 
imbarazzo la difesa avversa
ria: ottimo scambio Beltolini-
Fontanesi, ma la palla fini
rà sul fondo. 

Al 22. Puccinclli chiama al 
lavoro Schmid che, per la 
verità si disimpegna onore
volmente. Dopo una breve 
sfuriala dei giallo-bleu, pe
raltro senza esito ed una 
pregevole discesa Fontanesi-
Bredesen-Puccinelli (che in
via hi sfera a picchiare ii 
muretto della piscina..) giun
giamo ali a icte di Burini 
ai 43 ' . 

Cechi e il rigore 
Calcio d'angolo in favore 

della Lazio: batte .t^la de
stra Puccinclli. Palla il area: 
mischia. La palla to', na a 
Puccinelli che scopre Burini 
m buona posizione. L'ex mi
lanista raccoglie al volo e 
batte imparabilmente Schmid: 
1-0. Palla al centro e reazio
ne rapida dei gialli che con
cluderebbero con Kaleta se 
Sentimenti V non provvedes
se (con energia) ad atterra
re l'estrema sinistra. 

Siamo al 44* e il « penalty -, 
decretato giustamente dall' 
bitro, viene affidato a Walz
hofer: Coehi intuisce il tiro 
sulla sinistra e para. Due mi
nuti di clima infuocato e 
quindi il riposo- Nella ripresa 
il gioco aumenta di ritmo. 
l'impegno profuso da ambe
due le parti è notevole, ma 
la tecnica lascia a desidera
re. Lofgren fa una breve ap
parizione in campo perchè al 
15', vittima di uno scontro 
involontario con il suo diret
to avversario, è costretto ad 
abbandonare. Rientra, perciò 
Bettolini ohe al 17' invia di 
poco a) lato. 

Un minuto dopo Bettolini 
è di nuovo sulla via del gol: 
Medved nell'ostacolarlo toc
ca la sfera. Rigore. Si fa 
avanti Sentimenti IV (che con 
gli austriaci ha un vecchio 
conto da regolare). Tiro e 
goal. La Lazio conduce per 
2 a 0. 

Gli austriaci reagiscono do
minando, ma non concludo
no. La Lazio si difende la
sciando Bredesen, Bettolini e 
Burini sulla via del contro
piede. Alla mezz'ora Senti
menti IV rinvia debolmente. 
Jerika è sulla palla, ma il 
tiro finirà alto sulla traver
sa. Non sbaglierà invece al 
37' quandp, servito in pro
fondità da Kaleta, sorprende
rà con un tiro ravvicinato e 
rapidissimo il portiere lazia
le. Stupenda azione degli au
striaci lanciatissimi, al 40': 
erica e Walzhofer. tandem 
affiatatissimo, scendono in 
area laziale. Triplo scambio 
di testa e la difesa laziale è 
fuori causa ma la conclusio
ne è negativa. 

In chiusura (al 43') Buri

ni da oltre 20 metri racco
glie al volo t •• imbeccata 
di Bergamo e segna magi
stralmente con un tiro for
te ed angolatissimo. 

Quindi la fine ed ar-nlaust 
per tutti. 

G I O R G I O NIIM 

Le amichevoli di calcio 
giocate ieri 

f c c o 1 r isul tat i di luu'tiw- <U 
c « l c l o a m i c h e v o l i .s\olU-t>i ieri : 
a L e c c o : Lecco batte ' irovioo 
4 a 3 ; a M o n z a : Monza batto J u 
v e n t u s 3 a 2 ; a Padowi: Pa( lo \a 
bat to V e n e / l a 5 a 2 ; a Modena: 
Bo logna bat te Modena 3 a 2 ; a 
B u s t o A m i / i o : Pro Patiirt e Le
g n a n o 4 a 4; a Verona: Verona 
t;atte Adtmia eli Vienna 3 a 1 

L A / I O - F I R S T V I K N N A 3-1: I) ur in i , c h e n e l l a foto n o n si v e d e , ha s c a i a v e n t a t o in r e t e al 
v o l o . I n u t i l e il t e n t a t i v o del p o r t i e r e v i e n n e s i 

Koiomazow piega di fona Deux Roses 
neH'effluslusntante flnote del Premio BinoscHa 

Terza la sorprendente Urrà che precede Try hussey - Birbone si arrende in retta di arrivo 

E c c o il f o t o f i n i s h u f f i c ia l e d e l - P r e m i o R i n a s c i t a •>: K a r a ms izow p r e c e d e D e l i x R o s e s , 
Urrà . T r y h u s s e y e B i r b o q e . . . , , . 

Con lo stile (/fi grandi c a m 
pimi* Knni inarou» che già i / o -
niei i irn scorsa aveva conquista
to nella s c ia del fenomenale 
Eija n Hanover il campionato 
i t a l i a n o trottatori Ini c o l u t o 
confermare ieri a R o m a c o » 
tuia sp lendido . Fittomi nell'8 
volte m i l i o n a r i o Premio della 
Rinascita la sua superiorità 

Cinque curalii erano d i s t e s i 

«•"-''•UJ.I.M. 

Brillante la Roma 
contro Io Goriziana (75-39) 

R O M A : C e r i o n i ( 1 2 ) . K r a t z e r 
( I t l i , M a r i e t t i ( 1 3 ) . F e r r e t t i 
( 1 0 ) . P a l e r m i ( 3 ) . D e , C a r o l i s 
( 1 » ) , F o r t u n a t o t2>, P a s q u a l i -
ni <2>. A s t e o . C a p i t a n i . 

G O R I Z I A N A : C o l l i n i ( 2 L 
Zurzi ( 2 1 ) . C o c i a n i g ( I I . P u n 
tu t i t 4 ) . B o l z i c c o <4) . C o r s i ( H . 
P i c e k ( 2 ) . Rosa ( 2 ) , C a l l i g a r i s . 
G i o r g i . 

C o n u n a p r e s t a z i o n e tu t ta 
f u o c o la R o m a ha v o l u t o r i 
s c a t t a r e la g a r a n e g a t i v a di 
f e t t e g i o r n i fa a M i l a n o . M a il 
p u n t e g g i o n o n t r a g g a in i n g a n 
n o p e r c h è s o l o n e l l a r i p r e s a i 
g i a l ì o r o s 5 i s o n o a p p a r s i v e r a 
m e n t e s c a t e n a t i p r e s e n t a n d o il 
l o r o v o l t o a b i t u a l e . 

M a r i e t t i . D e C a r o l i s e l ' a m e 
r i c a n o K r a t z e r . c h e i e t i h a 
fa t to f i n a l m e n t e v e d e r e q u e l 
c h e v a l e , h a n n o l e g a t o a m e r a 
v i g l i a . e C e n o n i , q u a n d o è e n 
t r a t o a m e t à d e l s e c o n d o t e m 
p o . ha p o r t a t o il '•olito o r d i n e 
d a n d o r e s p i r o a t u t t o i l g i o c o . 

LE PARTITE 

Benelli-Reyer 70-57 
RbVKft: Man\ i co ( 1 ) . Gerii 

( 1 3 ) . C a m p a n i n i ( 4 ) . Della Chia
ra ( 1 6 ) . Bordai (»>. R O M I ( 8 ) 
Flamini . Ciarlato ( 4 ) . De B:asi. 
M i n c t t o ( 2 ) . 

BENELLI: F a t a ( 1 ) . P e n a t i -
t ini ( 2 ) , Nincrn ( 6 ) . R e m i m i c c i 
( 3 0 ) . Bonte.-npi ( 1 2 ) . Olivieri 
( 1 1 ) . A n t o n i n i . De J a c o m o ( 2 ) 
RHaUa ( 6 ) . R n « n i m V. 

Arbitri: t't^o.ml e Z«:ibor.i eli 
Boloai ia 

AUTOMOBILISMO 

Curdo sa Ferrari 2000 
a 178,217 sul km. lanciato 
L ' A u i u m o b i l e C l u b d i R o m a 

h a chiUiO s l a m a n e la s t a g i o 
n e s p o r t i v a d e l l ' a n n o o r g a n i z 
z a n d o u n a b r i l l a n t i s s i m a m a 
ri :fc^taz:u:i e o i \ e l o c . t à p u r a 
>\i b a s i m i s u r a t e s u l V i a l e C r i -
M o f o r o C o l o m b a a Ca^telfu^a-
j .o . p e r la d i s p u t a *ici T r o f e i 
.Minera i .N'eri-

A l l a g i o r n a t a d e i p r i m a t i , 
KUI c h i l o m e t r o e .sul m i g l i o , 
« a f e r m o è l a n c i a t o , pcrcor.-i 
n e i d u e s e n s i , h a n n o p a r t e c i 
p a t o u n a c i n q u a n t i n a d i c o n -
c ^rrer.::, c h e h a n n o s f r e c c i a t o 
fra d u e a h d i fo l l a .schierata 
l u n g o l o i p l c r . d . d o r e t t i l i n e o , 
a l i . e t a t a d a u:ia l u m . n o - a R:or-
j .a ta tc-*.,\a 

I r i s u l t a t i c o l l e g l l i t i h a n n o 
i n c i s o in r i l i e v o la t e c n i c a d i 
p r e p a r a z i o n e e la b r a v u r a d e : 
p i l o t i d e l l e t r e C a t e g o r i e ir, 
p a r a , T u r i s m o . I n t e r n a z i o n a l e . 
C r a n T u r i s m o I n t e r n a z i o n a l e e 
S p o r t I n t e r n a z i o n a l e . 

E c c o la c lass i f i ca r e d a t t a in 
b s s e a l l a s o m m a d i tu t t i i t e m 
pi r e g i s t r a t i d a i s i n g o l i c o n 
c o r r e n t i n e l l e q u a t t r o p r o v e 
« K m . e m i g l i o d a t e r m o e K m . 
e m i g l i o l a n c i a t i ) , p e r u n t o -
' a l e d i m . 5.218,68. 

La r e g i s t r a z i o n e d e i t e m p i , 
e f f e t t u a t a d a 15 c r o n o m e t r i s t i , 
na c o m p o r t a t o v e n t u n r c g i -
t t r a z i o n i p e r c o n c o r r e n t i e 

c i o è o l i r e u n m i g l i a i o c o m 
p l e s s i v a m e n t e . 

1» C u r c i o A l f r e d o <For.2000> 
« 1 7 8 5 1 7 - 115.055 - 131.973 -
178 .265): 

2> S e b a s t i S a n d r o ( A l f a R o 
m e o 1900) ( 1 7 8 2 1 7 - 1 1 1 8 0 1 -
127 619 - 178 .815) ; 

3> L e o n a r d i M i c h e l a n g e l o 
( L a n c i a 2500* ( 1 8 0 . 0 0 0 - 1 0 5 . 5 7 1 
- 122 466 - 181.050) . 

L e c i f r e s e g n a t e tra p a r e n 
tes i s i r i f e r i s c o n o a l l a m e d i a 
o r a r i a fa t ta s e g n a r e d a c i a s c u n 
c o n c o r r e n t e s u l l e s e g u e n t i d i 
s t a n z e : c h i l o m e t r o l a n c i a t o . 
c h i l o m e t r o d a f e r m o , m i g l i o d a 
f e r m o , m . g l i o l a n c i a t o 

L a c lass i f ica g e n e r a l o e s t a 
ta c o m p i l a t a i n ba=c a l l a m e 
d i a d e l l e m e d i e . 

Bcrldti-Virtus 47 41 
V I R T C S : Ferr ia t i ( 1 ». Rapi

n i ( 5 ) . Xegnv.51 ( 5 ) . R a : m / / : 
( 8 ) . C a n n a ( 1 3 ) . C a i a m b e . t a 
( 3 ) . Zuech i Dario ( 4 ) . Borghi 
( 2 ) . Bat t i lan i . Bers^am. 

BORLOTTI: R u b i n i ( * ) . Pa 
d o r a » ! ( 7 ) . Can ina ( 9 ) . a c i n a 
( 0 ) . Sforza ( 2 ) . Rigant i ( 0 ) . 
R c m a n u t t i ( 3 ) . S t e f a n i n i ( 1 8 ) 
P a g a n i ( 4 ) 

JunghansPaiia 51-44 
J U N G H A N S : Bat tag l ia ( 4 ) 

Fi l ippi ( 1 ) . Scart-o ( 6 ) . T . t . n o . 
Fagarazzi ( 8 ) . Ross i ( 4 ) . De: 
Z o t t o ( 1 4 ) . S c a t t o l m i . M o n t e s c o 
( 1 4 ) . Basaldel la . 

PAVIA: Rerhl i t^cr ( 8 ) . Cerva-
s i ( 3 ) . M a r s a n ( l ) . R<«-o:;r. 
( 1 3 ) . CerU ( 2 ) . Zatti ( 6 ) . Fer
rari ( 9 ) . Pi--*9:o ( 2 ) . C a m n i e n . 

Nini incontrerà Turpi» 
per il titolo ilei medi 

P A R I G I . 13. — Il c o m i t a t o ai 
u r g e n z a de l l 'European B o x i n g 
U n i o n ha d e c i s o c h e i c a m p i o n i 
eur . \ne l de} p i u m a e dej medi . 
Il boiga J e a n S n e y e r s e l ' inglese 
R a n a o l p h T u r p l n ( m e d i ) avran
n o . « part ire d a oggi u n termi
n e a t 6 m e s i per affrontare ri
s p e t t i v a m e n t e gli s f idant i a l t i 
t o l o R a y m o n d Faroechon e Ti
berio Mitri , 

Irieftiffa-Oira 68-53 
GINNASTICA TRIESTINA: Ca

lseli Ve* r. a ver. D a m i a n i ( 2 7 ) . 
Magrini ( 4 ) . Porcel l i ( 1 9 ) . Mi-
tiani ( l ) . Bernardi* ( 1 5 ) . Na
t e l i ( 2 ) , Bizzarro. P u r i n a n . 

GIRA BOLOGNA: B o n g i o . a n -
ni ( 7 ) . M a s s o n i ( 7 ) . L u c e r ( 3 ) . 
Macorat l i ( 4 ) . G e r m a i n ( 2 1 ) . Di 
Cera ( 1 1 ) . Garber .mi P.-e-ca 
For.tarief.1. Locci. 

Varese-Ma 64-48 
VARESE: Tnacuzzi ( 5 ) . Ma

re'.lt ( 1 8 ) . C e c c h i ( I ) . Atesini 
( 1 0 ) . G u a l c o ( 6 ) . Berna^cor.:. 
F lokas ( 1 8 ) . Balme'.U. Taoar.e l l i 
( 4 ) . Orrigont ( 2 ) 

I T A L \ GRADISCA : Zimoji . 
( 1 2 ) . Zia O s c a r (f l) . Zia Lucia
n o ( 1 ) . Papare'.la ( 2 ) . S t e n » 
( 5 ) , V e n u t i ( 5 ) . Mari lza ( 4 ) . 
B o \ e . DI Salve . 

La classifica 
G i r a e B o r l e t t l , p. 12; R o m a . 

l t ; VirtB*. 8; P a r i a , T r i e s t i n a 
e J n n i h a a s . 7; «Borl i iana e V a 
r e s e . «: S e n t i l i . 4 : I t a l a . * ; 
t e y e r , 1, 

a ventnyUo ull'mgreiso dell" 
dirittura finale: allo steccato il 
(irande Birbone che cercava 
disperutamrntv di difendersi 
dall'iiicalzare (Iella francete 
Deii.r Rovi-.s. K a r u i m i i n t r al 
lariiiì ili questa con la sorpren
dente Urrà nella sua «.eia «• 
Trj*liM\si'i/ chi' cercarti dispe
ratamente di infiltrarsi tra 
D.Mi.v KOM"-. <• B i r b o n e . // p t i o -
blieo era tutto in piedi ma sul
le l a M m i di tutta q u e l l a yente 
era un n<»iiit> ÌOFO: i io» q a r i l o 
di B i r b o n e c h e pia era c h i a r o 
che stavolta non arrt-bb* p o 
tuto niceoyl ierj» q u e l l a r i t t o r t a 
flit- tanto spesso ha preminto 
* suoi sforzi sulla pista roma
na e neppure quello di Deux 
Roses che pure era la favorita 
al yioco. Rapito dalla bellezza 
e dalla yenerosilù del finale di 
Karamazom il p u b b l i c o a Uefa 
i l i m e a t i c a f o le scommessf c l ic 
aveva velie tasche e, dal prato 
alle tribune, uno solo era il 
(irido; .. va i K a r a m a z o w ... 

k' stata una grande corali: 
t x I bett i MI; ) a r o r i t u ad I e mez
zo la francese Deux Roses lo 
stile della r iu r i t for iu tiell.t 
p r o r a p u b b l i c a fornita a Roma 
a r e r à c o n c i a t o a b i n t e n d i t o r i 
r l ie r a r e f a n o eretta sull'altare 
della c a r a Ha da b a t t e r e . B i r 
b o n e e Karamazow erano of
ferti a 3 contro I. a quote su
periori gli americani ALghfy 
Fine. Trllhusseit e Saint Clair 
le cui possibilità sulla pista di 
mezzo miglio ili Villa Glori, a 
40 metri dagli indigeni ed a 
20 da Drtix Roses. erano giu
stamente giudicate scarse. A 
quota tombola Contessa De So
fà offerta a 200 contro 1. 

Dopo uva partenza annulìa-
M n c r e l i c S a i n t C l a i r era in 

notevole anticipo, iLvia valido 
vedeva scattare in testa V o l t a i 
re che sororcntlpva AQrio men
tre Birbone si aggiustava nella 
seta del battistrada seguito da 
Urrà che aveva al largo Ka-
ramazow, avvinto con pruden
za. Gli americani erano stali 
solleciti ad iniziare l'insegui
mento e tra essi il più Veloce 
era stato Tryhussey che giù 
apparirn nii(> spalle di Deux 
Roses. 

Fedele al suo c o m p i l o dì 
s c u d i e r o A g r t o a n d a v a all'at
tacco ili Voltaire per spianare 
la strada al suo i l l u s t r e c o n i -
pa.ono il* stallo. Birbone: nefla 
sua s c i a t .«pinprc a l largo, si 

manteneva Karamazow che sor
vegliava strettamente Birbone: 
Deux Roses, avviatasi molto ra
pidamente e riguadagnata rupi-
dameitc la penalizzazione era 
già alle spalle di Karamazow, 
trascinandosi nella scia Try
hussey. 

In retta di fronte Agrio su
perava Voltaire e, aggiustatosi 
al comando, frenava vistosa
mente l'andatura in modo da 
consentire n Birbone, cui la 
distanza di 2100 metri è stata 
s e m p r e o s t i c a , d i p r e n d e r e la 
curi 'a c l i e vedeva Karamazou-
trattenuto da Bnghenti al lar
go di Birbone e seguito sempre 
come un'ombra da Deux Roses 
e Tryhussey. 

Nella retta delle tribune A-
gric sbagliava c Deux Roses, 
sfilando al largo di Karamazow 
con spunto sorprendente anda
va subito all'attacco di Birbone 
che era stato pronto a balzare 
al comando una r o l l a s a l t a l o 
via il suo compagno. Birbone 
e Deux Roses lottavano lungo 
tutta la c u r v a m e n t r e Karama-
zoiv seguiva, sempre al largo, 
in francese e l l e , a q u e s t o p u n 
to d e l l a corsa, sembrava la si
cura vincitrice. Nulla di mu
tato lungo lultìmacurra: B i r 
b o n e allo steccato era a p p a i a t o 
a De».T R o s e x protesa in un 
trotto sciolto e piacevole. Fu 
a questo punto che il pubblico 
ride finalmente Brighenti muo
vere le mani su Karamazow: il 
morello dai b i a n c h i z o c c o l i r i -
spose immediatamente al suo 
guidatore, il suo collo sì al
lungò ai fianchi della francese. 
Era in terza ruota, eppure pro
grediva su tutti: il p u b b l i c o al
lora gridò il xvo e-ntu.ita.imo 
m e n t r e i tre c a r d i l i irrompe
vano sulla dirittura finale con 
Urrà e Tryhussey nella scia. 

G L I S P E T T A C O L I 
RIDUZIONE E N A L — CINEMA: 

A d r U e l n e , Adr iano , A l c y o n e , A l 
ta», Ausonia , Astor i» , Aristidi, 
Attual i tà , Arcoba leno , Barberini , 
Bernin i , Bo logna , Capranica, Ca-
pranichetta , Cristallo, E s p e r i a , 
Kllos, Europa, Excels lor , Fog l iano , 
F iamma, Induno , Italia, Imperla le , 
Moderno, Metropol i tan, Ol impia, 
Orfeo, Roma, Sala Umberto , a u -
perc inem*, Savoia , Splendore , Sa
lone Margherita, Smeraldo , T u -
sco lo , Trevi , Verbano. TEATKt: 
atst lna, V Fontane , Dei Com
mediant i . 

TEATRI 
OPERA: Oggi riposo. Domani ai:o 

21. replica del « D o n G i o v a n n i » 
di Mozart Irappr. n. S) diretto 
dal maes tro Herbert v. Karajan. 
Interpreti pr inc ipal i : El isabeth 
Schwarzkopf , Carla Martini:,, 
Alda Noni . N ico las Gedda, M a . 
rio Petr i . Ses to Bruscant in: . S i l 
v io Maionica e Rolando P a n e 
rai. Regia di H, Karajan. Mae
stro del coro G i u s e p p e Conca. 
Mercoledì 16. al le ore 2L prima 
del « Trovatore » di G. Verdi 
(rappr. n. 10) a ce lebraz ioue 
d»*' centenar io del l 'opera. 

ARTI: Cont inuano a teatro e s a u 
rito le rep l i cne del la bel la 
c o m m e d i a in 5 atti « La M a n 
dragola » di N. Machiave l l i n e l 
la interpretaz ione del la C o m 
pagnia Spettatori Ital iani . Ore 
21. Prenotaz ioni e vendi ta al 
bot tegh ino del Teatro te l e fo 
no 485.530 e p - e s s o , ' M n a Cit 
tei . 684.316. 

B A R A C C A : C.ia Girola Fraschi 
ore 21 « L'ult imo Lord » 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30: 
« Il barbiere di Sivigl ia », d: 
Beaumarcha i s . ( N o v i t à ) . 

ELISEO: ore 21 «Elena o la gioia 
di vivere» di Rouss in e Gray 

GOLDONI: Ore 21.15 Teatro 
« 3 D » diretto da G. P . Cal l e -
gari « Diana non vuo le a m o 
re» di C. Meano. D o m a n i , m e r 
coledì e d o m e n i c a ore 16: « Fior 
di gigl io e i tre compari ». T e a 
tro anni verdi . 

OPERA DEI B U R A T T I N I : Riposo. 
ROSSINI: « Corti le * di Martini 

e « P iù l egato d e cosi» di P e -
trolml 

QUATTRO F O N T A N E : C la Billi 
Riva * Caccia al tesoro » ore H 

SISTINA: C.ia Mino Taranto «B... 
c o m e Babele». Riduzione e n a -
listi 5 0 ^ . Ul t imi giorni . Ore 21,15 

ORIONE: Al le ore 21: C.ia d iret 
ta da F. Castel lani « Il g i o c o 
l iere del la v e r g i n e » (nov i tà ) . 

VALLE: « L'ult ima stanza » di 
G Grcene . ore 21. prezzi ri
dott i . 

A R G E N T I N A : Riposo. Mercolcrli 
concerto diret to dal M o Isaac 
S tern . 

ARTISTICO OPERAIA «Via de l 
l 'Umiltà 36) : Riposo. 

V E N T U N A P R I L E : Ore 21: « L i 

• « « M * < M « » a % w W i 

La resa di Birbone 
A WU metri dal p a l o Birbone 

piegò il collo superbo, aduso 
a cento littorie; piegò il capo 
terso V t r a l d o B a l d i c h e sul 
sulky agitala la ormai inutile 
frusta qiiiiM a rimproverargli 
di averla u*atti, sembrò fargli 
c a p i r e c h e p e r l u i n o n r i era 
nulla da fare. 

E' s l a t o t r i s te vedere un su
perbo c a m p i o n e c a r n e Birbone 
arrendersi: ma la corsa non 
arerà tempo per * senttmen-
laUsnit. Al largo del battuto 
m o r e l l o di V ir aldo Baldi Deux 
Roses st distendeva potente 
sotto In frusta di Zamboni in 
un trotto radente allungato, di 
grande efficacia: ma Karama
zow passò aranti, irresistibil
mente. Arem finte, meritata
mente vinto senza che Bri-
p h ' n t i are.<5C a c u t o n e c e s s i t à di 
fargli sentire sui fianchi il sa
pore. iicre della frusta! Dietro 

R U G B Y 

Battuto anche il Milano 
il Rovigo prosegue la foga 
La Roma cailo di nuovo nelle posizioni di coda 

Rb«]tettando il pronos t i co . i'. 
R O M S O 'na M i n o a Mi'.ano ne'.-
l'n.liir.a zioi-R&ta di a n d a t a dei 
c a m p i o n a t o i ta l iano di rugby, e n i 
Ma d e . u d e n d o è ancora la R o m a . 
e i e . p e r d e n d o a P a n n a , è preci
p i ta ta r.e.."e « e q u e ha-s.~e e peri
rò.o>e de::« c.as-->ittca. m e t t e n d o 
in s i o c o :or>e :a sua <ev»a per-
n a n e n z a in S e n e A. 

Rovigo-Milano 6-3 
Wjr, „(.,,-, „f\ pnmo trtnjw» Na 

tarrini Ri n i n i . A1 "'. Nella ri 
jur~.» ut n t «!rl R«»i;o in xni*<!iiJ 
j | h'. m n I. ili Barbini <M> »l JJ 

trhdrn M.inelti <li Romi. 

Parma-tana 3-0 
LE PARTITE 

Srestia-Triestróa 3-0 

| V*rc4*,)ri. al M" Af\ pr.mo \tm-
1 !X>. ri*anr~(hi vt tnUnt tii punì zio 
! nf 
! Irj'ilr..- ( j . - m i di MiUno. 

\t*Trftf>Ti Mrnt.i !»' primo icnx 
|H> mri-M r.i'-t irj»formahile. Il J* 
itrlli ri,>r<—.» 
-tani f l n o l f 

lf.''i*r.' r«i//oli ili Milano. 

«fjiu r«pn!«o Ti-

Perrarta-Afrila 3-0 
V a n j f . i n : j ] J?* ridi». rifirr-a 

I iii-c 'Ti mrta non tr*. 
Arbitro- LCOJ ih Bologne. 

Trewo-Aitalori 12-0 
yi»rc*iori: nrl primo tempo rrr-

!><h i O al 2' runa non lra»f . nrl 
««ondo tempo B u s i II (1) al Ih' 
meta non trasformata. Rimari I ( I l 
al 3V mem non tra^f . BIICI 11 i l ' 
al *"* meta non lra»f. 

Arbdio: rognoni di Bologna. 

La classifica 
Rovigo p . 19; Traviso 1 2 ; Par

m a 10; Padova 9 ; M i l a n o 8 ; A m a 
tori , Braccia • R o m a 7 ; Aqui la 
• Triaat ina 6 . 

ri lui Deux Roses era seconda 
davanti ad Urrà e Tryhussey 
venuti nel finale a piegare lo 
esaurito e scoraggiato Birbone. 
Ci altri troppo lontani perchè 
si possa parlare di loro. 

Con questa Vittoria Karama
zow ha d i m o s t r a t o di essere i l 
più completo cavallo italiano 
sulle piste: un c a r a I lo c h e ha 
cuore p fondo eia vendere e 
che ieri ha sfatato la l e g g e n d a 
delle piste di mezzo miglio che 
di solito gli erano state fatali. 
Dopo di lui Deiuc Roses ha 
ribadito la sua elasse e con
fermato che In Scuderia Cervi
no ha visto giusto importando
la dalia Frauda: qualcuno, do
po la corsa, affermava che es
sa avrebbe vinto se Zamboni 
non l'avesse, prematuramente 
portata ad impegnare Birbone. 
Non siamo della stessa idea: 
contro K a r n m a r o i c ieri c'era po
co da fare e se Zamboni avesse 
indugiato n r r e b b e d o r a t o p e r -
correre l'ultima curva al largo 
del v i n c i t o r e . Come a v r e b b e 
p o t u t o prcra l i ?re in tali condi
zioni- se neppii".-? d e t t a n d o l o in 
fer i t i ruota è riuscita a fer
marne la marcia inesorabile e 
vittoriosa? 

Magnifica la eorsa di Urrà che 
ha premiato Romolo Ossavi con 
un terzo posto sorprendente ma 
meritatisrimo: onesta quella di 
Tryhussey. Inferiore all'attesa 
quella dì Birbone che non è 
nel suo momento migliore. 

Modesto il tempo del vinci
tore, 1.23.3 al km. tempo do
vuto all'andamento a strappi 
della corsa ed al lungo arresto 
subito dal plotone dei c o n c o r 
rent i ad opera di Agrio. 

G I O V A N N I B E F F A 

Unico vìnco 
a San Siro 

MICHELE 

WENDY 

GIANNI 

R K O 
WMljO 

V 

Colonna: La tratta de l l e b ianche (Moderno Sale t ta: T e m p e s t e sul 
Colosseo: Storia del fornaret to di ) Congo 

Venezia (Novo Cine: Il tesoro dei Condor 
Coral lo: Vita di un c o m m e s s o [ N u o v o : Le ore sono contate 

Viaggiatore Odeon: Paula 
Corso: Operazione Z .'Idescalchi: Anni facili 
Cottotengo: La g e n t e m o r m o r a Ol impia: II grande incontro 
Cristal lo: Negl i abissi de l Mar 

Rosso - I pescatori alati 
Del le Maschere : Il ca- a l l ere de l 

la va l l e sol itaria 
Be l l e T e r r a i z e : La provinc ia le 
Ilei Vasce l lo : Mano pericolosa 
Be l l e Vi t tor ie : Uuby f iore se i -

f a g g i o 
Diana: Il più grande spet taco lo 

rie! m o n d o 
n o r i a : Giustizia di popolo 
Ede lwe i s s : Splendida incertezza 
f.'den: Anni facili 
Esperla: Arriva l'alba 
Espero: Fantas ia 
Europa: Il prigioniero di Zer.da 
Exce l s lor: Gli amori di Cristina 
Farnese: Il cappotto 
Faro: Jolanda la figlia de] cor 

saro nero 
F iamma: Io confesso 
r i a m m e t t a : Roman Hol iday ( D u e 

spettacol i : 17. 19.30) 
F l a m i n i o : Qualcuno mi ama 
Fogl iano: Anni facili 
Fontana: Il cacciatore del Mis

souri 
Gal ler ia: Essi o \ i a v i n o (Iniz io 

spettacol i ore 15, 16,43. 18,J5, 
20.45. 22,45) 

Garbate l la: Lo s c h i a v o del ia \ i o -
lenza 

Giul io Cesare: Anni diffici l i 
G o l d e n : Arrivo l'alba 
Imper ia le : Lucrezia Borgia ( in i 

zio ore 10.4D -mtim.) 
Impero : Matr imonio all 'alba 
Induno: Ruby fior<- i e l v a g g i ^ 
Ionio: Notre D a m e 
Iris: Eterna Eva 
Italia: Il più grande spet taco lo 

del m o n d o 
Livorno: Riposo 
L u x : La grande sparatoria 
Manzoni : Des t inaz ione B u d a p e s t 
Mass imo: T o r m e n t o c h e ucc ide 
Mazzini: I disperati 
Metropol i tan 

mica 
Moderniss imo: Sala A: Q u a l c u n o 

Orfeo: Attanas io cava l lo v a n e s i o 
Ottav iano: La conquis ta del la 

California 
Pa lazzo: L'arciere di fuoco 
Pales tr ina: D r a m m a alla Ca*bah 
Parlo l i : Le ore s o n o conta te 
P lanetar io : Rassegna inter. de l 

documentar io 
P la t ino : L'assedio di Fort Po in t 
P laza: Il sole neel i occhi 
P l in ius : La peccatr ice di 3 . r' r^n-

t i sco 
Prenes te : Matr imonio all 'alba 
••rimaval le: Inganno 
Quir inale: Gli amori di Crist ina 
Qulrinetta: La rivale di m i a 

mogl i e (16.15, 18.45. 22) 
Heale: Anni facili 
Jley: Riposo 
I l ex : Ti tanic 
Rial to: Des t inaz ione Budapest 
Rivol i : La rivale di mia m o g l i e 

(16.15. lf.,55. 22) 
Roma: L'isola de l l 'arcobaleno 
Rubino: La d iva 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala U m b e r t o : N o n c'è posto per 

lo sposo 
Saloni' Marrli'-rita: Salto morta le 
Sala Traspont lna: r o m a l i a u l : y l i 

re ili guerra 
S. Ippol i to: Riposo 
Salario: U n a donna ha ucc i so 
Savoia: Anni facili 
S i lver Cine: At tanas io c a v a l l o 

vanesi i 
Smera ldo: Il sole negli ocel l i 

( s chermo panoramico ! 
Sp lendore: L'eredità di Fernande l 
S tad lum: 11 cava l i ere della v a l 

le to l i tana 
Superc inema: Lucrezia Borg ia . 

(Iniz io spet t . ore 15.45, 17,50, 
20. 22,30) 

T irreno: Arr ivò l 'alba 
Trevi: S a l o m è 
Tr ianon: E' arrivato lo spo<=o 

L' incantevole n e - [ T r i e s t e : Ruby f iore se lvagg io 
f r u s c o l o : Storia del fo inerc t to di 

Venezia 
mi ama. Sala B : Il grande pee-
la tore 

Moderno: Lucrezia Borgia 

,Verbano: Vita inquieta 
Vittoria: Ruby fiore se lvagg io 

.Vittoria Ciampino: Riposo 

I pertonoggi che appaiono in 

IE AVVENTURE DI 

m anta avi 
B o h e m e ». D o m a n i « Giudit ta e 
Ofofernc ». 

P I R A N D E L L O : P r o s s i m a m e n t e 
C.ia s tabi le L. Picasso « rivin
co IV » di P irande l lo . 

R I T R O V I 
G R A N D E L U N A P A R K (Largo 

Pannon ia - P. E p i r o ) : At traz io 
ni - Novi tà - Radar. Già E.A. '53 

CINEMA - VARIETÀ* 
A l h a m b r a : Sfida al la l e g g e e r iv . 
A l t i e r i : Capitan n e r o e rivista 
Aurora : Il r ibel le di Cast igl ia e 

riv. Di Fiorenza 
A m b r a Jov ine i l i : Fur ia del Congo 

e r ivista 
La F e n i c e : Il s e g r e t o di M o n t e -

cr is to e r ivista 
P r i n c i p e : Il m i o corpo ti sca l 

derà 
X X I Apr i l e : S p e t t a c o l o teatrale 
Vo l turno: I vinti e rivista 

C I N E M A 
A.B .C. : To tò imperatore di Capri 
A c q u a r i o : I disperat i 
\ d r i a c i n e : J o l a n d a la figlia del 

corsaro nero 
A d r i a n o : Lucrezia Borgia ( A p e r 

tura ore 15. Orario spet t . 15,05. 
17. 18.35. 30,50. 22.45) 

A l b a : Riposo 
A l c y o n e : Il grande peccatore 
Ambasc ia tor i : Il s o g n o dei mie i 

vent 'anni 
A n i e n e : La grande pass ione 

A n d a t e a v e d e r e 

GABRIELE FERZETTI 
N a s t r o d ' A r g e n t o 1953 

e IRENE GALTER 
n e l l ' u l t i m o fi lm 

n e o - r e a l i s t a i t a l i a n o 

IL 
d i A n t o n i o P e t r a n g e l i 

S i r ide , f-i s o r r i d e , si p i a n g e 

a i C i n e m a 

P U Z A e SMERALDO 

LA PIÙ' COLOSSALE 
LA PIÙ* GRANDIOSA 

LA PIÙ' INCREDIBILE 
MANIFESTAZIONE DELL ANNO 

110 6I0MII delVimPOSSIBILE 
organizzati da 

FUNARO 
et San Silvestre 

sono giunti all' 

80° GIORNO 
Assortimento elegantissimo di PELLICCE 
in VISONE. PERSIANO- RAT-MUSQUE' 
ed ogni genere di PELLETTERIA (Borset
te. Valigie. Ombrelli, ecc) messi in vendita a 

PREZZI SEMPhE PIÙ' BASSI 
VISITATECI e VI CONVINCERETE che 

FUMARE VUOL DIR DENARO 

KBA/ATO 

LANDINI 
V. C<OBK BTI 5-7-? 

MILANO. 3 — A S a n S iro , il 
premio Olona , l i re 2 .000 000 . m e 
tri 2100 di t r o t t o , è s t a t o v i n t o 
tìs U n i c o ( C a s o i i ) . a l K m . 1"23" 
e 4 10; 2 ) T e r r o r e ; 3 ) T o n i Pra ' ; 
4» T ic ino . T o t . 16. i l . 2 0 ( 6 9 ) . 
Le altre corse s o n o s t a t e v i n t e 
da Corso. Z e n o . F i a m e s . Vas to . 
Panzer . Alidoro. D u s e . Torcel-o.i 

A p p i o : Anni facil i 
Apo l lo : Via col v e n t o 
A q u i l a : Ali ne l fu turo 
Arcoba leno : S ta lag 17 (18-20-22) 
A r e n a l a : In ferno v e r d e 
A r i s t o n : Essi -vivranno «Inizio 

spet taco l i o r e i o 16.45. 18.45. 
20.45. 22.45) 

A s t o r i a : I v int i 
A s t r a : R u b y fiore s e l v a g g i o 
A t l a n t e : L'isola de l pecca to 
A t t u a l i t à : T e m p e s t e su l C o n g o 
A u g u s t a » : L'amore p iù grande 
A u r e o : Pucc in i 
A u s o n i a : I v int i 
Barber in i : I n c a n t e v o l e n e m i c a 

( In iz io spet t . 15.J0. 17.15. 19.&5. 
20.50. 22,40) 

B e l l a r m i n o : Riposo 
B e l l e A r t i : R iposo 
B e r n i n i : Ci t r o v i a m o in gallerìa 
B o l o g n a : A n n i faci l i 
B r a n c a c c i o : A n n i fac i l i 
C a p a n n e u e : Riposo 
Capitol i La tunica ( c i n e m a s c o p e ) 
Capranica: Il pr ig ion iero di Zenda 
Capranlenet ta: S i a m o d o n n e 
Cas te l lo : Ai marg in i de l la m e 

tropoli 
Centra l e ; A n n a perdonami 
Centra le C i a m p i n o : De l i t to al 

L u n a Park 
Cines tar : A r r i v ò l 'alba 
Clvrlte: Madonna d e l l e se t te l u n e 
Cala d i R i e n z o : Ruby / iore sel

v a g g i o 
C o l o m b o : Il f ig l io de l dott . Jeki l l 

oim CENTO ANM 4L 
SMIZ/0 Ù£ttÀ-

MUMA. 

M£*I6A_ 
DICfMB££U NUOVO 6MNM 

« f REPARTO DWM 
f 

\&m VJAÙFL cam m m.6/.3/o 
1 P/AH0F9firtWAeMOWfHf-rtWffA\ 

J m m i n e n i c a noma IL FILM DI TUTTI I ROMANI 
EDUARDO et FILIPPO-VITrcVc -:£ SICA 

•VNNA VAPlAPtCfttRC'FRAKv-1^ PEC1ER 

GtkA;D PWILiPE -MICPELINE PRE5LE <80tofc4e 
•BwCa^BaBaaHBMtBÌfMB^BMBiBa^B^B^B^B^^BataM—i 

GIANNI 
PRANCIOLINI 

«CTOAU RUM • SWMA VOZ * 
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Cara 
Han nostalgia dell'isola i 

Sardi che siano costretti a vi-
\ e r n e lontani. Lo credo bene: 
ne ho nostalgia io che non 
son di là. e la Sardegna la 
vidi appena , si può dire, cin
quan ta anni addietro, e come 
l'ebbi vista sùbito, si può di
re, la lasciai per non tornarci 
più, eppure ancora adesso sol 
t h e la senta comunque nomi
li a re è un r ini escoi io in me, 
uno s truggimento di r i t rovar
mi con lei, e -icordi mi si le
vano in mente a nuvole, co
me polverone sulla strada se 
ci passi un ca r ro o la percola 
il vento. Perchè? Così. Si ha 
nostalgia forse delle cose in-
•-ostitiiibili, e la Sardegna è 
betie unii di esse. 

Si nominò molto lu Sarde
gna l 'anno passato, elezioni, o 
alluvioni. Alluvioni sopra t tu t 
to; e i giornali , anche quelli 
del Nord, riferirono d'una cit
tadina posta su d'un nume 
quasi alla sua foce in mare, 
che la piena aveva esclusa 
dall ' interno, la tempesta — e 
l ' importuositù — teneva esclu
sa dal mare, e quindi solo per 
aria aveva potuto esser soc-
< or->a e rifornita, mezzi novis-j 
Mini nell 'ieola arcaica . Ma 
quella c i t tad ina era Uosa, sul 
Turno; ed io la conoscevo be
ne per esserci s tato, appunto , 
quel mezzo secolo fa, e so la 
Sardegna per me non è al tro 
ohe ricordi, quella ner me è 
la capi ta le perchè il folto di 
qiie* mici ricordi è là che 
Irondesrgia. Sardegna 10 52, 
elezioni, a l luvioni; Uosa in 
Sardegna 1004-1905, 1005-1906. 
ginnasio, priirla nomina; gli 
scolari , Delitala. Passino, Lu-
t/.u. Solinns, •micetti pallidini, 
occhi intenti , l ' i taliano pro
nunzia to alla s t raniera ; un 
g ruppo di magnifici maestri 
e lementari , uomini, laici, ca
val ler izzi : monsignor Canu il 
vescovo amico del protestante 
Johnson e della Regina Ma
dre ; il ba ldo canonico Masala 
suo segretario, prestante e ca
noro e fiero di quei fiocchi 
rossi sul cappel lo; luoghi, per
sone; le tempeste che staccano 
l'isola dal resto del mondo 
q u a n d o per giorni e giorni al
la po.sta campeggiava la scrit
ta € non è a r r iva to il Con-
i<ente>: una piena, proprio, 
un 'urgenza di ricordi — no
stalgia, appun to — di luoghi 
e di persone; di persone spe
c ia lmente : specialmente di 
scolari . Del Ìtala e Passino. 
Mar ras e Solinns, Ciarlila e 
I.utzu, Fa r r i s e Pillai, ragazzi 
dal la pa r la ta lat ina a cui io 
avevo insegnato lat ino allora, 
poco più g rande di loro, dove 
e rano in- quel l ' imperversare di 
clementi? Quan t i ce n'era an
cora in vi ta dopo quelle c in
que guerre essi miti Sardi 
guerr ier i? E quelle due colon
ne che allora inviai ali'C/iiifà: 
« Sardegna ieri e oggi > non 
furono un articolo, furono 
u n a let tera, una voce ch'io 
davo a quei ragazzi dell'isola 
— allora ragazzi — se mai di 
là per uno di loro — adesso 
vecchio — me ne Tosse venu
ta risposta. 

E una risposta venne difat
to dall ' isola a Roma per me: 
da Roma a Torino, a casa 
mìa ; col bollo di B o s a - N u o r o j 
(allora era Cagliar i) . < Credo 
ohe non le dispiacerà di leg
gere la presente, se non nitro 
perchè le dirà che . sebbene 
sian passat i 50 anni circa, a 
Uosa c'è ancora qua lcuno che 
ricorda il professoreddu Mon
ti, in quel tempo ancora molto 
s tudente e noco professore, 
por l'età nat ' i ra lmenfe >. N'a
la ralmente— per l'età... come 
no? < Non le dispiacerà... > : 
figurarsi! Di-piacere a*rei n-
vu to — e non piccolo — se il 
mio r ichiamo non ave-se n\ il
io eco di là. Invece Pisola r i-
-pondeva. mi diceva di se. Po
t o o nulla era r imasto colà 
della Sardegna ch' io avevo co
no-cinta allora: non parlo deli 
- co lo re» — di cui a me non 
importa nulla, e tanto meno 
ai Sardi — d»co della Sarde
gna politica » cu l tura le mo
n a r c h i c o - l i b e r a l e o r ad i co -
repubbl icana di cui in Bo«a 
a \ e v o \ i« to i n campinne. 
-* Gl ' insegnanti > — la lettera 
-olla traccia del mio articolo 
m' informava — * (ora abbia
mo «cuolc elementar i che da 
IO classi *on passate a 30 cir-

< .i — è \ e r o che gli allievi 
\ a n n o scalzi — scuole medie, 
ginnasio, una sezione di liceo 
< la-sico, scuola di avviamento 
al lavoro e scuola tecnica a-
crraria), gl ' insegnanti dicevo, 
• he q u a n d o lei e ra a Bosa 
oran l iut i dell 'Unione Magi-
- i ra le laica, ora son tut t i a c -
« odat i alla D.C.. come al tem
po del fascismo *ran tosti fa-
-cisiì. 

: I pret i , ' h e ai tempi di 
Monsignor Canu erano un po ' 
l iberali , bc \ i to r i . fumatori e c c 
ora non conservano più que
sto a t teggiamento che pr ima 
li rendeva tollerabili alla so-
« ietà. ora sono veramente dei™ 
pre t i ! 

e 5c le può i'ar piacere co
no-cere come SODO anda te a 
finire le t re persone che lei 
ha nominato nel suo articolo, 
le posso dire che il vescovo 
C a n u per la sua liberalità era 
- ta to dest inato a Tenedo. cioè 
dest i tu i to; he il canonico 
Magala, per una «uà dichia
razione di religiosità non pro
pr io ortodossa. era s ta to ini
bi to di confessare e di pre
dicare, e che il prete L ave
va bu t t a to ì l le ort iche la to
naca, t i ie si r ra «pomato e che 
faceva il frutt ivendolo a Mon
tecarlo (bisca) » 

Chi mi scr ivevi <o-i? Per 
bocca di chi l ' -o la risponde

va al suo fedele e continen
tale > dicendogli che anch es
sa r icordava? Cu Delitala? Un 
Solinas? 

e Ha pure ci ta to nomi di 
persone > — torno alla lette
ra sarda — <<he forse saran
no stati suoi a lunni . Penso 
che nessuna di quelle legga 
,:li articoli 'die lei pubblica 
Sull'Unità o su altr i periodici ». 
esatto: nessuao di quo' miei 

scolari mi leggera : nessuno 
certo m'avrebbe risposto; e se 
uno — per caso — avesse let
to, certo quel l 'uno __ non mi 
avrebbe risposto così. 

E mentre egli seminava, una 
parte cadde valla strada... e 
un'altra cadde in luoghi pie
trosi... e un'altra cadde sopra 
le spine... 

€ Chi le scrive così > — ri
prendo la lettera — « è l'alio-
ra sedicenne lavorante barbie
re... della bottega in cui lei 
si serviva du ran t e la sua per
manenza a Bosa... » ...E un'al
tra parte della sementa cad
de in buona (erra, e portò 
frutto... < Q u a n t e cose cam
biate a Bosa U» questi 50 an
ni). in meglio a in peggio. Al
lora. salvo qualche repubbli
cano più o meno storico e 
molti liberali, >i Bosa e'eru un 
solo socialista, che, modesta
mente, ero io. ',o ho tenuta 
alta sempre hi bandiera del 
socialismo, nonostante che nel 
ventennio a i ' i bb ia fruttato 
prigione e disagi d'ogni ge
nere. Ora i .mìi tanti di sini
s t ra (socialcomunisti) si con
tano a migliaia, e questo è 
s tato il frutto dell 'opera mia. 
E' vero che sono quasi tutti 
contadini e ar t ig iani — le so
le persone, del resto, che a 
Bosa abb iano doU'intelligen-
za — ma da a l l e a un bel pas
so è s ta to fatto. Delle, cosid
dette, persone colte nessuna 
ha aderi to ni r a d i t i di si
nistra >. 

Indiment ica ta Sardegna. So
no c i n q u a n t a n n i ad oggi che 
io la scoprivo, npprodando a 
lei in un fosco mult ino di quel 
dicembre di procelle, e la vi
di dal l 'acqua I n u l a emergere 
nera e bianca — bianca di ne
ve, a sorpresa mia, e di tutt i . 
E fra la neve e il freddo, con
t inuamente, ,>er a t t raverso a 
lei, mi portò il treno della 
Reale Sarda r»rio " notte, fino 
al l ' inaspet tato confor t j — lu
ci. caldo, cristallerie, buon 
odore di v ivande; ancora un 
po' di cont inente — di quel
l 'albergo t Reale > anch ' esso, 
davant i a cui nero sul bian
co s'era fermato il treno, con 
nessuna intenzione più di ri
part irei sino al l ' indomani . 
L ' indomani mat t ina , che di 
g radando il t renino della si
nuosa e secondaria > verso la 
meta a mare, ni primo sole la 
s f a r i n a t i l a «fi neve s'era sciol
ta e la P lananr ia popolosa 
frondeggiava di ulivi, e ci 
stette di fronte ì i car tol ina di 
Bosa, nitide case di là dal fiu
me, poste in cerchio intorno 
al poggio con in cima — a 
r ispet tata d is tanza — il soli
to castello mi la sp in iano in 
pezzi. 

Due anni dono las'ciavo la 
[Sardegna, forse per sempre, 

tempo in cui ' non ar r ivava 
il C o n t i n e n t e " è anche per 
me tanto c a r o è m 'ha fatto 
tuffar nel passa to susci tando
mi un 'onda di *ra t i ricordi. 
Le chiedo p e r t t u t o venia di 
questa mia l ibertà nello scri
verle e le porgo fraterni sa
luti. Giuseppe Ami. - Bosa, 
9 novembre *52 >. 

Oggi , mentre scrivo — men
tre leggo, — di nuovo i gior
nali . anche quelli del Nord, 
pa r l ano della Sardegna, Cr 
eosoto, ingegner Copra , fuori
legge Siiccu, e rastrel lare, de-
fiortar in contÌn"iite, cancel-
ar paesi *, ne parlano.. . a tut

to spiano. E in me a sentir di 
nuovo nominar l ' -o la , di nuo
vo si schiude 'a gabbia dei 
ricordi. Ma richiudo, che non 
ne volino via degli ni t r i ; per 
stavolta basta. Piut tos to mi 
r iprendo la let tera del mio1 

amico Arni , e Allora... a Bu
sa c'era un solo socialista...1 

ora i militanti di sinistra |so-
cinlcomunist:) si contano a 
migliaia... contadin i e artigia
ni (le sole persone, del resto, 
che a Bosa a b b i i n o dell intel
ligenza)... un m i n passo si è 
fatto >. Anche Jln-a. come Or-
gosolo, è in provìncia di Nuo
ro, e Arn i , com2 Succu. è no
me sardo... Ilo in mente cia
ncila preziosa lettera dell 'ar
t igiano di Bosa in Planargin 
ci sia il segr^lo della reden
zione di Orsjos.ilo in Barba
gia — e la prnur 'ssn della re
denzione di tut ta la Sardegna. 
così c a r a anche al sottoscrit to. 

AUGUSTO MONTI 

« Digli qualche cosa tu, Bob !. 
col rompere un vetro... » 

Un giorno o r«iltro finirà 

RITORNO NEI LUOGHI DEVASTATI A DUE MESI DALL'ALLUVIONE 

C'è ancora guerra 
in terra di Calabria ? 
// « pane rosso » ci ricorda i giorni del 1944 - Dialogo tra don Pellegrini e il dirìgente dei 

giovani comunisti a Cortale - Vn cinema che ha avuto vita breve - 00 giornate di lavoro l'anno 

« Avete mai visto marchine con una ripresa simili-? >• 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CORTALK (Ca tanza ro ) , d i 
cembre — « Caro Giann i — 
dice don Pasqua le Pellegrini 
a Giovann i Biga — bisogna 
r iunirò subi to il comita to ». 
Giovanni Riga è il d i r igente 
dei giovani comunis t i della 
provincia eli Ca tanza ro ; don 
Pellegrini è u n o dei parroci 
di Co i ta le ed ò m e m b r o del 
comitato che M è costi tui to 
nel paese (lupo l 'a l luvione 
dell 'ottobri- -cor-o. Siamo 
nello ,-tudio del sai'Crdot?. I.a 
senvan ia è ingombra di vec
chi libri rilegati m perga
mena. 

» P ienamente d 'accordo », 
i ìsponde Gianni . 

<< Ci Mmi) molte COM> da di -
.-cuterr* — r iprende a di re il 

i pali t ico. — Pr ima di tut to , le 
ta.-^e. Chi è stato danneggia
to non le deve pagare, lo. pei 
esempio, ho un po ' di i e n a , 
non molta, sol tanto qualche 
toniolata. Vengono i miei con
tadini e mi dicono: "Reve -
tendo, il raccolto è tu t to uer -
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UNA PREZIOSA AGGIUNTA ALLA MOSTRA MILANESE 

non più sul rosso A nero Ame~ 
rigo Vespucci dello sballotta
to approdo, ma s»-I bianco — e 
stabile — tosto, in un'afosa 
sera di luglio. L-alpato appe
na, dal ponte Jel battello cer
cavo con gli occhi l'isola, e 
già non la : r o \ a \ o più, sva
nita. dissolta in bruma, pare
va, al la mala ar ia del pesan
te affocato t ramonto . 

< Caro professore — r ipren
do (quante volte l 'ho già Iet
ta?) la let tera che vien da 
Bosa — forse questa mia lun
ga chiacchiera ta (veramente 
da barbiere) le può aver re
cato noia, ma il r icordo del 

1 nwe quadri di Picasso 
giunti da Kìlosca in Italia 

Eccezionale documentazione sul primo periodo di attività del grande pittore — Un 

capolavoro: il ritratto di Vollard — Menzogne e realtà — Duecentomila visitatori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE; 

MILANO, d icembre . — Da 
una settimana i nove ouddri 
di Picasso g iunt i , come è tin
to, da Mosca sor.o esposti nel
le sale del Palazzo Rco.te., 

/ quadri, che fanno-par tt: 
del -primo periodo di produ
zione artistica di Picasso, ri
spondono alle seguenti deno
minazioni: vii vecchio ebreo». I 
del 1903. « La fanciulla nulla 
palla » e « Spagnola dell'isola 
di Majorca ». del 1905. « La 
danza con £ veli » e « Natura 
morta con teschio», del 1907. 
« Le tre donne •, del 1908, 
« Dama con ventaglio », del 
1909. « Ritratto di Ambroise 
Vollard ». del 1910 e «< Violi
no ». del 1912. 

« Il vecchio ebreo » è, sen
za dubbio, una delle open 
più importanti del cosiddette 
« periodo blu ». che l'organiz
zazione della mostra non era 
riuscita fino ad ora a docu-
.mentare esaurientemente. Ap
partengono al « perìodo ro
sa ». tni;ecp. i successiui Qua
dri del 1905, mentre, degli til-
timi. nlcuni fanno parte del 
gruppo di opere di influsso 
ncaro e oli a l t r i documentano 
in maniera eccezionale il pe
riodo cubista . specinln'CJtfc 
ner merito del « ritratto di 
Vollard »\ un autent ico ca
polavoro. Tutti i nove dipint-
appar tengono al Museo di Ar
te moderna occidentale di 
Mosca, museo fra i più im
portanti del mondo e forse V 
più ricco e rappresentativo d ; 

opere moderne occidentali. 
Basti dire che xiossicde 10 Rc-\ 
noir. 10 Van Gogh. 25 Cézan-
ne, 9 Degas. 14 Bonnard, 29 

Gauguin, 15 Monet, 22 Do
miti. 4 Rouault. 15 Marquet 
5 Légrr, ,>.'{ Matisse e 54 Pi
casso. 

Per accogliere i tnioui ar
rivi è stata rivoluzionata la 
di.s-posiìione- del le p r ime tre 
sale: infatti il grande bronzo 
dell'» Uonio ton l'agnèllo ». la 
prima opera che si presenta
va al visitatore della vìostrn 
ha cambiato collocazione ed 
è passato in compagnia dei 
urandi affreschi della « Guer
ra » e ridia « Pace ». « I l vec
chio ebreo» e «La fanciulla 
sulla palla » lo hanno sosti
tui to . occupando la parete 
centrale della sala, dopo V 
lungo volo di oltre tremila 
chilometri. 

Perfetto ««tato 
Prima di venir esposte ni 

pubblico le opere del Museo 
di Mosca hanno ricevuto la 
visita d'obbliao del restaura
tore Pellicciali, il .utedico del 
« Cenacolo ». che le ha trova
te in perfetto stato di con
servazione ed ha provveduto 
coli stesso a far montare su' 
telaio la grande tela delle 
«Tre donnei', arrivata arro
tolata a regola d'arte su un 
aimnsito rullo e incartala in
ternamente con uno speciale 
inroli /cro dì velina. 

La chiusura della mostra ì 
stata vroroaata al 30 dicem
bre. -periodo d u r a n t e il quale 
é assicurato il nrestito dei no
ve quadr i . Con Questa u l t ima 
proroga la mostra supererà 
la cifra di 200 mila visitatori 

L'arrivo dei nuovi dipinti 
da Mosca ha acuto larghe ri
percussioni nel campo degli 
specialisti . Infart i , in ques t : 

mieto, Ofelia .e la regina 

Vittorio Gassmann ton Anna Maria Ferrerò fa sinistra) e Anna Froclemer: rispettivamen
te Amleto, Ofelia e la regina nella nuova edizione del dramma di 'Shakespeare -che i l : d i 

namico attore italiano sta ri tualmente, .preparando 

f'ARLO PICASSO: «I l v r r th io e b r e o . (I!*03) 

ullinù anni, tra * tanti argo
menti inventati dai uropagan-
dist i deH'nnticoniunisnio. c'ero 
anche Quello dei dipinti de' 
Museo d'arte occidentale di 
Mosca: si diceva che i dipinti 
di questo museo fossero fi
niti accatastati come opere di 
nessun valore in una qualsia
si cantina. Quando addirittu
ra non sì lasciava credere che 
fossero andati distrutti. Sol
tanto recentemente, una ri
vista d'arte che si propone 
scopi d ivu lga t ic i , r i s p o n d e r à 
ad alcuni lettori immaginar:. 
i quali a p p u n t o domandavano 
notizie dei Quadri del Museo 
di Mosca credendoli add i r i t 
t u r a bruciati, scrivendo che 
se non propr io brucia l i i 
Quadri sarebbero però finir-
al l ' es tero , rcndut? a qualche 
.mercanto europeo al lo scop* 
di far qua t t r in i . L ' a r r i r o de» 
norr* dipinti di Picasso e ^ta
ta una risposa alle volgari 
fantasie di Questi siqnort. 

Giusta r isposta 

Cosi u n a giusta r isposta e 
g iun ta a chi i r o n i ~ a c a (e per 
colpa sempre di cattiva infor
mazione) sul ritardo dei Qua
dri e in cuor suo sperava c m 
mai giungessero; Quanto al ri 
tardo col quale i dipinti del 
Museo di Afosca sono arrivali 
a Palazzo Reale è dovuto uni
camente (cosi a hanno assi
curato ali oraanizzatori mila
nesi) al ritardo con cui »:e « 
stata fatta richiesta. Ma V 
fatto che ha sollevato i mag 
giori stupori nel campo della 
critica artistica disinformata 
è stato, senza dubbio, l'invio 
di opere del periodo * cubi
sta ». espressione d'arto che '" 
più giuravano condannata a' 
buio delle can t ine dei musei 
sovietici. Infatti dei n o r e d i 
p in t i . ben sei possono dirs'-
appartenenti "o imparentati 
con le esperienze di que l pe
r iodo . 

L'inrio delle opere di Pi
casso del Museo di Mosca « 
stai»», dunque , una nuova pro
va (tei reale desiderio di col-

\laboraziotie con qh intellet
tuali ili nitro il mondo che 
anima oli uomini di cultura 
sovietici ed è stata una nuo
ra conferma, se ce n > r a bi
sogno. del ;/rande rispetto di 
cui godono, nel Paese del so
cialismo. le opere d'arte e le 
espressioni artistiche di OQH' 
tempri e di anni paese. 

LUCIANO PISTOI 

duto. Non possiamo pagare 
il ciinono". Rispondo: " F i 
gliuoli miei, andate con Dio, 
non state in pena, il canone 
non lo voglio". Questo è agi
re ila crist iani , lo non pos.^o 
pre tendere che quei dUgi i-
zi:iti mi paglnno il canore , 
ma allora il governo non de
ve p re t ende re da me che u> 
gli paghi le tasse ». 

« E ' più che gu i t to », {\\i'x 

Gianni . 
<< Poi c'è la quest ione della 

sfiducia. Bisogna ossei e .-in
ceri. La «ente è >ticliicir..i. 
perchè dopo l 'a l luvione del 
'a l furono commesse molti 
ingiusti/de-. Conosco persone 
clie avevano pe rdu to c inque 
quintal i di fagioli o che i n 
foilo indenni7 /a te con mille 
lire. Questo significa f.uv 
bPtfe del pross imo. Ecco poi
ché la «ente è scettica ». 

« Anche per ques to esiste 
il comitato — osserva G i a n 
ni. — Anche per infondere 
liducia nella possibil i tà di o t 
tenere, con un po' di cn?i -
già. che lo stato faccia il suo 
dovere ». 

« Per mio conto — dice don 
Pellegrini — ho già preso 
qualche iniziativa. l e t i ho fat
to una predica, cont ro lo 
scettici.Miio, contro la rasse
gnazione. Ho det to che biso
gna denuncia re tu t t i i dann i 
Subiti e chi non sa scrivere 
si rivolga a me, o al s indaco, 
o u qualche a l t ra persona 
istruita, per l'arsi l a r e le d e 
nunce. I lo det to che bisogna 
a iu tare i nostri pa r l amen ta r i 
che hanno d imos t ra to di vo
ler s ana re le nos t re piaghe. 
E ho det to tinche che questa 
uni tà di tu t t i i calabresi è 
una cosa bella e santa , che va 
coltivata con anidro sincero ». 

« Avete fatto bene — dice 
Riga. — Domani il comita to 
M r iuni rà . Io avver t i lo i con-
pagiii ». 

>< E io l ' :uc ipre te . E' op 
por tuno che venga anche lui». 

Ci alziamo e usciamo, la
sciando don Pellegrini alle 
sue le t ture . 

MI #>iffor<? 4V/Vifi/ 
Riga vuol farci conoscere 

Andrea Cefaly, il p i t tore . An
drea Cef.ily è un a r t i s t a a b 
bastanza noto. Ha esposto e l 
la Biennale di Venezia e a 
Milano. I critici ne par lano 
con s t ima. Vive nel palazzo 
dei suoi an tena t i , lo stesso 
dove nacque e lavorò il non
no, che si chiamava come lui 
e fu un pi t tore impor tan te 
del secolo scorso. Il palazzo 
dei Cefaly è il più g rande 
di Cortale . Basso, ina molto 
esteso, comprendeva a p p a r t a 
ment i con grandi s tanze af
frescate. serre , .«.tulle, s cude
rie. mnga7/ini . 

Dell 'ant ica a i ra tezza è r i 
masto però ben poco, I mur i 
esterni , chiazzati di muschio e 
di l ichene, mos t rano crepe. 
come le più povere rav del 
paese. Den t ro , si resp i ra una 
aria di squal lore, .si vedono 
ovunque ì segni di una i r r e 
parabi le decadenza . A n d r e i 
Cefaly è un uomo di mezza 
età, di forme gracili , genli le 
e modesto . Ci guida a t t r a v e r 
so la casa, ap rendo di stanza 
in s tanza cert i g rand i l'ine-
stroni , ci inol t ra i suoi q u a 
dri . Ciò che colpisce subito, 
a pr ima vista, è la quasi to 
tale assenza, da ques te p i t tu 
re. della real tà nella q u i i e 
l 'autore v h e . Pot rebbe a v e r 
li dipinti u n fiorentino o un 
romano, non sarebbero r i ivei-
si. Ma M capisce che ciò non 
si può a t t r ibu i re alla m a n 
canza di ta lento de l l ' au to /e . 
ben-a ad un 'au tocensura che 
egli si è imjK>sta e di cui non 
è difficile comprendere le 
origini. 

Su u n casset tone, scorgia
mo una tunica dì p a n n o ros
so, con i bottoni di r a m e e i 
risvolti verdi . E ' la tun.ca 
garibaldina del nonno del pi t 
tore, rosa dal le t a r m e . 

Ed eccoci di nuovo in s t r a 
da . diret t i v e r ' o una casa d o 

ve sono s ta t i alloggiati dei 
senzate t to . Lungo il percorro, 
Riga ci mos t ra un gruppo ni 
editici in costruzione. Sono 
a(5 a p p a r t a m e n t i messi in 
cant iere dopo il nubifragio 
del T»l. Non sono ancor» fi
niti . Po t r anno essere pront i 
— ci dice un opera io — fra 
qua t t ro o c inque mesi . 

Stanze affollate 
P a l i a m o accanto a un e d i -

iieio me/70 diroccato, con lo 
porte sprangate p iene di r a 
gnatele. 

» E' il cinema — dice Riga 
— Ha avuto vita b reve . Il 
pie//.» del biglietto, c i n q u a n 
ta lire, e ia troppo alto per la 
gente di Cortale ». 

Entr iamo nella casa dei si
n i s t ra t i . L'unica stanza al 
p ian te r reno , piccola, con t ie 
ne t re Ietti, nei quali , ci d i 
cono, debbono t rovare po^to 
ogni not te undici persone, 
così d is t r ibui te : cinque nel 
pr imo, t re nel .-oeiindt-, t re 
nel te rzo . Al piano di sopra 
c'è u n ' a l t r a stanza e una cu
cina. Nella stanza ci -ono tee 
le*ti. dove dormono, r ispet t i 
v a m e n t e . qua t t ro , due e c in
que pe rsone . In cucina ci -•>-
no d u e Iett i , per q u a t t r o ' u r 
sone. 

In totale , sei famiglie \ i-
vono in t re vani . Gli uomini 
sono tut t i al lavoro, o in ce r 
ca di un lavoro. A casa sono 
r imas te le donne e i bambin i . 
Alle donne abb iamo chiesto 
tu t te ques te informazioni , 
che t rascr iv iamo ora fedel 
mente . I nomi dei cap i fami 
glia sono: Domenico Ce t ra ro , 
Paolo Pulii , Giuseppe Cont i , 
Sa lva tore Passafaro, P i e t ro 
Vallone e Teresa No ta io , che 
è vedova. C'è poi un g iova
ne, Michele Vital iano, che è 
fidanzato con ima delle f i 
glie di Domenico Ce t r a ro . 

Dal governo, le sei fami
glie, come del res to tu t te le 
a l t re famiglie r imas te senza 
tet to a Corta le . non hanno r i 
cevuto né un soldo, ne u n 
paio di scarpe , né u n chilo 
di f-vrinu. Gli uomini sono 
••giornalieri», cioè b racc ian
ti e possono guadagnare d a l 
le 400 alle 500 lire al giorno, 
làx'orando sulle t e r r e a l t ru i 
da l l ' a lba al t r amonto . Ma 
q u a n t e g iornate a l l ' anno? 
Sessanta o se t tanta al m a s 
simo, r ispondono le donne , 
ma Riga ci fa osservare che 
la cifra si avvicina più al so
gno che alla real tà . Infat t i , 
nessuno dei capifamiglia r i 
scuote gli assegni famil iar i 
agricoli . Ciò significa che n e s 
suno di essi raggiunge le 52 
g iorna te lavora t ive a n n u e . 

Hanno a l t r e en t ra te? Sì , la 
raccolta di frasche, rat ta d a l 
le donne e dai fanciulli più 
grandicell i , e la pesca del le 
angui l le ne l f iume. In mezza 
giornata , si può raccogliere 
un bel fascio di s terpi , da 
vendere per cento lire ad u n a 
delle famiglie abbient i ciel 
paese. 

« Cosa mangere te , oggi? ••, 
chiediamo. Ci è penoso por re 
queste domande . Sapp iamo ai 
offendere il pudore che s e m 
pre i poveri hanno della p r o 
pria p o \ e r t à . Ma le donne c a 
piscono la nost ra intenzione 
e i^n /a neppure r i spondere , 
ci indicano con semplici tà d u e 
p igna t te di terracot ta sul [o-, 
colare. Le pignat te sono p ie 
ne di fagioli. 

« E n ien t ' a l t ro? ... 
• E un po ' di pane ». 
Ora p ropr io non r iusc iamo 

a comprende re come il p i t 
tore A n d r e a Cefaly non si 
accorga di queste cose. Ma 
forse non è colpa sua. A v e 
derle t roppo da vicino, c e r 
te cose, si finisce per n o n 
mentirne più il peso. Del r e 
sto. accade anche ad ar t i s t i 
assai p iù famosi di lui. 

« P a n e bianco o pane r o s 
so? ». ch ied iamo ancora . I l 
pane ros.-o è quello di g r a n 
turco . 

•' P a n e rosso ><. 
Una d o n n a si alza, n e va a 

L'angolo della sfinge 

p r e n d e r e u n pezzo e ce lo d à 
« Mangia te lo », dice con dol
cezza. Noi lo m a n g i a m o . E 
in un a t t imo, la m e n t e si af
folla di r icordi . Quel p a n e 
per noi, ha una d a t a : 1944 
Quel t e r r ib i le inverno di fa
me. e i tedeschi e le spa ra 
t o n e per le vie di Roma, € 
noi che cuocevamo que l pane 
dì g r an tu rco sul fuoco di le
gna, m te r razza . P ropr io ' c 

^tes=o sapore, lo stesso p a n e 
Ci sono d u r jue ancora i te
deschi, c 'è «incora la g u e r r a 
in Calabr ia? 

AR.MINIO SAVIOLI 

LE PRIMEVA ROMA 

Willy Ferrera 
all'Argentina 

Wiliy Ferrerò, salito Ieri su 
potilo dell'Argentina, ha, otte
nuto un entusiastico successe 
dirigendo un programma varif 
ed attraente che comprendevi 
louverture del segreto di Su 
sanila di Ermanno Woif Ferrar» 
la IV Sinfonia di Beethoven, ui 
/mcrtimenfo per archi, su quat 
tro antiche danze ungheresi d 
Leo Weiner ed un quadro sin 
fonico dell'opera Porgy and Bes 
di Oherbhwin. 

In tut te e quattro quesu 
composizioni (le due ultime dei 
le quali erano in p ' ima esecu 
zione nel concerti dell'Accade 
mia di S. Cecilia) Willy Ferrerò 
grazie alle magnifiche quanti 
musicali che possiede quasi in
nate. tra le quali spicca per pri
ma quella d'una magnifica e etti 
cncisslma comunicativa, ha otte 
nuto una calorosa parteclpa7Ìor.£ 
dell'orchestra. la quale lo ha se
guito nel minimo gesto e nellt 
più discreta sfumatura. Cosi, do
lio una frizzante esecuzione del
la breve ma gustosa pagina d 
Wolf Ferrari, abbiamo ascoltate 
la IV Sinfonia di Beethover 
tratteggiata con mano felice 
sciolta e dinamica nei movimen 
ti rapidi interpretati net mode 
più brillante. 

Il Huerfimenfo per archi de 
compositore ungherese contem
poraneo Leo Weiner. scritto ne 
1933. formato da quattro movi
menti abbastanza concisi ne 
quali è chiaramente visibile i 
gusto di riprendere quasi alu 
lettera temi e movenze di anti 
che danze ungheresi, si è fatte 
ascoltare per la piacevolezza de 
tessuto sopra il quale è nato. 

Dal folklore ungherese la bac
chetta di Willy Ferrerò ha tra
sportato Infine l'uditorio al rltm 
americani di Ohershwin. II qua
dro sinfonico dell'opera Porgi 
and BCÌS è una specie di fan 
tasta, nella quate i momenti più 
noti scorrono via via, colle
gati du brevi episodi che ne 
preparano l'ascolto. Fantasia 
brio e comunicativa non man 
cwio in queste pagine che testi
moniano il valore ed il gustc 
di quanto Ghershvin r . fatte 
in quel campo che, oltre ai mo
di comuni 'H7zistici del 1930 cir
ca. conteneva in se anche ele
menti su.^cettibili forse di mag 
glori sviluppi. 

Applausi molto nutriti hanne 
salutato Willy Ferrerò alla fine 
di osnt brano. 

31. Z. 

lì giocoliere 
della vergine 

II « Teatro d'arte popolare i 
dopo !a discussa edizione delie 
* Amieto » di qualche tempo fa 
è andato in scena ieri sera al
l'Orione con t II giocoliere deiit, 
venjir.e» di Ronald Duncan ne: 
quale abbiamo \isto Castellar.i 
Lodolinl e compagni in ur.« 
commedia di so:i persor.ap^i :-.;a-
-chili. frati per l'esattezza. 

Uno di questi, ex siccoi;e:e d i 
circo, non avendo mente da of
frire alla Madonna r.ci g;crr.--
delia sua festa, ripete per lei ?!; 
scherzi d» una volta, riuscendo 
ad ottenere quel miracolo chs 
altri, più addottrinati di lui. ma 
eertarr.er.te meno umili, non era
no riusciti ad ottenere. Tute-" 
questo l'autore ha creduto op
portuno raccontarcelo t ra una 
sequela di litanie e canti htur-

jgiei vari, eseguiti da gruppi et: 
frati che passano e ripassano 
senza posa sulLa scena, unica ed 
ambientata r.el'a cappe;;* di ur. 
convento, con 11 suo bravo a'.Lar 
maggiore su; fondo. p:er.o dì car-
dele ed immagini sacre II pub
blico superata .'a prn-a sorpresa 
per l'insolita atrr.etsiera. e eaiu
to in u n generale torpore da; 
quale non sono «Zsi • trarlo ne 
i saite.h di Herry Fe;st (il r-->-
cohere) né le preghiere conci
tate de; Castellani che alla fine 
muore 

Vice 

ORIZZONTALI: 1» se e molti 
alto fa il corazziere: 5) un gros
so dente; 7» un principio ai aca-
taposi; S> albero: 10) misura ter
riera; IZi serve a far la pasta-
icuma: 14» caratteristica: 16i en
trata: 17) parte dell'antica ar
matura di un guerriero: 18) bri
gante: 19) cosi si scrive fa let
tera muta dell'alfabeto; 20) l'isti
tutore di famosi premi: zzi la 
sene delle rarole particolari di 
ur.a scienza o di un'arte; 21) abi

tante dell'antica Tracia; 26) lo ghiere; m noto luogo di viueg-
sono le mani nude d inverno. 
27) voce ant.'ca per timone. 
28) corroborata, ricostituita: 311 
un verbo invernale: -ti» famosa 
novella dei Verga; 3$) modo di 
dire particolare di una regione: 
38) situata: 37) messo nell'im
possibili ta. 

VERTICALI: 2) portati via. ru
bati: si cannocchiale; 4) ' l'arte 
oratoria; 5) delimita ti porto; 
6) nascosto; 7) conclude Je pre

l a t u r a sull'Adriatico; i l i tango: 
13i ..nell'occhio; Hi la ripro
duzione senza fecondazione; 15) 
cittadina molisana; 16» irritato; 
18> tribù di negri: 19» ha perso 
la vista: 21) il contrario della.» 
malavita: 23) fragorosi, sorpren
denti; 24) un breve antedet to: 
26» la custodia di una reliquia; 
29) covata; 30) antico filosofo 
greco; 32) regime senza «g» e 
senza «e»: 34) il bimbo Inglese 
(y = ll. 

Inaugurata la fiera 
degli ortofrutticoli 

BOLOGNA, 13 — Il m i n i 
s t r o de l l 'Agr icol tura S a l o m o 
n e ha i n a u g u r a t o s t a m a n e a 
Bologna la q u a r t a Mos t r a 
Nazionale dei prodot t i o r t o 
frutt icoli inverna l i . La m a n i 
festazione, o rganizza ta in for 
m a b i enna l e da l l 'En te a u t o n o 
m o F ie ra d i Bologna, r i m a r 
rà a p e r t a fino a l 20 d i c e m b r e . 

• i*1*^ 
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APRENDO A ROMA LA CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO ALLA F.G.C.I. 

Secchia addita al la gioventù 
l ' ideale l iberatore del comunismo 
La grande iiianilcstazionc all'Adriano — Impressionanti dati sulle drammatiche con
dizioni dei giovani — Confmulo ira la società socialista e la società capitalistica 

Al Tea t ro Adriano si è 
svolta ieri mnttina in manil'o-
stiizione di ;ipertura del tes -
senimento alla Federazione 
Giovanile Comunista ron ia iu . 
.Migliaia e migliaia di giova
ni, ragazze, bambini e ado
lescenti. hanno cominciato ad 
affluire sin dalle ore nove 
verso il teatro in cortei le-
stosi con bandiere rosse e t r i 
colori. fisarmoniche, t a m b u 
ri e cartelli sui quali e rano 
dipinte salaci vignette con
tro il governo. 

Quando il compagno Sec 
chia è salito sul palco l ' a s 
semblea si è levata in piedi 
in uno slancio di entus iasmo. 
Le bandiere e i fazzoletti r o s 
si agitati t ra gli applausi e i 
canti della gioventù davano 
ili i m i n i l e ta/ ione una fc-

No. Non esiste distacco tra 
giovani e anziani perchè la 
nostra band ie ra è la band ie 
ra della g ioventù , perchè i 
giovani opera i , contadini , 
impiegat i , hanno d imost ra to 
di saper vo ta re ancora m e 
glio dei loro compagni più 
anziani , pe rchè i giovani 
h a n n o capi to il valore delle 
t rasformazioni politiche d e 
r ivan t i dal l ' insurrezione na 
zionale . I combat tent i della 
gue r r a di Liberazione si sono 
ba t tu t i infatti per d a r e a l 
l ' I tal ia un regime di l ibertà 
e di democrazia, un regime 
nel quale ci fos.se pe r lo m e 
no pane e lavoro per tut t i 
e nel qua le fossero e l iminate 
a lmeno le miser ie e le in 
giustizie più vergognose. 
IO ((ili Secchia espone a l l ' as
semblea, che lo in te r rompe di 
cont inuo con applausi frago
rosi, una serie di da t i i quali 
d imos t rano 1 a s i tuazione 
d rammat i ca nella qua le vive 
oggi la maggioranza della 
g ioventù i ta l iana: vi sono ol
t re G70 mila giovani disoccu
pati m e n t r e al tr i 250 mila 

giovani lavorano nelle c am
pagne appena 100-120 giorni 
a l l ' anno; vi sono nel Mezzo
giorno 300 mila ragazze e 
bambine che lavorano nei 
campi senza r icevere un sa
lario ma una vergognosa e le 
mosina di 50-100 lire al g ior
no; il 16 per cento ilei r agaz
zi t ra i fi e i 14 anni non fre
quen tano la scuola perchè 
mancano le aule; vi è una 
cit tà, Benevento , dove i r a 
gazzi vengono venduti come 
schiavi ai massar i per 1.500 
lire e due quintal i di grano 
a l l ' anno . 

Questa situazione, continua 
Secchia, deve e può esser 
muta ta . Ma per muta r l a è 
necessario almeno realizzare 
le r iforme sociali scri t te nella 
Costituzione e dare un nuovo 
corso alla politica economica 
del Paese. Noi però siamo co
munist i non soltanto perchè 
vogliamo migliorare il sa la
rio e le condizioni di vi ta dei 
giovani e dei lavorator i . Noi 
abbiamo la coscienza che sol
tanto mutando le basi stesse 
della società sarà possibile 

r isolvere def ini t ivamente i 
problemi del l ' umani tà . L ' i 
deale comunista non è una 
illusione nò una utopia e lo 
esempio dei popoli sovietici 
ce lo dimostra . Nell 'Unione 
Sovietica è sorta una società 
dove i dir i t t i dei giovani e di 
ogni ci t tadino alla libertà, al 
lavoro, alla casa, al l ' is truzio
ne, al riposo non sono sol tan
to sanciti dalle leggi ma ga
rant i t i nella real tà . A lungo 

Secchia si sofferma sul con
fronto tra la società sociali
sta e la società capitalistica 
invi tando i giovani a porre 
al cent ro della campagna per 
il t esseramento la propagan
da per gli ideali del comuni
smo. 

Il v ice-segretar io del PCI 
conclude infine il suo discor
so, t ra r innovate e ardent i 
manifestazioni di plauso, r i 
ch iamando i giovani all 'e
sempio e alla t radizione glo
riosa dei mar t i r i , degli eroi 
e delle eroine che la gioventù 
comunista ha e.-presso nella 
guerra di L ibe ra / ione . 

Di Vittorio, Sangalli e Vigorelli 
al Convegno della stampa operaia 

L'importanza dei giornali di fabbrica sottolineata dal deputato socialdemocra
tico e dal segretario della OC di Milano — Di Vittorio annuncia che H 
Parlamento verrà interessato alla difesa dei diritti democratici dei lavoratori 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

Il compaRno Seccliiu mentre 
parla airAilrhiiiit 

stosità part icolare. Nominata 
la presidenza (cui sono slati 
chiamat i Secchia, il vice se 
gre ta r io della Federazione 
romana del PCI Nannuzzi , il 
compagini Peruzzi della se
gre te r ia della FGCI e i d i r i 
gent i della FGCI di Roma e 
del Lazio) il compagno Aldo 
Giunt i , segretarie» della Fe 
derazione giovanile comuni 
sta di Roma, ha aporto la 
manifes taz ione r iferendo i 
p r imi r isul ta t i raggiunti ne l 
la campagna per il tessera
m e n t o che deve por tare nelle 
fi le della FGCI 40 mila gio
van i di Roma. 

Delegazioni di pionieri , d; 
opera i , di univers i tar i , di 
sport ivi , di operai , di conta
dini dei Castelli romani, di 
ragazze e di s tudenti medi si 
sono quindi avvicendate sul 
palco per porgere a Secchia 
omaggi floreali e augur i per 
il suo 50. compleanno che ca
d e in qupsti giorni. I r app re 
sentant i di a lcune sezioni del 
la FGCI di Roma hanno 
quindi par la to al microfono 
lanc iando sfide alle a l t re or 
ganizzazioni, ironizzando con 
l inguaggio pit toresco sui suc 
cessi e sugli insuccessi r e 
gis t ra t i f inora. In questa a t 
mosfera di forza, di en tu 
siasmo. di freschezza, ha p r e 
so la parola il compagno Sec
chia. Egli ha voluto subi to 
sot to l ineare l ' importanza che 
acquista ques t ' anno la cam
pagna pe r il tesseramento 
della gioventù comunista . Og
gi la gioventù, ha det to Sec
chia, guarda a noi con fi
ducia e con speranza e a t 
t ende tla noi una parola di 
guida pe r farla finita con la 
miser ia , la disoccupazione, lo 
avvi l imento . Propr io in que 
sti giorni u n grande g iorna
le della borghesia costatava 
con sconforto che i movimen
ti giovanili che si definisco
n o democrat ic i sono in crisi. 

Donde der ivano questa 
amarezza e questa crisi? Sono 
stat i i r isul tat i elettorali che 
h a n n o sment i to clamorosa
m e n t e il presunto or ien ta 
men to conservatore della 
gioventù e che hanno d imo
s t ra to come i giovani si 
o r ien t ino verso il par t i to so
cialista e sopra t tu t to verso 
il par t i to comunis ta . Ricer
cando i mot iv i del loro in
successo e le t tora le , i circoli 
reazionari affermano che es i 
ste un distacco t ra i giovani e 
^li anziani e che la gioven.ù 
non av rebbe ancora assi
mi l a to le trasformazioni po 
l i t iche seguite alla guerra di 
Libf-: nzione nazionale. 

MILANO, 13. — IVellu siila 
dell'Associazione lombardo tiri
la stampa >i e- concluso oggi 
il convegno tiri giornalisti olir
mi. Uomini di cultura, artisti, 
•nomini politici di ogni trildrn-
za. come abbiamo ina rilevalo 
irril hanno porUilo al con
gresso il ricdimjifiiiM'ttto uj/i-
(7(ili- tiri mondo della cultura, 
ilei partiti r drllr organizza
zioni clic pedono tirila stampa 
operaia una yrandr realtà ope-
rinite per il progresso e il mi
glioramento tiri l'uose. 

Ai lavori limino partecipalo 
fra (/li altri, l'on. Sangalli, se-
(iretario provinciale della D.C. 
a Milano, l'on. Viuorclli rup-
presnitaute ilei l'SDI, il .se". 
Afuridiii, .sei/ritario della CdL 
di Milano u il compagno Giu
seppe Di Vittorio. Erano pre
senti nuclie numerosi inridli di 
giornali e «{/curie. 

La giornata si è aperta con 
unii serie di importanti inter
venti ili lavoratori che limino 
continuato la discussione ini
ziata ieri, //unno iHirluta un 
rappresentante dei all'oratori 
sardi; lui «pernio genovese; un 
redattore del ..-Ventisette.; il 
giornale tirila Montecatini di 

Milano; un rappresentante ro
mano di dar giornali tiri la
voratori tiri limito di Napoli 
e tiri Banco di Sicilia: un rap
presentante di - Fabbrica uni
ta ,-, della Pirelli. 

Il tecnico Bmicelli ile! .. Ln 
colata .. di Firenze ha parlato 
dell azione effettuata dal gior
nale per la salvezza della pi
gnone. - La rotata . hu fatto 
conoscere ai cittadini e alle au
torità di Firenze > motivi della 
lotta sostenuti! dai lavoratori 
per la difesa del Pignone » 
(/clPecoiiomid fiorentina. 

•• .Supplementi straordinari • 
sono stati inviati ni parla
mentari ed di governo. Il gior
nale è diventato così ano 
dei centri unitari della lotta 
per la salvezza della fabbrica. 

Questo tema è stato ripreso 
dall'on. Vt«orcfli (le! PSDl il 
«nule lui (ìimiuiCHifo fc<« «H ap
plausi, che la legge Cappugi-An 
gelini presentata per l'esproprio 
dell'azienda, sarà esaminata 
venerdì dalla commissione dil
la Camera. 

Richiamandosi anch'egli alla 
lotta per 1(1 Pignone, l'on. San
galli Segretario provinciale 
della D.C, ha dichiarato so
lennemente: •• Nella lottn d ie 

STRAORDINARIA OPERAZIONE A TORINO 

Creati due orecchi 
da cartilagine costale 
UnVttrczionalr serie «lì interventi e l imin ic i 
ha potuto dare l 'udito a «lue sordi dalla nascita 

TORINO. Vi (P.N.). — Una 
serie di delicatissimi in te r 
vent i chirurgici , eseguiti a d i 
stanza di mesi l 'uno da l l ' a l 
t ro dal pror. Brunet t i , d i r e t 
tore della clinica otor inohir in-
gologica dell 'Universi tà di To 
r ino. ha por ta to allo straordi
nar io r i su l ta to di c reare e a p 
plicare due orecchi a due pa 
zienti che ne e rano privi fin 
dal la nascita. 

I due eccezionali pazienti 
sono il 22ennc Lucio Rober 
to e il 2Genne Leonardo Z im-
baro . ab i tan t i ambedue a T o 
r ino, il p r imo operaio della 
F I A T ed il secondo d ipen 
dente dal la •• Ilgom Tubi ». 
Essi vennero sottoposti mesi 
fa .id un pr imo in tervento 
chirurgico, consistente nello 
apr i re una piccola finestra sul 
labi r in to (che è la par te sen
sitiva dell 'orecchio in te rno) . 
Quel p r imo intervento aveva 
lo scopo di r idare al paziente 
l 'udi to, di cui era precedente
mente del tu t to pr ivo, per la 
ch iusura completa del con
dot to udi t ivo . E fin qui nul la 
di eccezionale. La par te del 
tu t to nuova, di g rande impor 
tanza scientifica, del l 'opera -

ECCEZIONALE PARTO IN ARGENTINA 

Una bimba di 10 anni 
dà atta luce uno figlio 

• BUENOS AIRES . 13 — S t a 
m a n e alla clinica ostetr ica 
del la ci t tà Eva Peron — già 
La Pia ta — una bambina di 
dieci ann i il cui nome è Al i 
cia, e di cui non è stato reso 
noto il cognome, ha da to alla 
luce u n a b imba del peso di 
t r e chil i . La • madre precoce 
e ra s ta ta r icovera ta nella c l i 
nica per disposizione del t r i 
buna le dei minorenni della 
c i t tà . Non sono stati resi n o 
ti al tr i par t icolar i a pa r t e il 
fa t to che al la neonata sono 

s tal i dati 
Noemi . 

nomi di Mabel 

Un milione ai «13» 
e 37.100 lire ai 12 » 

La direxione del Totocalcio 
ha ieri comunicato che i v in 
cent i del concorso di ieri con 
pon t i « t r e d i c i » sono 158. e 
a d essi spettano circa 1.064.400 
ciascuno e che i vincenti eoo 
ponti « d o d i c i » sono 4.275 a 
cai spettano circa lire 37.100. 

zione è venuta dopo, quando 
il prof. Brunet t i ha voluto 
ten tare di « c reare >- il pad i 
glione dell 'orecchio mancante . 

Egli ha allora prelevato dal 
torace del degente un f ram
mento di car t i lagine costale, 
che è stata quindi sminuzzata 
e r idotta in par t i •minutissi
me. La mater ia così r icavata 
è stata chiusa in uno s tampo 
metall ico di tantal io, della 
forma dell 'orecchio. Si è c rea 
to così un innesto, il qua le è 
s ta to collocato nelle paret i 
addominal i del malato — allo 
scopo di render lo vitale — per 
la du ra t a di c inque mesi. 

Si è g iunt i infine alla con
clusione della lunga opera 
zione: median te un ul t imo in
te rvento chirurgico, infatti . 
l 'al tra sera il nuovo scheletro 
dell 'orecchio è s ta to t r a spor 
ta to da l l ' addome al posto de l 
l 'organo mancan te . 

La eccezionale operazione 
realizzata pr ima sul Lucio è 
per fe t tamente riuscita. Il p a 
ziente è già uscito dalla cl i
nica con l 'orecchio nuovo. Il 
secondo paziente sarà in g r a 
do di uscire fra qualche 
giorno 

I magistrati chiedono 
il Consiglio superiore 

BOLOGNA, 13. — Si è con
cluso questa sera all'Archigin
nasio il convegno interregiona
le dei magistrati dell'Alta Ita
lia. riunito per discutere i se
guenti temi: definibilità rivi 
provvedimenti del Consiglio 
supcriore della Magistratura; 
impugnabilità-controlli; rappor
ti fra il Ministro della Giusti
zia e il Consiglio sxjperiore 
della Magistratura. 

A conclusione dei lavori e 
stata approvata a larga mag
gioranza una mozione nella 
quale, premesso che . del tutto 
ingiustificato appare il timore 
che il Consiglio superiore della 
Magistratura possa risultare 
privo di controlli ». il conve
gno « riafferma la necessità 
che non venga oltre prorogata 
l'attuazione delle norme costitu
zionali relative alla formazione 
ed alle funzioni del Consiglio 
supcriore della magistratura». 

j'o» lavoratori sostenete per la 
difesa delle fabbriche, avete 
tutta la nostra solidarietà, non 
a parole ma a fatti. Occorre dif
fondere i rostri giornali, discu
terne, farne dei centri di unità 
ul di sopra ilei partitismo: l'uni
tà è sostanziale nella lotta per
chè uno solo è l'obiettivo da 
raggiungere 

Anch'egli hu ricordalo ai 
presenti Ir masse tristi e al
lumate. dei thsoccuiMti e lui ri
volto n loro nome un appello 
a tutti; •< Compagni lavoratori. 
se supremo dare loro l'ita e 
Cd (ore. il successo dello class»-
lavoratrice sarà veramente 
grande M. Un caloroso applauso 
hu salutato le dichiarazioni dei 
rappresentanti della D.C. e del 
P.S.D.l. 

Dopo un commosso interven
to di Aiariaiii, è srtlito «Ila tri
buna il compagno Di Vittorio*. 

« Altissima — egli dice — è 
la funzione del giornale di fab
brica e il loro congresso rup-
presenta un momento dì im
portanza storica. Sorti per so
stenere le rivendicazioni minu
te e immediate dei lavoratori 
sono divenuti uno dei più va
lidi .«frumenti con cui la classe 
operaia lotta per una società 
nuora, perchè liberando se sles-
su dalla arretratezza e dalla 
miseria, la classe operaia fu 
avanzare tutta l'umuiiirn. E' 
(/Hindi per il bene del Paese 
che noi invochiamo la libertà 
di stampa per i giornali del
la fabbrica, perchè difendano 
con la produzione e Ir fabbri' 
che gti interessi di tutti. 

Forse la libertà dovrebbe es
sere priuilcyio solo di rjue! 
giornali che adattano gli inte-
irssi di tutti a quelli di un 
pugno di monopolisti? 1 gior
nali di fabbrica devono quindi 
essere sempre più lo strumen
to di questa civiltà che avan
za; essi debbono rafforzare i? 
loro carattere unitario, essere 
strumento di alta educazione, 
lutndire ogni settarismo poiché 
il settarismo è esso stesso una 
forma di arretratezza da cui 
dobbiamo liberarci. Rafforzata 
questa unità, il giornale farà 
fare un ultimo passo aranti alla 
difesa delle libertà degli ope
rai. Sono quindi orgoglioso di 
annunciare (jiii — dice Di Vit
torio —• che presenterò sotto 
forma di disegno di legge 'o 
Sfatnfo dei diritti dei lavora
tori e sarà sostenuta nel Par
lamento e nel Paef una loti,} 
affinchè qursti diritti siano ri
spettati ». 

Pruiiu del discorso di Di Vii-
frrio sono state approvate 
all'unanimità tre mozioni che 
riassumono il /rullo imnit'dialo 
dei lavori di questa tmjx>rtante 
assemblea. 

Nella prima mozione si fa ap
pello ai (aroratori di tutte le 
categorie, al di sopra di ogni 
tendenza ideologica e politica. 
perchè si realizzi la parola O"OT-
dìne che il primo conregno 
della stampa dei lavoratori lan
cia al Paese: ~ hi ogni luogo di 
lavoro, in ogni azienda pru-ata 
o pubblica un giornale unitario 
di tutti i lavoratori -. 

Con la seconda mozione si 
inritano tuffi t lavoratori, la 
Federazione della stampa, i 
giornalisti professionisti, i sin
dacali e gli organismi intorni 
di fabbrica ad unirsi nella lot
ta affinchè nelle aziende siano 
rispettate le libertà costituzio
nali. la libertà di srampa e ces
sino i soprusi e le intimidazioni 
contro i redattori r i diffusori 
della stampa di offìcina-

Nella terza mozione, infine. ì 
partecipanti al conregno indi
cano nella tradizione sempre 
più scria e approfondita dei 
problemi della produzione, della 
cultura, dei temi concernenti la 
critica letteraria, teatrale, cine
matografica e delle arti figura-
tire, un contributo allo svilup
po della produzione e della 
cultura nel nostro Paese. 

RUBENS TEDESCHI 

PIETRO INORACI direttore 
Gioirla Colorai vice dirett. resp 
Stabilimento Tlpojrr. U.E.S.I.S.A. 
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Ut MONDO 

FIRENZE . La Cooperativa dei barbieri fiorentini lavora gratis nel Pignone occupato 

FRANCOFORTE . La 
bellissima Martine Ca
r d posa per i ' foto
grafi dopo ' la prima 
di Lucrezia Borgia 

PECHINO - U più vecchio giocoliere della C 
è l 'ottantaquattrenne Mao Tse - yun, che si < 
bisce allo stadio in una caratteristica danza 
popolare detta « della spada e della frusta » 

ina 
esi-

ROMA - Sona Loren nel suo prossimo film Due notti con Cleopatra 

PARIGI - Singolare « a schiena d'aaino » 
ROMA . Yvette Chauviré, allieva di Manine, si è «labilità 
in Italia dopo aver danzato nel film Carosello napoletano 
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